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Marino Lembo, Presidente dello Yacht Club Capri 

	 Il mio battesimo con la Rolex Capri Sailing 
Week - Volcano Race è stato più che positivo. Siamo 
molto soddisfatti della perfetta riuscita della manifesta-
zione sportiva, organizzata in collaborazione con l'IMA 
e con il supporto dell'amministrazione comunale, ca-
peggiata dal Sindaco, Ciro Lembo, e della società Por-
to Turistico, presieduta dall'avvocato Emilio Ruotolo. 

	 È stato un grande lavoro di squadra che ha 
coinvolto tutti, sia il direttivo del circolo che i soci. Ab-
biamo garantito un'accoglienza studiata e curata fin 
nei minimi dettagli. Anche di notte. Anche in condizioni 
meteorologiche proibitive, come è più volte successo 
durante i giorni di regata.

	 Siamo molto contenti del coinvolgimento degli 
isolani e di alcune strutture turistiche di grande profilo, 
come il Grand Hotel Quisisana, il ristorante "Da Paoli-
no" ed il beach club "La Canzone del Mare", che hanno 
contribuito a rendere speciali le serate mondane che 
hanno costellato la Rolex Capri Sailing Week. 

	 Così come sono lieto che la grande festa fina-
le, che si è tenuta sulle banchine del porto turistico di 
Capri, sia perfettamente riuscita, grazie alla collabora-
zione dei membri del consiglio direttivo del club e del 
personale della società Porto Turistico, e che sia stata 
molto apprezzata dai vertici di Rolex, dagli armatori e 
dagli equipaggi. 

	 Il nostro intento era quello di fare in modo che 
gli ospiti delle regate si sentissero a casa propria. E ci 
siamo riusciti grazie al contributo di tutti. 

	 Stiamo lavorando sodo per promuovere la vela 
come sport e far si che diventi una realtà ancora più 
inserita nel contesto sociale e turistico isolano. 

	 Il prossimo obiettivo sarà l'ottimizzazione dei 
corsi della Scuola di Vela dello Yacht Club Capri e a 
tale scopo abbiamo acquistato due nuove imbarcazio-
ni. Saranno battezzate "Marina Piccola" e "Marina Gran-

de". Si tratta di due barche di 4,50 metri, tecnicamente 
avanzate ed accessibili anche ai disabili (alle quali pro-
babilmente seguirà l'acquisto di una terza imbarcazio-
ne). Saranno presentate a breve durante una cerimonia 
ufficiale. 

	 E non solo. In programma anche una mostra sulla 
vela a Capri con gli scatti delle barche di un tempo. 

	 Voglio ringraziare i membri del direttivo e la 
segreteria dello Yacht Club Capri: è grazie al loro con-
creto impegno che si è raggiunto questo traguardo e 
con loro veleggeremo verso traguardi ancora più im-
portanti. 

	 Vogliamo - e stiamo lavorando per questo - che 
Capri e la vela diventino una realtà vincente sempre 
più inserita nel territorio.

Il Presidente dello Yacht Club Capri

Marino Lembo
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	 My christening with the Rolex Capri Sailing 
Week – Volcano Race was more than positive. We are 
very pleased with the perfect outcome of the sporting 
event, organized in collaboration with the IMA and with 
the support of the municipal administration, headed 
by the Mayor, Ciro Lembo, and the Porto Turistico Spa, 
chaired by Atty. Emilio Ruotolo.

	 It was a great team effort that involved every-
one, both the directors of the club and the members. 
We have provided a welcome designed with care, up 
to the smallest detail. Even at night. Even in extreme 
weather, as it happened several times during the race 
days.

	 We are very happy for the involvement of the 
islanders and of some tourist facilities of high profile, 
such as the Grand Hotel Quisisana, the restaurant "Da 
Paolino," and the beach club "La Canzone del Mare," 
which have helped to make perfect the soirées that 
have marked the Rolex Capri Sailing Week.

	 I am also pleased that the big final party, which 
was held on the docks of the marina of Capri, has suc-
ceeded, thanks to the collaboration of the members of 
the Club's board and staff of the Porto Turistico Spa, 
and it was much appreciated by the leaders of Rolex, 
as well as by shipowners and crews.

	 Our intent was to make sure that the guests of 
the race would have felt like home. And we succeeded 
thanks to the contribution of all.

	 We are working hard to promote sailing as a 
sport and to make that an established event, even more 
integrated in the social and tourist context of the island.

	 The next goal will be the optimization of the 
courses of the Sailing School of the Yacht Club Capri, 
having purchased two new vessels. They will be chris-
tened "Marina Piccola" and "Marina Grande." These 
are two boats of 4.50 meters, technically advanced (to 

which will probably follow the purchase of a third ves-
sel). It will be briefly presented during an official cer-
emony.

	 And not only that. The program also includes an 
exhibition on sailing in Capri with shots of the boats of 
the past.

	 I want to thank the members of the board and 
the secretariat of the Yacht Club Capri: it is thanks to 
their concrete commitment that we reached this mile-
stone, and with them we will sail towards even more 
important goals.

	 We want – and we are working for it – that Capri 
and sailing to become a winning reality more and more 
established in the area.

President of the Yacht Club Capri

Marino Lembo
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L’isola di Capri è stata ancora una volta al centro 
della vela internazionale con la terza edizione della 
Rolex Capri Sailing Week – Volcano Race, organiz-
zata dall’IMA (Internazional Maxi Association), dallo 
Yacht Club Capri e dallo Yacht Club Gaeta EVS, ed 
alla quale hanno partecipato 14 imbarcazioni della 
categoria MiniMaxi e Maxi in rappresentanza di 7 na-
zioni. Presenti per il secondo anno il super Maxi Y3K 
del Presidente dell’IMA il tedesco Claus-Peter Offen, 
Jethou dell’inglese Sir Peter Odgen, l’ungherese Wild 
Joe, gli spagnoli di Plis Play, oltre agli italiani Grande 
Orazio e Shirlaf, mentre tra i nuovi iscritti figurano gli 
olandesi di PH3, Good Job Guys, Viking IV, Hagar II, e 

The isle of Capri was once again at the centre of in-
ternational sailing with the third edition of the Rolex 
Capri Sailing Week – Volcano Race, organized by the 
IMA (International Maxi Association), by Yacht Club 
Capri and Yacht Club Gaeta EVS, and which was 
attended by 14 boats from MiniMaxi and Maxi cat-
egories representing 7 countries. Attending for the 
second year, the IMA German President Claus-Peter 
Offen's supermaxi Y3K, Sir Peter Ogden's Jethou, the 
Hungarian boat Wild Joe, the Spanish boat Plis Play, 
and the Italian boats Grande Orazio and Shirlaf, while 
among the new members there are the Dutch boat 
PH3, Good Job Guys, Viking IV, Hagar II and Italian 

testo: CARMEN RICCI / foto: ANDREA SALVIA

ROLEX CAPRI
LA SFIDA

Rolex Capri Sailing Week - Volcano Race 2013

ROLEX CAPRI
THE CHALLENGE
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Navy's Stella Polare.
The 2013 edition was divided into three different seg-
ments that have seen the fleet of maxi yachts com-
pete on both deep-sea routes and coastal paths, of-
ten in difficult and demanding conditions, but in a mix 
of beauty and competitiveness that crews very much 
appreciated. "Man and owners agreed upon the fact 
that the beauty of the region and the mixture of races 
raise the tone of challenge. The key to success of this 
event is definitely the level and quality of competitors," 
these are the words of Mike Broughton, navigator on 
board the MiniMaxi Jethou. "The beautiful coastline on 
the south-east side of Capri – he added – is a great 
attraction, as it is the tactical challenge of navigating 
around a volcano or an island like Capri."
The first test, which put at stakes the "City of Gaeta 
Trophy," took off on May 18 at 3:00 PM from the coast-
al Lazio town, after the usual greetings of the Italian 
Navy band in the presence of a large audience, who 
greeted the beautiful queens of the sea, which start-
ed from the waterfront off the Lungomare Caboto to 
direct them their prows towards the open sea. The 
path of about 100 nautical miles, identified by the 
Race Committee, planned to reach Capri, leaving 
on the left the islands of Ponza, Ventotene, and Ischia. 
Followed by land from a satellite system, at the Yacht 
Club Capri headquarters was immediately clear that 
the fastest boats to contend the top spot at the gate to 
Capri would have been Y3K, Jethou and Caol Ila R. As 
expected, however, the faster one was exactly Y3K, 
that arrived at night, at 2:11 AM on May 19, after 11 
hours and 6 minutes of sailing, cutting first the "hon-
our line" place near the port of Capri. It was a spec-
tacular experience for the organizing committee, 
made up of some members of the Yacht Club Capri, 
headed by the President of the Island's club Marino 

Stella Polare della Marina Militare Italiana.
L’edizione 2013 si è articolata in tre diversi segmenti 
che hanno visto la flotta delle maxi imbarcazioni ga-
reggiare sia su percorsi d’altura che su percorsi co-
stieri, spesso in condizioni difficili ed impegnative, 
ma in un mix di bellezza e competitività che i velisti 
in gara hanno molto apprezzato. "Equipaggi ed arma-
tori sono d'accordo che la bellezza della regione e la 
miscela di razze alzano il tono della sfida. La chiave 
del successo di questa manifestazione è sicuramente il 
livello e la qualità dei concorrenti", sono queste le pa-
role di Mike Broughton, navigatore a bordo del Mini 
Maxi Jethou. "La bellissima costa sul lato sud-est di Ca-
pri - ha aggiunto - è una grande attrattiva, così come 
lo è la sfida tattica di navigazione intorno un vulcano o 
un'isola come Capri". 
La prima prova, che metteva in palio il "Trofeo Cit-
tà di Gaeta" ha preso il via il 18 maggio alle ore 15 
dalla cittadina laziale, dopo il consueto saluto con la 
banda della Marina Militare alla presenza di un fol-
to pubblico, che ha salutato le splendide regine del 
mare, partite nelle acque antistanti il lungomare Ca-
boto, per, poi, dirigere le loro prue verso il largo. Il 
percorso di circa 100 miglia marine, individuato dal 
Comitato di Regata, prevedeva di raggiungere Capri, 
lasciando sulla sinistra le isole di Ponza, Ventotene ed 
Ischia. Seguite via terra da un sistema satellitare, dalla 
sede dello Yacht Club Capri si è subito avuta chiara la 
situazione: le barche più veloci a contendersi il primo 
posto al cancello di Capri sarebbero state Y3K, Jethou 
e Caol Ila R. Come da previsione, però, la più veloce 
è stata proprio Y3K che, in piena notte, alle 2.11 del 
19 maggio, dopo 11 ore e 6 minuti di navigazione, ha 
tagliato per prima la "line honour" posta nei pressi del 
porto di Capri. Spettacolare esperienza, per il comi-
tato organizzatore, composto da alcuni membri dello 

Yacht Club Capri, con in testa il Presidente del sodali-
zio isolano, Marino Lembo. Usciti in mare per salutare 
i primi arrivati, è stato particolare ed entusiasmante 
per gli organizzatori vedere la sagoma della impo-
nente imbarcazione di oltre 30 metri di lunghezza, 
materializzarsi improvvisamente nel buio, tutta nera, 
comprese le vele, alla velocità di circa 14 nodi e diri-
gersi verso l’arrivo.
Di oltre mezz'ora è stato il distacco che Y3K ha dato 
a Caol Ila R, arrivata alle 2.52, mentre le altre imbar-
cazioni a seguire sono state, alle 4.15 Jethou, seguita 
a soli 5 minuti da Wild Joe arrivata alle 4.20. Per tutti 
gli  equipaggi, grande accoglienza in banchina, dove 
il Presidente dello Yacht Club Capri, Marino Lembo, 
ed i consiglieri Carlo Viva e Conny Vuotto hanno of-
ferto un assaggio di torta di mandorle e prosecco, 
molto apprezzati dai concorrenti stanchi ma euforici 
per il risultato ottenuto. Poi, grazie al servizio "courte-
sy" offerto dal circolo velico isolano, i velisti sono sta-
ti accompagnati ai rispettivi alberghi da bus navetta 
messi a disposizione per tutta la notte. La prima rega-
ta si è conclusa alle 13.04 del 19 maggio con l'arrivo 
di Viking IV, l'ultima imbarcazione in gara. La classi-
fica finale della prima prova "Trofeo Città di Gaeta" 
ha visto, dunque, prima l’imbarcazione Y3K, seconda 
Caol Ila R e terza Jethou.
La giornata di domenica 19 maggio è iniziata con 
il saluto del sindaco di Capri, Ciro Lembo. Dopo 
aver assistito con partecipazione alla processione 
di San Costanzo, gli armatori ed i vertici della Rolex 
e dell’IMA sono stati accolti nelle sale del Comune 
di Capri dove a fare gli onori di casa c’erano, oltre 
al primo cittadino isolano, anche il Presidente dello 
Yacht Club Capri, Marino Lembo, ed i consiglieri del-
lo Yacht Club Capri. Dopo il benvenuto del Sindaco, 
c'è stata la consegna di un cadeau a tutti gli armatori 

Lembo. While at sea to greet the first arrivals, it was 
especially exciting for the organizers to see the black 
silhouette of the majestic vessel, over 30 meters in 
length, suddenly materializing in the dark, at a speed 
of about 14 knots, heading towards the finish line.
Y3K gave over half an hour of advantage to Caol Ila 
R, arrived at 2:52 AM, while the other boats to follow 
were Jethou at 4:15 AM, followed after five minutes 
by Wild Joe. For all the teams was offered a special 
reception at the quay, where President of Yacht Capri 
Club Marino Lembo and counsellors Carlo Viva and 
Conny Vuotto offered a taste of almond cake and spar-
kling wine, which were very appreciated by the tired 
competitors, but who were indeed also elated with 
the result. Then, after the courtesy service offered by 
the island's sailing club, the sailor were taken to their 
respective hotels by shuttle bus provided throughout 
the night. The first race was then concluded at 1:04 
PM on May 19 with the arrival of Viking IV, the last 
boat in the race. The final results of the first trial, the 
"City of Gaeta Trophy," saw therefore at the first place 
Y3K, then Caol Ila R at second place, and Jethou at 
third place.
On Sunday, May 19, the day started with the salute of 
the Mayor of Capri Ciro Lembo. After assisting with 
participation at the procession of Saint Costanzo, the 
boat owners and the leaders of Rolex and IMA were 
welcomed in the main hall of the City Hall of Capri, 
where the honours were made by the Mayor of Capri 
and, in addition to him, also by the President of the 
Yacht Club Capri, Marino Lembo, and its councillors. 
After a welcome speech by the Mayor, a gift was giv-
en to all shipowners and later there was a toast to the 
success of the event. The day ended with an evening 
event, a dinner hosted by Rolex in the beautiful scen-
ery of the park of the Grand Hotel Quisisana, with an 
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ed un brindisi al buon esito della manifestazione. La 
serata si è, poi, conclusa con la cena offerta da Rolex 
nello splendido scenario del parco del Grand Hotel 
Quisisana con un menù ad hoc proposto dal ristoran-
te "La Colombaia".   
Lunedì 20 maggio si è svolta la prima delle regate 
costiere nel Golfo di Napoli, con una novità assoluta 
per questa edizione della Rolex Capri Sailing Week: 
le imbarcazioni hanno gareggiato in percorsi più cor-
ti e non solo in regate d’altura. 
Partita alle 11 la flotta ha doppiato prima una boa al 
largo di Punta Tiberio e poi si è diretta verso Napoli, 
all’altezza del Molosiglio, per puntare di nuovo verso 
Capri e lasciare l’ultima boa posta al largo della Grot-
ta Azzurra prima di terminare la regata nelle acque 
antistanti la baia di Marina Grande. 
Caol Ila R dell’armatore Alexander Schaer, dopo un 
lungo inseguimento ai danni di Y3K, è stata la prima a 
girare la boa al largo di Napoli, poco prima delle 13. 
Ma due ore più tardi, esattamente alle 15.18, era Y3K 
di Claus-Peter Offen, ad arrivare per prima all’arrivo 
a Capri, seguita rispettivamente da Caol Ila R, Jethou, 
dal buon equipaggio degli ungheresi di Wild Joe, da-
gli spagnoli di Plis Play e dal primo equipaggio ita-
liano Good Job Guys. Comunque per il calcolo dei 
tempi compensati la regata è stata alla fine vinta dagli 
inglesi di Jethou. "La gara è stata molto combattuta - 
ha detto l’armatore di Caol Ila R, Alexander Schae-
rer - siamo arrivati secondi, ma avremmo anche potuto 
vincere o arrivare addirittura terzi. Le condizioni del 
vento cambiavano repentinamente, e, in questi casi, si 
possono guadagnare o anche perdere posizioni fino 
all’arrivo, così come è successo a noi che fortunata-
mente siamo riusciti a mantenere la seconda posi-
zione." Al termine della regata gli equipaggi in gara 

hanno potuto finalmente riposarsi sulle banchine del 
porto turistico, assaggiando un buon piatto di pasta 
calda accompagnato da un bicchiere di birra.
Per martedi 22 maggio le condizioni meteo non han-
no consentito al Comitato di Regata, presieduto da 
Peter Reggio, di dare il via alla regata. 
Vento instabile di direzione variabile di pochi nodi di 
velocità ha costretto, infatti, la flotta a rimanere in por-
to fino alle 14.30, quando è stato dato il segnale che la 
regata giornaliera era stata definitivamente annullata. 
È stata l’occasione per tutti gli equipaggi di preparare 
le barche e tirare fuori da sottocoperta le "tormentine"  
(le vele di colore arancione che vengono utilizzate in 
condizioni estreme), in vista dei venti molti forti pre-
visti per la più impegnativa prova della settimana ve-
lica: la Volcano Race.
Il tempo incerto non ha, invece, fermato la serata di 
gala organizzata da Rolex nella suggestiva cornice 
della Canzone del Mare, l’appuntamento mondano 
clou nel carnet degli eventi della Rolex Capri Sailing 
Week/Volcano Race 2013. Una festa da sogno, con sa-
pienti giochi di luce ed ambientazione mediterranea 
un po’ retro, che ha visto la partecipazione di oltre un 
centinaio di ospiti, tra regatanti, armatori, autorità, isti-
tuzioni, membri dello Yacht Club Capri ed esponenti 
del mondo dei mass media. 
Il galà dinner, servito ai bordi della piscina, ha visto 
protagonista un parterre elegantissimo di invitati, 
che, alla fine della serata, ha applaudito i vincitori del-
le prime regate disputate. 
La cerimonia di premiazione è iniziata con il benve-
nuto agli ospiti ed ai vincitori dal Comandante Gian-
franco Alberini, segretario generale dell’IMA, e da 
Claus-Peter Offen, presidente dell’International Maxi 
Association, che ha ringraziato le due località coinvol-

ad hoc menu proposed by the restaurant "La Colom-
baia".
On Monday, May 20, was held the first of inshore 
races in the Gulf of Naples, with an absolute novelty 
in this edition of the Rolex Capri Sailing Week: boats 
competed on shortest paths and not just in offshore 
races. The fleet left at 11:00 AM, rounded a buoy off 
the coast at Punta Tiberio and then headed to Naples, 
to the Molosiglio, in order to point back to Capri and 
leave the last buoy placed off the Blue Grotto, before 
finishing the race in the waters off the bay of Marina 
Grande.
This time Alexander Schaerer's Caol Ila R, after a long 
chase against Y3K, was the first to round the mark off 
the coast of Naples, just slightly before 1:00 PM. How-
ever, two hours later – and precisely at 3:18 PM – it 
was Claus-Peter Offen's Y3K to arrive first in Capri, 
followed then by Caol Ila R, Jethou, the good Hungar-
ian team of Wild Joe, by the Spaniards of Plis Play, and 
by the first Italian crew, Good Job Guys. Anyway, due 
to the calculation of the corrected time, the race has 
been won by the British team of Jethou. "It was a very 
challenging race – said the Caol Ila R shipowner, Alex-
ander Schaerer – we came second, but we could have 
also win or even get at the third place. The condition 
of the wind suddenly changed, and in these cases you 
may gain or lose position up to the arrival, as has hap-
pened to us, who luckily managed to keep the second 
place." At the end of the race, the racing crews were 
finally able to relax on the docks of the marina, tasting 
a good place of hot pasta with a glass of beer.
On Tuesday, May 22, the weather conditions did not 
allow the race committee, chaired by Peter Reggio, to 
grant the race kick off. An unstable wind with variable 
direction and of a few knots forced, in fact, the fleet to 

remain in the port until 2:30 PM, when it was officially 
communicated that the race of that day was defini-
tively cancelled. It was anyway an opportunity for all 
crews to prepare the boats and pull out of the decks 
the "storm jibs," the orange sails that are used in ex-
treme conditions, in view of the very strong winds ex-
pected for the toughest test of the sailing week, the 
Volcano Race.
The uncertain weather did not, however, stopped the 
gala evening organized by Rolex, in the picturesque 
setting of the Song of the Sea, the appointment mun-
dane highlight the list of events in the Rolex Capri 
Sailing Week / Volcano Race 2013. A party of your 
dreams, with skilful lighting and Mediterranean ambi-
ance, a little 'back, which saw the participation of over 
a hundred guests, including sailors, ship owners, au-
thorities, institutions, members of the Yacht Club Capri 
and representatives of the world of mass media.
The uncertain weather did not, however, stopped the 
gala evening organized by Rolex, in the picturesque 
setting of "Canzone del Mare," the main mundane ap-
pointment among the events of the 2013 Rolex Capri 
Sailing Week / Volcano Race. A dream party, with skil-
ful lighting and Mediterranean ambiance, a bit retro, 
which saw the participation of over a hundred guests, 
including sailors, ship owners, authorities, institutions, 
members of the Yacht Club Capri, and representa-
tives of the world of mass media.
The gala dinner, served by the pool, saw as a pro-
tagonist an elegant parterre of guests, that at the 
end of the evening applauded the winners of the first 
series of races. The awards ceremony began with 
a welcome to guests and winners by Commander 
Gianfranco Alberini, Secretary General of IMA, and 
Claus-Peter Offen, president of the International Maxi 
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te, Capri e Gaeta, e l’intero team operativo. E’ stato, 
poi, il direttore commerciale di Rolex Italia Stefano 
Notari a prendere la parola ed a portare il saluto di 
Rolex Sa e del dottor Gian Riccardo Marini. Presente, 
invece, Mr. Lionel Schurch, in rappresentanza di Rolex 
Ginevra. È stato, poi, il vicesindaco di Gaeta Cristian 
Leccese, a consegnare a Claus-Peter Offen, armatore 
di Y3K, il "Trofeo Città di Gaeta" per la vittoria ottenuta 
nella prima regata. 
A premiare i velisti vincitori nelle diverse classi delle 
prime due regate con i "Trofei Città di Capri", un pre-
stigioso piatto in ceramica con i simboli ed i colori di 
Capri, sono stati il Sindaco Ciro Lembo ed il Presi-
dente dello Yacht Club Marino Lembo. 
Il primo cittadino di Capri, Ciro Lembo, ha colto 
l'occasione anche per ringraziare i vertici della Ro-
lex per il legame che hanno con l’isola, dimostrato 
dall'organizzazione delle regate di maggio da oltre 
dieci anni. Sottolineando il maggiore impegno che 
quest’anno il porto turistico ed il circolo velico isola-
no hanno profuso per l'organizzazione della manife-
stazione e dell’accoglienza, Lembo ha dichiarato che 
"tutto ciò ci sprona a rinsaldare quei legami attraverso 
alcuni obiettivi e tra questi perfezionare sempre più 
l’accoglienza delle imbarcazioni e dei velisti, in modo 
che siano gli stessi partecipanti ad essere testimonial 
dal vivo della bontà delle strutture ricettive dell’isola, 
in primis del suo porto turistico." 
Il primo cittadino ha passato, poi, la parola al suo vice 
e presidente dello Yacht Club Capri Marino Lembo, 
che dopo essersi congratulato con i vincitori delle 
prime due regate, ha ringraziato il Presidente della 
Società Porto Turistico, l'avvocato Emilio Ruotolo, lo 
staff di tecnici e tutti i collaboratori, un team ormai 
collaudato che quest’anno ha dato il meglio di sé, 
per il lavoro svolto. Uno straordinario spettacolo di 
fuochi d'artificio, affidato ai pluripremiati e fuochisti 
di Mondragone, ha dato appuntamento al prossimo 
anno, illuminando a giorno la suggestiva baia di Ma-
rina Piccola. 
Purtroppo le condizioni meteorologiche del 22 mag-
gio con burrasche in corso sul Tirreno meridionale 
e soprattutto nella zone delle Isole Eolie, con venti 
ad oltre 40 nodi e onde alte 6 metri, hanno costretto 
il Comitato di Regata a modificare il percorso della 

"Volcano Race", che prevedeva la partenza da Capri, 
la circumnavigazione delle Eolie e il rientro sull'iso-
la dopo 300 miglia. Il nuovo percorso, di circa 210 
miglia, era così organizzato: via al largo di Capri, in 
direzione Santa Maria di Castellabate, ritorno verso 
l'isola con passaggio obbligato di un cancello posto 
davanti al porto dell'isola azzurra, rotta verso Ponza 
e nuovo rientro a Capri passando per Marina Picco-
la con finale a Marina Grande. Nonostante un pallido 
sole in partenza e venti di circa 10 nodi, le condizioni 
meteo sono via via peggiorate tanto che già al giro di 
boa di Santa Maria di Castellabate la flotta ha dovuto 
affrontare vento forte e mare in aumento. Al cancello 
di Capri la prima ad arrivare è stata l’imbarcazione 
tedesca Y3K verso le 17.30, la quale, però, appena 
attraversata la linea ha ammainato le vele rinuncian-
do a proseguire la regata. "La decisione, non facile, di 
ritirarsi è stata legata alle condizioni atmosferiche non 
buone soprattutto all’altezza di Ponza - ha dichiarato 
Claus-Peter Offen - in vista della prossima regata della 
Maxi Yacht Rolex Cup a Porto Cervo, abbiamo prefe-
rito evitare di creare danni alla barca, nonostante un 
buon margine di vantaggio sugli altri". Hanno, invece, 
continuato la regata gli uomini di Caol Ila R, passati 
secondi a Capri, seguiti, poi, da Jethou, e da gli altri 
in gara. Nella notte poi, causa il peggiorare delle con-
dizioni meteo ci sono stati i ritiri di Hagar II e Stella 
Polare. Con i venti ormai a 40 nodi i primi riuscivano a 
fatica e non senza danno alle attrezzature a prosegui-
re la regata e dirigersi verso Capri dove alle 5.07 del 
23 maggio, all’alba, Caol Ila R, dopo 18 ore, tagliava 
la linea di arrivo, prima assoluta con circa 2 ore di 
vantaggio su Jethou che, a sua volta, dava 13 minuti a 
Wild Joe. Grande gioia a bordo della barca america-

Premiazione della Rolex Capri Sailing Week - Volcano Race 2013

Association, who thanked the two locations involved, 
Capri and Gaeta, and the entire operative team. Then, 
the commercial director of Rolex Italy Stefano Notari 
took the floor to bring the greetings of Rolex Sa and 
of Dr. Gian Riccardo Marini. On the contrary Mr. Li-
onel Schurch, representing Rolex Geneva, attended 
the event. Eventually, was the Deputy Mayor of Gaeta 
Cristian Leccese to award to Y3K's shipowner Claus-
Peter Offen the "City of Gaeta Trophy" for the victory 
obtained in the first race. The Mayor of Capri Ciro 
Lembo and the President of the Yacht Club Marino 
Lembo awarded the winners of the first two regattas, 
in the various classes, with the two "City of Capri Tro-
phy," a prestigious ceramic dish with the symbols and 
colours of Capri.
The mayor of Capri Ciro Lembo took the oppor-
tunity to also thank the leaders of the Rolex for the 
bond they have with the island, demonstrated by the 
organization of regattas in May since over ten years. 
Highlighting the increased commitment that this year 
the Marina and the Yacht Club have made to organ-
ise both the event and the welcoming, Lembo said 
that "everything encourages us to strengthen those 

ties through some objectives, and among these to 
improve more and more the welcoming of boats and 
sailors, so that the very participants would become 
first-hand testimonials of the goodness of the hotel of 
the island, firstly the ones on the Marina."
The mayor then left the floor to the President of the 
Yacht Club Capri Marino Lembo, who after congratu-
lating the winners of the first two races, thanked the 
Chairman of the Porto Turistico Spa, Atty. Emilio Ruo-
tolo, as well as the technical staff and all employees, a 
tried and tested team that this year gave its best, for 
their work. An extraordinary spectacle of fireworks, 
entrusted to the award-winning stokers of Mondrag-
one, announced a new rendezvous for the next year, 
lighting up the picturesque bay of Marina Piccola.
Unfortunately, the weather conditions on May 22, with 
storms in progress on the southern Tyrrhenian Sea 
and especially in the areas of the Aeolian Islands, with 
winds over 40 knots and 6 meters high waves, forced 
the Race Committee to change the course of the "Vol-
cano Race," which provided for the departure from 
Capri, the circumnavigation of the Aeolian Islands 

and return to Capri after 300 miles. 
The new route, about 210 miles, was organized as fol-
lows: departure from Capri, heading to Santa Maria 
di Castellabate, then back to with a forced passage 
through a gate placed in front of the harbour en route 
to Ponza and again back the island, through Marina 
Piccola and with arrival in Marina Grande. 
Despite a pale sun and winds of around 10 knots at 
the start, the weather conditions have gradually dete-
riorated so much that already at the turning point of 
Santa Maria di Castellabate the fleet has faced strong 
winds and a worsening sea.
The first boat to arrive at Capri's gate was the Ger-
man boat Y3K at around 5:30 PM, but once it crossed 
the gate, it has lowered the sails and decided to not 
continue the race. "The uneasy decision to withdraw 
has been taken because of the fact that the weather 
conditions were not good, especially at the height of 
Ponza – said Claus-Peter Offen – and in the light of 
the next race at the Maxi Yacht Rolex Cup in Porto 
Cervo, we preferred to avoid damages to the boat, 
despite a good advantage over others." The Caol Ila 
R crew members, however, decided to continue the 
race, passing the gate at the second place, followed 
by Jethou and the other boats. During the night, then, 
due to the worsening weather conditions, there were 
the withdrawals of Hagar II and Stella Polare. When 
the winds reached a peak of 40 knots, the leading 
boats managed with fatigue and with some damag-
es to the equipment to complete the race and reach 
Capri, where at 5:07 AM on May 23, Caol Ila R cut 
the finish line after 18 hours, winning with a 2 hours 
advantage on Jethou, that in turn gave a 13-minutes 
advantage to Wild Joe.
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na dove l’armatore Alexander Shaerer ha festeggiato 
il suo equipaggio con la classico doccia con lo spu-
mante offerto dallo Yacht Club Capri prima di conce-
dersi il meritato riposo.
 All’arrivo in banchina il tattico di Jethou ha ammesso 
di non aspettarsi condizioni meteo tanto difficili quan-
to variabili in Mediterraneo, tali da non consentirgli, 
nel corso delle 20 ore di regata, di riposare per più di 
10 minuti e con i continui temporali che hanno creato 
seri problemi alla strumentazione elettronica. 
Gli arrivi si sono, poi, susseguiti per tutta la giornata 
fino all’arrivo dell’ultima imbarcazione in gara Shirlaf 
alle 20.45.
A conclusione della intensa settimana velica, vener-
di 24 maggio, presso la sede dello Yacht Club Capri, 
alla presenza del Comandante Gianfranco Alberini, 
Lionel Schurch, del Sindaco di Capri, Ciro Lembo, 
del Vicesindaco e Presidente dello Yacht Club Capri, 
Marino Lembo, e di tutti i consiglieri del circolo, si 
è tenuta le cerimonia di premiazione della Volcano 
Race e di tutta la settimana della Rolex Capri Sailing 
Week, che ha incoronato dominatore incontrastato il 
Mini Maxi Caoil Ila R. Raggiante l’armatore, lo sviz-
zero Alexander Shaerer, orgoglioso di aver vinto alla 
sua seconda regata con la nuova barca, l’ex Alegre 
già vincitrice a Capri nel 2011. 
A lui è stato consegnato il trofeo e l’orologio Rolex. "La 
cosa divertente - racconta - è che abbiamo pensato di 
venire a Capri  con condizioni di bel tempo, quasi in 
vacanza, con poco vento, per permetterci di conoscere 
meglio la barca, che abbiamo attrezzato con un nuovo 
albero e attrezzature per la stagione 2013. Beh, se non 
altro, nelle condizioni difficili della regata, abbiamo 
scoperto che il bompresso certamente può resistere 
fino ai 40 nodi, ma oltre si spacca, cosa che è successa 
a noi al largo di Ponza e solo grazie alla fortuna di ave-
re avuto un equipaggio molto esperto a bordo siamo 
riusciti a terminare la regata e tornare in sicurezza in 
questa bellissima isola." 
Conclusione in musica con il gruppo folcloristico 
Scialapopolo, che dopo il buffett a cura del ristorante 
Da Paolino ha coinvolto i presenti in canti e balli dan-
do appuntamento a tutti al prossimo anno.
Classifica finale    
Categoria Racing: 1° Caol Ila R; 2° Jethou; 3° Wild Joe.
Categoria Racing-Cruising : 1° Grande Orazio; 2° 
Good Job Guys; 3° Shirlaf.

Great joy aboard the American boat where the owner 
Alexander Shaerer celebrated his crew with the clas-
sic shower with champagne offered by the Yacht Club 
Capri, before a well-deserved rest. 
Upon arrival at the dock, the Jethou tactician admitted 
that he did not expect the weather conditions to be 
this difficult and variable in the Mediterranean Sea, at 
the point that he was not able, during the course of 20 
hours of racing, to rest for more than 10 minutes and 
with the constant storms that created serious prob-
lems for electronic equipment. 
The arrivals continued throughout the day, until the 
last boat, Shirlaf, arrived at 8:45 PM.
At the end of this busy sailing week on Friday 24 May, 
at the headquarters of the Yacht Club Capri, in the 
presence of the Commander Gianfranco Alberini, of 
Mr. Lionel Schurch, of the Mayor of Capri Ciro Lembo, 
of the Deputy Mayor and President of the Yacht Club 
Capri Marino Lembo and all the counsellors of the 
club, was held the award ceremony for the "Volcano 
Race" and for the whole "Rolex Capri Sailing week," 
during which was crowned as undisputed ruler the 
MiniMaxi Caol Ila R. 
The Swiss shipowner Alexander Shaerer was shining, 
proud to have won his second race with his new boat, 
the former Alegre with which he already won in Capri 
in 2011. He received the trophy and the Rolex watch. 
"The funniest thing – he said – is that we thought to 
come in Capri for the good weather conditions, al-
most on vacation, with a little wind, in order to learn 
more about the boat, which we have equipped with a 
new mast and new equipments for the 2013 season. 
Well, at least we discovered that in the harsh condi-
tions of the race the bowsprit certainly can withstand 
winds up to 40 knots, but with a stronger wind it 
would break, since it happened to us off the coast of 
Ponza, and only because we had a very expert crew 
we were able to finish the race and return safely in this 
beautiful island." 
A musical conclusion was entrusted to the folk group 
Scialapopolo, that involved all participants in singing 
and dancings, after the buffet at Da Paolino restau-
rant, giving the appointment for the next year.
Final ranks:
Racing category: 1° Caol Ila R; 2° Jethou; 3° Wild Joe.
Racing-Cruising category: 1° Grande Orazio; 2° 
Good Job Guys; 3° Shirlaf.
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Un eclettico ragazzo di Scampia - che non si emoziona 
mai - con un talento d'eccezione. Mario Pini crea gio-
ielli ed accessori moda che hanno scatenato le voglie 
di ogni fashion victims, conquistando anche tanti per-
sonaggi noti.
Lei è figlio d'arte. Come ha iniziato?
"Avevo 12 anni, d'inverno studiavo e d'estate imparavo il 
mestiere nel laboratorio orafo dei miei genitori. Vengo 
da una lunga gavetta". 
E poi che succede?
"Sentivo il bisogno di sperimentare. Avevo idee innova-
tive da esprimere, diverse, ovviamente, da quelle del-
la mia famiglia. Così, a 23 anni, ho lasciato la sicurezza 

An eclectic guy from Scampia that never gets excit-
ed and with an exceptional talent. Mario Pini creates 
jewellery and fashion accessories that triggered the 
cravings of all fashion victims, winning many well-
known personalities.
Your art runs in the family. How did you started?
"I was 12 years old, I studied during winter and during 
summer I learned the craft in my parents' own work-
shops. I come from a long apprenticeship."
And then what happened?
"I felt the need to experiment. 
I had innovative ideas to express, different of course 
from those of my family. So, at age 23, I left the secu-

testo: CLAUDIA CATUOGNO

NEL SEGNO DEL 7... 

Mario Pini, Designer di gioielli e accessori

UNDER THE SIGN OF 7...
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dell'impiego nell'azienda dei 
miei e mi sono lanciato verso 
l'ignoto, iniziando a lavorare 
come grossista di diamanti".
Ma non finisce qui...
"Esatto. Tre anni più tardi cam-
bio di nuovo. Avevo tutto. Un 
lavoro perfetto, una segretaria, 
benefit, una posizione invidia-
bile ma ritenevo che non era 
quella la mia strada. 
Da un giorno all'altro diedi le 
dimissioni. E così rivoluzionai 
ancora una volta la mia vita la-
vorativa".
E arriva l'incontro con Ernesto 
Esposito.... 
"Era designer di scarpe per 
Fendi.  Divenni il suo assistente. 
Andai ovunque con lui, fu il mio 
maestro e capì subito che era 
quella la mia vocazione, che il 
mondo della moda era quello 
che faceva per me".
Come nasce il Teschio di Ma-
rio Pini?
"Era Natale. Creai dei teschi ornati da un pavé di dia-
manti come regalo. 
Fu un successo immediato per alcune persone influenti 
nel campo della moda. 
La mia versione del teschio-gioiello, così fantasiosa ed 
unica seppur basata su un simbolo 'difficile', piacque 
molto, ricevetti decine di telefonate ed in men che non si 
dica mi ritrovai a disegnare una collezione che conqui-
stò una fetta di mercato e fece impazzire il mondo dei 
fashion addict". 
Se ne innamorò anche lo stilista Alesssandro dell'Acqua.
"Si. Alessandro mi chiamò e mi chiese di creare dei gio-
ielli da abbinare alle sue creazioni per una sfilata. La 
stampa impazzì. Erano semplici orecchini in corallo fatti 
a mano".
Dai bracciali agli orecchini, agli anelli e ai gemelli 
con il simbolo del Teschio, poi, un giorno si inventa 
le borchie.
"Amo le scarpe più dei gioielli. 
Così ho studiato una linea di sneakers, customizzate in-
teramente a mano, ed ho creato il brand 07project. Dove 
il 7 sta per il mio numero fortunato. 
Lo ritrovo ovunque e le cose belle mi capitano sempre il 
giorno 7, come il mio matrimonio celebrato, appunto, il 
7 luglio dell'anno scorso".
Dai gioielli alle scarpe fino alle borse. Il prossimo 
obiettivo?
"Non mi pongo limiti. Faccio ciò che viene. Se potessi 
chiedere al genio della lampada di esprimere un desi-
derio, ecco, mi piacerebbe molto avere un figlio". 
E se dovesse scegliere un personaggio per il quale 
creare qualcosa su misura?
"Bianca Brandolini d'Adda. Senza dubbio".

rity of being employed in the 
my family's company and I 
launched myself into the un-
known, starting to work as a 
diamond wholesaler."
But there's more...
"Exactly. Three years later I 
changed again. 
I had everything. 
A perfect job, a secretary, 
benefits, an enviable position, 
but I felt that that was not my 
way. I resigned overnight, just 
like that.
 And so, yet once I revolution-
ized my working life."
And there comes the meeting 
with Ernesto Esposito...
"It was a shoe designer for 
Fendi. I became his assistant. 
I practically went everywhere 
with him, he was my teacher 
and I understood immediately 
that that was my calling, that 
the world of fashion would 

have been my world."
How did the Mario Pini's Skull was born?
"It was Christmas. I created some skulls decorated with 
a pavé diamonds as a gift. It was an immediate success 
for some influential people in the fashion industry. 
My version of the skull-jewel, so imaginative and 
unique albeit based on a "difficult" symbol, was very 
much appreciated, I received dozens of phone calls 
and in no time I found myself designing a collection 
that conquered a big part of the market and made the 
world of fashion addict go wild."
The designer Alessandro Dell'Acqua also fell in love 
with them.
"Yes, Alessandro called me and asked me to create 
jewellery to match his creations for a fashion show. The 
press went wild. And they were simple coral hand-
made earrings."
From bracelets to earrings, from rings to cufflinks 
with the skull, then one day you passed to studs.
"I love shoes more then jewellery. 
So I designed a line of sneakers, entirely customized by 
hand, and I created the brand 07project. 
Where 7 stands for my lucky number. 
I find it everywhere and beautiful things always happen 
to me on day 7, like my marriage that was celebrated, 
in fact, on July 7 last year."
From jewellery to shoes, up to bags. 
What's the next goal?
"I do not limit myself. I do what it comes. 
If I could ask the genie to make a wish, here, I would 
love to have a son."
And if you had to choose someone for which to create 
something customised?
"Bianca Brandolini d'Adda. Without any doubt."
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Tra i neoconsiglieri dello Yacht Club Capri, dal 2013 
anche Carlo Viva, ex guida turistica e oggi impiegato 
nel settore dei servizi ai megayacht. 
"Come tanti ragazzi capresi ho iniziato con lavoretti sta-
gionali in albergo, poi sono stato all'estero e rientrato 
sull'isola ho iniziato a lavorare come guida turistica uffi-
ciale della Regione Campania". 
Adesso, invece, cosa fa?
"Da una decina di anni sono il fiduciario di due agen-
zie marittime che si occupano di megayacht. Sono nel 
settore dei servizi e dell'assistenza a 360° alle imbarca-
zioni. Dai rifornimenti alle escursioni, ci occupiamo di 
ogni esigenza del cliente ed ecco il collegamento con 

Among the new counsellors of the Yacht Club 
Capri, from 2013 there is also Carlo Viva, a 
former tour guide now employed in the megay-
achts service sector. 
"How many young Capreses, I started working with 
seasonal jobs in hotels, then I went abroad and once 
I came back here I started to work as an official tour 
guide of Campania Region."
What are you doing now?
"Since almost ten years, I am the trustee of two mari-
time agencies that deal with megayachts. We provide 
service and total assistance to vessels, from supplies 
to excursions, we take care of every need of the cus-

testo:  CLAUDIA CATUOGNO / foto: ANDREA SALVIA

AL LAVORO 
PER IL CIRCOLO 

WORKING FOR THE CIRCLE

Carlo Viva, Consigliere dello Yacht Club Capri 
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lo Yacht Club Capri".
Da quest'anno, infatti, è consigliere del circolo velico 
isolano.
"Si e ne sono lieto. Ho partecipato attivamente all'or-
ganizzazione della Rolex Capri Sailing Week, ci siamo 
divertiti molto ed abbiamo ottenuto un buon risultato. 
E' stata la mia prima esperienza e sono certo che pos-
siamo fare sempre meglio. Mi piacerebbe che anche 
altri capresi, piccoli e grandi, potessero avvicinarsi al 
circolo e partecipare alle attività sportive legate al club, 
che non è affatto inavvicinabile come si potrebbe erro-
neamente pensare. Siamo aperti a tutti i suggerimenti 
che possano portare alla rinascita del sodalizio, con il 
coinvolgimento totale dei ragazzi capresi".  
Parliamo di turismo. Qual'è la richiesta che le fanno 
più spesso i suoi clienti?
"Beh, non saprei sceglierne una. Sicuramente il com-
mento che fanno quando partono è che qui a Capri 
hanno percepito sicurezza. Parliamo, in maggioranza, 
di personalità americane e russe, che nelle proprie 
città di residenza, vivono costantemente circondati da 
guardie del corpo. Sull'isola, invece, si sentono liberi e 
tranquilli e si complimentano 'con' Capri per questo 
motivo". 
Ci dica un pregio e un difetto di Capri.
"L'unicità dell'isola. Per i difetti, direi che potremo fare 
di meglio per uniformarci al turismo d'elite di tante al-
tre località. Ultimamente ho letto che gli standard da 
rispettare per un turismo ad alto livello sono tre: tempo, 
spazio e silenzio. Mi piacerebbe che lavorassimo tutti in 
tal senso". 
Se dovesse scegliere il suo posto preferito dell'isola?
"Senza dubbio, il faro di Punta Carena ad Anacapri, 
dove ho trascorso la mia infanzia e la mia adolescenza". 

tomer – and here is the link with the Yacht Club Capri."
From this year, in fact, you are a counsellor of the 
yacht club.
"Yes, and I'm delighted of it. I participated actively in 
the organization of the Rolex Capri Sailing Week, we 
had a great fun and reached a good result. 
It was my first experience and I am sure that we can 
always do better. 
I'd like that other islanders, young and old, could also 
approach the club and participate in sports activities 
related to it, which is not so unapproachable as you 
may think. We are open to any suggestions that could 
lead to the revival of the association, with the total in-
volvement of young islanders."
Talking about tourism, which is the most requested 
thing by your customers?
"Well, it's difficult to pick one. Surely the main comment 
that tourist make when they leave is that here in Capri 
they perceived safety. These are mostly Americans or 
Russians, which in their cities of residence usually live 
surrounded by bodyguards. Here on the island, on 
the contrary, they feel free and peaceful and they like 
Capri just for this reason."
Tell us a quality and a deficiency in Capri.
"The uniqueness of the island. About the deficiencies, 
I would say that we can do better to attract that elite 
tourism that many other places manage to attract. I re-
cently read that the standards to be met for a high level 
tourism are three: time, space and silence. I'd like all of 
us to work in this direction."
Which is your favourite place on the island?
"Without any doubt, the Lighthouse at Cape Carena 
in Anacapri, where I spent my childhood and my ado-
lescence."
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Avvocato civilista con la passione per il cinema e per 
il mare. Costanzo Vuotto, da tutti conosciuto come 
Conny, è direttore sportivo e consigliere dello Yacht 
Club Capri. 
Qual è il suo rapporto con il mondo della vela?
"Ho iniziato nel 1986. Avevo 25 anni ed era relativamen-
te tardi ma sull'isola non c'era una scuola di vela. 
Ho sempre nutrito amore per il mare fin da piccolo, 
una passione che mi è stata trasmessa da mio padre, 
un avvocato con l'hobby delle immersioni e della cac-
cia. Iniziai ad avvicinarmi agli sport nautici con il wind-
surf prima di scoprire la vela, partecipando alle prime 
regate targate Nastro Azzurro ed a diversi campionati 

Civil lawyer with a passion for cinema and the sea, 
Costanzo Vuotto is better known as Conny, and he is 
the Sports Director and Counsellor of the Yacht Club 
Capri.
What is your relationship with the world of sailing?
"I began in 1986. I was 25 years old and I was relatively 
late, but on the island there wasn't any sailing school. I 
have always loved the sea since I was a child, a passion 
that my father passed on to me, since he was a lawyer 
with the hobby of diving and hunting. 
I started to get close to water sports, doing windsurf-
ing before discovering sailing, participating in the first 
Nastro Azzurro races and also to various offshore sail-

testo:  CLAUDIA CATUOGNO

 IN GARA 
PER LA ROLEX

RACING FOR ROLEX

Conny Vuotto, Consigliere e Direttore sportivo dello Yacht Club Capri 

invernali di vela d'altura a Napoli".
Il suo ruolo all'interno del circolo velico isolano è 
molto impegnativo. 
"Sono direttore della Scuola di Vela dello Yacht Club 
Capri dal 2002. Nel 2006, inoltre, sono stato nominato 
consigliere e direttore sportivo del circolo. Mi occupo 
di tutta la parte sportiva del club, sia per quanto ri-
guarda l'organizzazione di regate in proprio sia per ciò 
che concerne la partecipazione o la cooperazione per 
eventi organizzati da altri sodalizi". 
Lei è stato uno dei fautori della Scuola di Vela dello 
Yacht Club Capri.
"Si, esatto. Nel 2002, quando inaugurammo la scuola, 

ing winter leagues in Naples."
Your role in the island's sailing club is very challenging.
"I am the director of the Sailing School of the Yacht Club 
Capri since 2002. 
More, in 2006 I was appointed counsellor and sports di-
rector of the club. 
My task is to deal with all the sporting activities of the 
club, both regarding the organisation of races of our club 
and the cooperation for events organised with other as-
sociations."
You were one of the proponents of the School of the 
Yacht Club Capri.
"Yes, that's true. In 2002, when we inaugurated the school, 
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which was born precisely on the needs of the club, there 
was a real boom of subscribers. 
A positive trend that still continues today, and that 
earned us, in 2010 an acknowledgement by the Campa-
nia Committee Zone 5 of the Italian Sailing Federation, 
the "Aeolus Award" for the best result with members."
How does the school works?
"For the first two years we have used the bay of Marina 
Piccola as our base. 
However, now we moved to Marina Grande. 
On average we have about forty participants each year, 
among them there are also ten children, with the young-
est who's just 7, who make lesson also during winter. 
The courses are monthly and consist of 12 lessons of 3 
hours each on alternate days. 
Usually the courses are collective, but there is also 
the possibility of taking private lessons for guests and 
tourists. 
The Sailing School of the Yacht Club Capri can rely on a 
fleet of 9 "Optimist" boats, reserved for children aged 
7 to 12; 2 "Laser" boats, a bit more technical and re-
served for children aged 13 and more; and 2 four-
and-a-half metres long "Dream" boats, who can be ac-
cessible also for people with handicaps, that will soon 
be available and that will be housed within the marina. 
More, this year we will also provide a shuttle service 
from and to the marina to our participants."
How do you see the future of the School of Sailing 
and Yacht Club Capri?
"Among our planned projects, we can include offshore 
sailing courses and the participation to local regattas 
with a boat with our colours, and why not also the par-
ticipation to the next edition of the "Rolex Capri Sailing 
Week," which is our main goal. 
We are in the final stages to complete the purchase of 
"Sbrendola," Gianni Lembo's boat, a former islander 
sailor who passed away some time ago. 
We also hope to take part with this boat to various 
sporting events. 
We worked very well for Rolex regattas and this new 
burst of vitality of the club, also strongly felt by presi-
dent Marino Lembo, will help us to carry out ambi-
tious and important projects."
How about New York? Is there the possibility to race 
again in the waters of Newport?
"We would really like it a lot. It was the spearhead of 
the sports activities of the club. 
We were invited again to participate in 2013 edition 
of the Invitational Cup, which will be held next Sep-
tember. It is an honour for us to be short-listed again 
among the crews of the world's most famous yacht 
clubs."
Please, tell us your favourite places to eat, bathe and 
walk...
"The restaurant Le Grottelle at the Natural Arch, the 
waters of Cala del Tombosiello or of Cala Ventroso at 
sunset, or a walk on the less beaten tracks from mass 
tourism, like Astarita Park or the path that connects the 
valley of Cetrella to the Migliera, in Anacapri."

nata proprio per esigenze del circolo, ci fu un vero e 
proprio boom di iscritti. Un trend positivo che conti-
nua tutt'ora e che ci è valso, nel 2010, il riconoscimento 
dalla Federazione Italiana Vela - Comitato Campano V 
Zona con il "Premio Eolo" per il miglior incremento di 
tesserati".
Come funziona la scuola?
"Per i primi due anni abbiamo utilizzato come base la 
baia di Marina Piccola, adesso, invece, ci siamo spostati 
a Marina Grande. 
In media abbiamo una quarantina di iscritti ogni anno, 
tra questi ci sono anche dieci bambini, dai 7 anni in su, 
che fanno lezione anche d'inverno. 
I corsi sono mensili e composti da 12 lezioni di 3 
ore l'una a giorni alterni. Solitamente i corsi sono 
collettivi ma vi è anche possibilità di lezioni singole 
per ospiti e turisti. 
La Scuola di Vela dello Yacht Club Capri può contare 
su una flotta di 9 barche "Optimist" per bambini dai 
7 ai 12 anni, 2 "Laser", barche più tecniche per ra-
gazzi dai 13 anni in poi, e 2 barche di quattro metri 
e mezzo,"Dream", accessibili anche per i portatori di 
handicap, che saranno a breve disponibili e che saran-
no ospitate all'interno del porto turistico. 
Quest'anno, inoltre, la novità è che mettiamo a di-
sposizione degli iscritti il servizio navetta da e per il 
porto turistico". 
Come vede il futuro della Scuola di Vela e dello Yacht 
Club Capri?
"Tra i progetti in cantiere possiamo annoverare i cor-
si di vela d'altura e la partecipazione alle regate di 
zona con una barca dai colori isolani e, perché no, an-
che alla prossima edizione della 'Rolex Capri Sailing 
Week', che rappresenta il nostro obiettivo più grande. 
Siamo alle battute finali per completare l'acquisto di 
'Sbrendola', la barca di Gianni Lembo, ex velista isola-
no scomparso da qualche tempo. 
E contiamo di prendere parte, con questa imbarca-
zione, a diverse manifestazioni sportive. Abbiamo la-
vorato molto bene per le regate Rolex e questa nuova 
sferzata di vitalità del circolo, molto sentita anche dal 
presidente Marino Lembo, ci servirà per portare a ter-
mine progetti ambiziosi ed importanti".
E New York? C'è la possibilità di tornare a regatare 
nelle acque di Newport?
"Ci piacerebbe davvero moltissimo. 
E' stata la punta di diamante delle attività sportive del 
circolo. Siamo stati invitati nuovamente a partecipare 
all'edizione 2013 della Invitational Cup, che si terrà il 
prossimo mese di settembre. 
E' un onore per noi rientrare nella rosa degli equipag-
gi degli yacht club più famosi del mondo".
Ci confidi i suoi posti preferiti per mangiare, fare il 
bagno e passeggiare...
"Il ristorante Le Grottelle all'Arco Naturale, il bagno a 
Cala del Tombosiello o Cala Ventroso al tramonto e 
una passeggiata per i sentieri poco battuti dal turismo 
di massa come Parco Astarita,  o il percorso che colle-
ga la vallata di Cetrella alla Migliera, ad Anacapri". 
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Tradizione e innovazione, questi gli ingredienti del successo. 

Il Capri's, recentemente ristrutturato, propone due alternative: 

una sala interna con una balconata affacciata sul golfo di Napoli, 

perfetta per una cena a lume di candela, ed il "Bistrot", una ter-

razza-giardino dove gustare piatti mediterranei e gli spiedoni 

di carne o pesce, la novità dell'estate 2013.

Via Roma 38 | 80073 Capri | Tel +39 081.837.7108 | info@capris . it
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Dal 2 al 4 maggio, Capri è stata nuovamente la sede 
del Capri Trendwatching Festival, l'iniziativa della Fon-
dazione Capri per scoprire le nuove tendenze culturali, 
sociali ed economiche che attraversano il mondo, tra-
mite una rete composta da decine di osservatori sparsi 
ovunque, che conducono la propria ricerca nelle prin-
cipali metropoli del pianeta alla ricerca di nuovi "segna-
li". Il focus di quest'anno è stato dedicato al rapporto tra 
identità sociale e consumi e all’evoluzione della figura 
del consumatore, sempre più coinvolto nella produzio-
ne di ciò che acquista. Il festival è stato anche l'occa-
sione di incontrare e dialogare con il dottor Gianfranco 
Morgano, Presidente della Fondazione Capri, e con il 

From May 2 to 4, Capri was once again the seat of 
Capri Trendwatching Festival, an initiative by Fondazi-
one Capri to discover the new global trends in cultural, 
social and economic fields, through a network of doz-
ens of observers around the world, who conduct their 
research in the planet's major cities in search of new 
"signals." The focus this year was dedicated to the re-
lationship between social identity and consumption, 
and to the evolution of the figure of the consumer, more 
and more involved in the production of what one buys.
The festival was also an opportunity to meet and talk 
with Mr. Gianfranco Morgano, Capri President of Fon-
dazione Capri, and Mr. Tonino Cacace, Vice-President 

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri

INTERPRETARE 
IL FUTURO 

INTERPRETING THE FUTURE

dottor Tonino Cacace, Vicepresidente della Fondazio-
ne, riguardo il ruolo dell'istituzione che presiedono e 
sull'interesse dell'isola riguardo i nuovi trend mondiali.
La soddisfazione per la buona riuscita dell'evento è evi-
dente sui loro volti. 
"Sì, siamo molto soddisfatti – spiega Cacace – soprattutto 
per la forte partecipazione dei giovani di Capri e Anaca-
pri agli eventi culturali che realizziamo e per la capacità 
innata dell'isola di attrarre eccellenze, in questo caso i 
principali interpreti dei trend mondiali per quello che è il 
primo festival al mondo sull'analisi delle tendenze.
Siamo contenti, perché è tutto basato sull'iniziativa pri-
vata, non prendiamo finanziamenti pubblici", conclude. 
Gli fa eco Morgano: "Le nostre manifestazioni riscuotono 
sempre un buon riscontro di pubblico, ma la cosa che ci 
rende davvero soddisfatti è vedere l'interesse da parte 
dei giovani. È qualcosa che ci apre il cuore, siamo feli-
ci del fatto che i ragazzi comprendano i nostri sforzi per 
l'isola e per loro. Quello che mi preme ricordare è che 
questo progetto va avanti anche grazie agli imprenditori 
che ci credono, che non investono solo i loro soldi e il loro 
tempo, ma ci mettono, citando Winston Churchill, sangue, 
fatica, lacrime e sudore. Imprenditori e amici che credo-
no in queste iniziative, convinti che un progetto del gene-
re vada portato avanti per sostenere la crescita culturale 
del nostro territorio e la sua riqualificazione professiona-
le". Dal momento che si parla di trend, infine, non può 
mancare una nota sul futuro, che entrambi scelgono di 
vedere in maniera positiva. 
"La Fondazione Capri è nata quattro anni fa, quattro anni 
economicamente molto duri per il mondo e soprattutto 
per l'Italia – spiega Morgano – eppure siamo riusciti a sol-
care con successo queste acque. Il futuro non sarà meno 
difficile, ma la presenza di così tanti giovani in questo e in 
altri nostri eventi mi fa pensare per il meglio. Sono sicuro 
che soprattutto la Fondazione continuerà sulla strada della 
comunione di intenti fra i suoi soci e partecipanti".
Anche Cacace si mostra fiducioso: "Il futuro è fatto dai 
giovani e noi lavoriamo per i giovani e con i giovani. 
Mi sorprende tanto e positivamente la loro partecipa-
zione e sensibilità, la loro curiosità, la loro voglia di ap-
profondire. Questo mi porta ovviamente a essere molto 
ottimista e positivo per il loro e nostro futuro".

of the Foundation, about the role of the institution that 
they manage, and about the interest of the island about 
the new world trends. The satisfaction with the success 
of the event is evident on their faces. "Yes, we are very 
pleased – Mr. Cacace said – particularly given the strong 
participation of young people from Capri and Anacapri 
to the cultural events we organise, and given the innate 
ability of the island to attract excellence, in this case the 
leading interpreters of world trends for what is the first 
festival in the world on trend analysis. We are very happy, 
because it's all based on private initiative, we do not take 
any public funding," he concludes.
This is echoed by Mr. Morgano: "Our events always col-
lect a good response from the public, but the thing that 
makes us really happy is to see the interest from young 
people. This is something that fills our hearts, we are hap-
py because of the fact that they understand our efforts 
for the island and for them. What I want to remember is 
that this project goes on thanks to entrepreneurs who be-
lieve in it, people who invest not just money and time, but 
who invest, citing Winston Churchill, blood, toil, tears, and 
sweat. Entrepreneurs and friends who believe in these 
initiatives, that believe that such a project should be car-
ried forward to support the cultural development of our 
region and its professional retraining."
Since we are talking about trends, finally, a note about 
the future can't be missed, a future that they chose to 
see in a positive way. 
"The Foundation was established four years ago, four 
years that have been economically very hard for the 
world and especially for Italy – explains Mr. Morgano 
– and yet we were able to successfully sail these tough 
waters. The future will be no less difficult, but the pres-
ence of so many young people in this event and in our 
other events makes me think for the better. 
I'm sure that especially the Foundation will continue on 
the path of common purposes among its members and 
participants." Mr Cacace is confident too: "The future is 
made by young people and we work for them and with 
them. What amazes me so much and positively is their 
participation and sensitivity, their curiosity, their desire to 
learn. This of course leads me to be very optimistic and 
positive for both their and our future."

A sinistra Tonino Cacace, a destra Gianfranco Morgano con Tonino Cacace



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

Via Prov. Marina Grande, 225 - 80073 Capri(NA) ITALY - Tel. +39 081 83 84 001 - Fax. +39 081 83 70 438
info@jkcapri.com - www.jkcapri.com

AD
V 

Ca
rm

en
 Ri

cc
i |

 Ph
. A

nd
re

a S
alv

ia 



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

50

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

Elena Marinoni, curatrice del Capri Trendwatching Festival

Elena Marinoni, docente di Sociologia dei Consumi 
presso l'Istituto Marangoni di Milano, è la curatrice 
del Capri Trendwatching Festival, giunto alla sua terza 
edizione quest'anno. Laureatasi presso il Politecnico di 
Milano, dove è nata e cresciuta, ha una formazione da 
designer e ha scoperto la passione per la ricerca sui 
trend già durante i suoi studi universitari. È stata visi-
ting professor e lecturer presso varie istituzioni, fra cui 
la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano, lo IULM, lo 
IUAV, l'Universidad IberoAmericana di Città del Messi-
co, la Pearl Academy di Nuova Delhi, il NIFT Institute di 
Mumbai, la Donghua University di Shanghai e la Tsin-
ghua University di Pechino.

Elena Marinoni, Professor of Sociology of Consump-
tion at the Istituto Marangoni in Milan, is the curator of 
Capri Trendwatching Festival, that this year reached 
its third edition. 
She graduated from the Polytechnic of Milan, where 
she grew up, she trained as a designer and discovered 
her passion for research on trends already during 
her university studies. She has been visiting profes-
sor and lecturer at various institutions, including the 
New Academy of Fine Arts in Milan, IULM, IUAV, the 
Universidad Iberoamericana in Mexico City, the Pearl 
Academy of New Delhi, the NIFT Institute of Mumbai, 
the Donghua University in Shanghai, and Tsinghua 

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri

I "SEGNALI DEBOLI"

ANALYSING THE 
"WEAK SIGNALS"

Dottoressa Marinoni, che cos'è il trendwatching?
"Il trendwatching è una metodologia di ricerca di 
matrice etnografica che studia i trend che trasversal-
mente impattano su settori diversi della società, dalla 
moda all'arte, dai social network ai fumetti e videogio-
chi, e così via. 
È una disciplina che rintraccia e comprende quelli che 
noi chiamiamo "segnali deboli", ossia delle piccole di-
scontinuità nello stile, nei prodotti o nei comportamenti 
a livello locale. Quel particolare che non t'aspetti, quella 
cosa che va contro la normalità, anche un negozio, una 
mostra, un film, un modo di interagire con gli altri o di 
camminare per strada diverso dal solito... ecco, quello è 

University in Beijing.
Ms. Marinoni, can you please explain to us what trend-
watching is?
"The trendwatching is a research methodology with an 
ethnographic matrix that studies trends and their im-
pact across different sectors of society, from fashion to 
art, from social networks to comics and video games, 
and so on. 
It is a discipline that tracks and includes those which we 
call "weak signals," i.e. the small discontinuities in style, in 
products or in behaviours at the local level. 
That particular thing you do not expect, that thing that 
goes against the norm, maybe a shop, an exhibition, a 
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film, a way of interacting with others or of walking down 
the street which is different from the usual... well, that's 
a weak signal, something that constitutes a working hy-
pothesis for a trendwatcher, which then monitors the 
possible spread or evolution of these signals."
How is it possible to identify and then to analyse these 
signals?
"I work with a network of "urban watchers," i.e. urban 
ethnographers who live in some key cities in the world 
(like Paris, Seoul, Berlin, or São Paulo), who observe, 
record and inform me of these signals. 
Then these "common threads" are "woven" together to 
see if they are niche phenomena or whether they can 
be repeated elsewhere in the world, if they relate to a 
particular field or if they can relate to a broader target. 
For example, something happening in Seoul repeats it-
self, in a sense, also in Shanghai or in Antwerp or in New 
York, you realize that a certain phenomenon is mount-
ing from below. 
The aim is to study them, anticipate them, predict them 
and turn them to our advantage, because companies are 
very interested in understand changes in society, in or-
der to be able to inform their innovation processes."
Why Capri for hosting this festival?
"First of all, because the Capri Trendwatching Festival 
was an original idea of Fondazione Capri, which wanted 
to reaffirm the idea of Capri as a place of incubation of 
trends, which was very true in the past but so much less 
so today. 
Capri needs to attract a more educated cultural tourism, 
more interested in understanding the identity of the ter-
ritory, needs to be again that place that historically has 
welcomed the avant-garde of her time, especially the in-
ternational ones. 
In addition, an island is always a place "different" from the 
mainland, so it is also geographically fit to let you think 
more freely, it invites you to detach yourself from everyday 
life and to see things from another perspective."
What is your relationship with Capri?
"For me, Capri is a place that means a lot to me. 
Through this event, I got to know a place that I had never 
really visited before, having visited it only for work. It was 
a way for me to get to know the people of Capri too. 
From 2009 up to today, I had the good fortune to culti-
vate relations of friendship which I consider of great val-
ue with many islanders, people and not just co-workers 
who are just. I feel like I can sense their being special, 
also as a researcher too."
Your favourite place?
"The Certosa of San Giacomo, no doubt. It was the place 
where we held the first edition of the Festival and the thrill 
of being able to work there is something that I do not for-
get, it has generated a very strong imprinting, also visually. 
That is my place of the heart, as well as the Natural Arch, 
a place by an almost "violent" beauty. 
And then the Church of St. Anne, which Annamaria Bon-
iello made me discover, a secret corner of medieval 
Capri we managed to open exclusively to the partici-
pants of the Festival."

un segnale debole, qualcosa che costituisce una ipotesi 
di lavoro per un trendwatcher, che poi monitora l'even-
tuale diffusione o evoluzione di questi segnali."
Come si fa a individuare questi segnali e poi ad ana-
lizzarli?
"Io collaboro con una rete di "urban watchers", ossia di 
etnografi urbani che vivono in alcune città-chiave nel 
mondo (come Parigi, Seul, Berlino o San Paolo), che 
osservano, registrano e mi informano su questi segnali. 
Poi questi "fili rossi" vengono "tessuti" per capire se si 
tratta di fenomeni di nicchia o se invece possono ri-
petersi altrove nel mondo, se riguardano un determi-
nato ambito o se possono riguardare target più ampi. 
Se per esempio una cosa che sta succedendo a Seul, 
poi si ripete in un certo senso anche a Shanghai o ad 
Anversa o a New York, ti rendi conto che dal basso sta 
montando un certo fenomeno. 
Lo scopo è studiarli, anticiparli, prevederli e volgerli a 
nostro vantaggio, perché le aziende sono molto interes-
sate a capire come cambia la società per poter poi infor-
mare i propri processi di innovazione".
Perché tenere questo festival a Capri?
"Innanzitutto, perché il Capri Trendwatching Festival 
nasce da una idea della Fondazione Capri, che voleva 
riaffermare l'idea dell'isola come luogo di incubazione 
dei trend, cosa molto vera in passato ma molto meno 
oggi. Capri ha bisogno di attrarre un turismo culturale 
più colto e più interessato a capire l'identità del territo-
rio, di ritornare a essere quel luogo che storicamente 
ha accolto le avanguardie del suo tempo, soprattutto 
quelle internazionali. In più, un'isola è sempre un luo-
go "altro" rispetto alla terraferma, quindi è anche geo-
graficamente adatto a riflettere con più libertà, ti invita 
a distaccarti dalla quotidianità e a vedere le cose da 
un'altra prospettiva".
Qual è il suo rapporto con Capri?
"Per me è un posto che rappresenta tantissimo. 
Grazie a questo evento, ho avuto modo di visitare un 
luogo che non avevo mai davvero frequentato prima, 
avendolo conosciuto solo per lavoro. 
È stato un modo per me di incontrare tanti capresi. 
Dal 2009 a oggi ho avuto la fortuna di coltivare del-
le relazioni di amicizia che ritengo di assoluto valore 
con molti capresi, persone e non solo collaboratori 
del tutto speciali. 
Un po' anche come studiosa sento di cogliere il loro 
essere 'speciali' ".
Il suo luogo preferito?
"La Certosa di San Giacomo, senza dubbio. 
È stato il posto dove abbiamo tenuto la prima edizione 
del festival e l'emozione di poter lavorare lì è qualcosa 
che non dimentico, ha generato un imprinting, anche 
visivo, fortissimo. 
Quello è il mio luogo del cuore, come anche l'Arco Na-
turale, un posto dalla bellezza quasi "violenta". 
E poi la Chiesa di Sant'Anna, che mi ha fatto scopri-
re Annamaria Boniello, un angolo segreto della Capri 
medievale che siamo riusciti a far aprire in esclusiva ai 
partecipanti del Festival".
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Zygmunt Bauman è, senza ombra di dubbio, il più 
grande sociologo al mondo ancora in vita. Professore 
emerito all’Università di Leeds, è l’inventore del con-
cetto di "modernità liquida", coniato per descrivere 
il passaggio della nostra società dalla modernità alla 
"post-modernità", così come le questioni etiche coin-
volte in questa evoluzione. 
Lo intervistiamo poco prima della sua lectio magi-
stralis, con la quale è stato invitato a chiudere il Capri 
Trendwatching Festival 2013.
È vero che lei ha iniziato come filosofo, perché a 
quel tempo in Polonia non c'era la facoltà di So-
ciologia?

Zygmunt Bauman is, without any doubt, the great-
est alive sociologist in the world. Professor Emeri-
tus at the University of Leeds, is the inventor of the 
concept of "liquid modernity," coined to describe 
the transition of our society from modernity to "post-
modernity," as well as the ethical issues involved in 
this evolution. We interview him shortly before his 
keynote address, with which he was invited to close 
the Capri Trendwatching Festival 2013.
Is it true that your career started as a philosopher, 
because at that time in Poland you didn't have the 
Sociology faculty?
"Yes, it is true. In 1953, we didn't have a Sociology 

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri

ANALIZZANDO 
LA SOCIETÀ LIQUIDA

ANALYSING 
THE LIQUID SOCIETY

Zygmunt Bauman, sociologo polacco
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"Sì, è vero. Nel 1953, non avevamo una facoltà di Socio-
logia, tutti i vecchi professori erano andati in pensio-
ne prematuramente, quelli nuovi non c'erano ancora, 
quindi l'unica possibilità di entrare nel mondo acca-
demico era quella di seguire i corsi di filosofia. Ed è 
quello che ho fatto. Ma proprio quando ho finito i miei 
studi in filosofia, tutti i sociologi pensionati tornarono a 
lavorare. Erano tutti grandi pensatori e sono stato feli-
ce di potermi unire a loro e imparare da loro".
Nella sua carriera, ha scritto anche dell'amore. In 
tempi come questi, è ancora possibile amare in 
"modo liquido"? O è meglio per le persone restare 
insieme, al fine di superare meglio gli ostacoli eco-
nomici?
"Vorrei evitare la parola "possibile" per quanto mi è dato. 
Ci sono molti modi di essere umani, non c'è un metodo 
predeterminato, ognuno sceglie chi vuole essere. Una 
forma "liquida" di vita è attraente per molti, perché of-
fre relazioni senza fili, libere da disagi e delusioni, dai 
continui sforzi. L'amore "normale" invece richiede di es-
sere ripetuto giorno per giorno, devi convincere il tuo 
partner che sei degno di lui o di lei, e questo richiede 
un sacco di sforzi. Con la versione "liquida" d'amore, 
quella che si pratica su Internet, è possibile avere mille 
amici senza alcun problema, basta aggiungere i nomi 
alla tua rete e il gioco è fatto. Non solo: è un gioco da 
ragazzi anche abbandonare il tuo partner, interrompere 
un rapporto. Smetti di twittare, clicchi su "rimuovi dagli 
amici" ed è fatta, senza giustificazioni o scuse, va bene 
così. Questa è una forma di amore, in cui si può avere un 
sacco di libertà personale senza turbamenti. Ma quello 

faculty, all the old sociologists have retired prema-
turely, the new ones didn't appear, so the only chance 
to enter the academic world was to take courses in 
philosophy. And that's what I did. But just when I fin-
ished my course in philosophy, all retired sociologists 
returned to work. They were very great thinkers, and 
I was delighted to join them and learn from them."
In your career, you have wrote also about love. In 
times like these, is it still possible to love in a "liquid 
way"? Or is it better for people to stay together, in 
order to better overcome the economical obstacles?
"I would avoid the word "possible" as much as I can. 
There are many ways of being human than just one, 
there is no determination, we choose what to be. A 
"liquid" form of life is attractive to many people, be-
cause it offers relationships without strings, free of 
discomforts and disappointments, of continuing ef-
forts. Normal love requires to be reproduced day by 
day, you have to convince your partner that you are 
worthy of him or her, and this requires lots of efforts. 
With the "liquid" version of love, the one practised on 
the Internet, you can have 1,000 friends without any 
problem, you just add names to your network and it's 
done. Not just that: it's childishly easy also to abandon 
your partner, to terminate your relationship. You stop 
tweeting, you click "unfriend" and this is it, without ex-
cuses or apologies, everything is ok. That's one kind 
of love, in which you can have lots of personal free-
dom without troubling yourself. But what you lose is 
another, more profound kind of love, which is security. 
When you love someone, your partner grows up with 

che si perde è un altro tipo d'amore, più profondo, che 
è la sicurezza. Quando si ama qualcuno, il tuo partner 
cresce con te, si condividono esperienze, ci si aiuta a 
vicenda. Esiste quindi un amore in cui si consuma sol-
tanto la gratificazione di essere con qualcuno e poi esi-
ste un altro amore, che è il prodotto dei tuoi sforzi, che 
non finiscono mai, e devi decidere quale vuoi. L'amore 
non è un oggetto che trovi per strada e che prendi li-
beramente, non funziona così".
Lei ha lasciato la Polonia nel 1968 per trasferirsi a Tel 
Aviv, e ora vive nel Regno Unito. Data la sua esperienza 
personale, come si rapporta alla globalizzazione?
"Non vedo perché lei prenda in considerazione degli 
eventi per riferirsi alla globalizzazione. Non è una que-
stione di eventi, la globalizzazione è un fatto oggettivo, 
non ne possiamo scappare, siamo tutti dipendenti da 
qualcun altro. L'unico problema è che non ci compor-
tiamo di conseguenza, in particolar modo non si com-
portano così le forze globali che ora sfuggono a qual-
sivoglia controllo, soprattutto quelli volti a riportare le 
loro attività in conformità con i desideri e le preferenze 
della gente. Questo è ciò che le istituzioni politiche do-
vrebbero fare, ma non aspettiamoci che esista anche 
solo una istituzione che voglia estendere questo con-
trollo. Stiamo vivendo i risultati di questa globalizza-
zione negativa, dove questi poteri sono emancipati da 
ogni controllo politico e la politica soffre di un costante 
deficit di potere. Siamo ancora in attesa di una globa-
lizzazione positiva".
È la sua prima volta qui? Qual è la sua impressione 
dell'isola?
"Sono già stato qui per una brevissima visita nel 1990, 
quando mi diedero il "Premio Europeo Amalfi", presi 
il traghetto e restai qui solo tre ore. Capri era molto 
diversa all'epoca. Questa parte dell'isola la vedo per 
la prima volta, ed è bellissima, non ci sono dubbi. È 
tutto bello, di una bellezza data da Dio, ma non sento 
di poter emettere un "verdetto" su Capri, non l'ho vista 
bene. È un posto cosmopolita, pieno di turisti, di lingue 
diverse, spero davvero che l'Italia possa trarre giova-
mento da tutto questo".

you, you share experiences, you help each other. So 
there is one love you just consume the gratification of 
being with someone, and there is another love which 
is the product of your work, a work that never ends, 
and you have to choose which one you want. Love is 
not an object you can find in the street and you may 
pick up freely, it doesn't work like that."
You left Poland in 1968 to move to Tel Aviv and now 
you live in the United Kingdom. Given your personal 
experience, how do you relate with globalisation?
"I don't see why you collect events to refer to globali-
sation. It's not about the events, globalisation is an ob-
jective happening, we can't go away from it, we are all 
depending on each other. The only problem is that we 
don't behave accordingly to the fact of being mutually 
dependent, and in particular the global forces which 
are now escaping any control, especially those that 
try to bring their activities into accordance with the 
wishes and the preferences of the people. That is what 
political institutions should do, but there is no institu-
tion that we can expect to extend this control. 
We are now in the result of this negative kind of glo-
balisation, where powers emancipated from all politi-
cal controls and politics are suffering from the con-
stant deficit of power. 
We're still waiting for the positive one to appear."
Is it your first time here? What's your impression of 
the island?
"I have been already here for a short visit in 1990, when 
I was offered the Amalfi European Award, and I took a 
ferry and I spent just three hours. Capri was very dif-
ferent at that time. I'm in this part of Capri for the first 
time and it's very impressive, no question about that. 
It's beautiful here, a beauty that was given by God, 
but I don't feel like I can pronounce a "verdict" about 
Capri, I've seen so little of it. It's a cosmopolitan place, 
lots of tourists, lots of languages spoken, and I really 
hope Italy would take some sustenance out of this."

Zygmunt Bauman, sociologo polacco

Zygmunt Bauman, ospite del Capri Trendwatching Festival
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Andrew Keen è un imprenditore della Silicon Valley, fon-
datore di Audiocafe.com, ma soprattutto un importante 
relatore sui temi dell'impatto delle tecnologie digitali 
sull'economia e la società. Ha scritto due libri: "Dilettan-
ti.com", in cui affronta il tema degli user generated con-
tent, contenuti prodotti da utenti volontari o "dilettanti" 
che secondo l'autore rischiano di mortificare la com-
petenza e il talento, e "Vertigine digitale", in cui l'autore 
critica duramente la rivoluzione dei social media che 
ci sta portando verso nuove forme di "esibizionismo" di-
gitale. Con lui, ospite del Capri Trendwatching Festival, 
parliamo di mezzi di comunicazione e dell'impatto del-
le nuove tecnologie in questo campo.

Andrew Keen is a Silicon Valley entrepreneur, found-
er of Audiocafe.com, but above all a major speaker 
on the topics of t  hor is harshly critical of the social 
media revolution that is leading us to new forms of 
digital "exhibitionism." With him, host of Capri Trend-
watching Festival, we talk about media and the im-
pact of new technologies in this field.
Which is the trend for media? 
Will it be still a sustainable business to run a newspa-
per in the future or not?
"That's a good question. In 2007, I wrote a book called 
"The Cult of the Amateur," which raised the possibility 
of the total collapse of traditional media and publishing 

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri

CONTRO 
IL NARCISISMO 

DIGITALE

AGAINST 
THE DIGITAL NARCISSISM

Qual è il trend nel campo dei media? Sarà ancora un 
affare gestire un quotidiano in futuro o no?
"Questa è una buona domanda. Nel 2007 ho scritto un 
libro intitolato "Dilettanti.com", in cui paventavo la pos-
sibilità del crollo totale dei media tradizionali e dell'in-
dustria editoriale. Sono diventato un po' più ottimista a 
riguardo, ma penso ancora che i media digitali arrive-
ranno a coprire il 90-95% del mercato. Tutti i supporti 
fisici finiranno sempre più per diventare merce per fe-
ticisti, un prodotto per collezionisti, e ovviamente mol-
to costosi. Il commercio digitale, al contrario, diventerà 
la regola: musica, libri, film, notizie costeranno meno 
di oggi. Ora dobbiamo pensare se il mondo dei me-
dia sopravviverà a questa trasformazione. Secondo me, 
ci saranno alcuni grandi gruppi che domineranno nel 
mondo, che avranno un modello di business sostenibile 
– non so quanto profittevole – mentre i giornali provin-
ciali e locali spariranno sicuramente, perché non saran-
no più un business redditizio. Già adesso sta accadendo 
negli Stati Uniti: tutti i giornali "locali", dal Los Angeles 
Times al Boston Globe, al San Francisco Chronicle stan-
no chiudendo. La Silicon Valley ci ha sempre detto che 
il futuro sarebbe stato locale, ma si sbagliavano. Alcune 
aziende molto legate al territorio potrebbero sopravvi-
vere, certo, ma al giorno d'oggi se vuoi sapere un risul-
tato sportivo o le previsioni del tempo o una ricetta, ti 
basta andare online".
Quindi, dov'è che si guadagna con Internet?
"La cosa più paradossale di Internet è che ha reso le 
piattaforme digitali una sorta di cartelloni pubblicita-
ri. Gli eventi fisici sono invece quello per cui la gente 

industry. I became a little more optimistic about it, but 
I still think digital media will come to cover 90-95% of 
the media market. 
All physical media will increasingly become a fetishist 
product, a product for collectors, and of course they 
will be very expensive. 
Digital selling, on the contrary, will become the rule: 
music, books, movies, news will be much cheaper than 
now. We have to think if media can survive this trans-
formation. 
My idea is that there will be some dominant brands in 
the world, that will still be a viable business – though 
I am not sure how big it will be – but provincial and 
local newspapers will surely disappear, because they 
will not be a viable business any more. 
It's already happening in the United States: all the "lo-
cal" newspapers, from the Los Angeles Times to the 
Boston Globe, to the San Francisco Chronicle, are 
closing. The Silicon Valley always told us that the fu-
ture would have been local, but they were wrong. At 
least some extremely local businesses could survive, 
but nowadays if you need sports results, or weather 
forecasts, or recipes, you can get them online."
So, where is the business with the Internet?
"The most ironic thing about the Internet is that it made 
the digital platforms no more than a large billboard. 
Physical events are now the thing people actually 
spend thousands of dollars for, they became more and 
more valuable. 
We have an abundance of "digital" which has no val-
ue, the real scarcity is in the "physical", and everyone 

Andrew Keen, fondatore di audiocafe.com
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spende volentieri migliaia di dollari, è lì 
che si genera il vero valore. Abbiamo una 
abbondanza di "digitale" senza alcun valo-
re, mentre la vera scarsità si ha nel "fisico", 
e tutti quelli che hanno studiato economia 
sanno che è la scarsità a determinare il 
valore".
Qual è la sua opinione sui social media?
"Anche qui, la cosa paradossale dei social 
media è che le persone che controllano 
gli aggiornamenti di Facebook o Twitter 
in realtà si stanno comportando nella ma-
niera più antisociale possibile. In un certo 
senso, usiamo i social media per "verifi-
carci". I gruppi che formiamo sono riflessi 
di noi stessi, quello che io chiamo "narcisi-
smo digitale". Ci stiamo sempre più inna-
morando di noi stessi, ma abbiamo sem-
pre meno ragione di farlo, perché siamo 
sempre più sciocchi. Dobbiamo accettare 
il fatto che una comunità è composta di 
persone che non condividono le nostre idee. Essere in 
contatto con gente che la pensa come noi a Pechino, 
Berlino o Bologna significa creare una finta comunità, 
un riflesso di noi stessi".
È la sua prima volta a Capri? È riuscito a visitare 
qualcosa?
"Sì, è la mia prima volta qui. L'impatto è quello di una 
bellezza incredibile, ho camminato un po' intorno, non 
sono granché come turista, ma è un bel posto. Non ve-
devo l'ora di essere qui e non sono rimasto deluso. Solo 
un po' sorpreso da quanti negozi di lusso ci sono. Sem-
bra di stare a Las Vegas, per questo e perché Capri è 
pulitissima. Magari la preferirei un po' più... "sporca". 
Specialmente per uno che viene da Napoli e dal suo 
caos. Probabilmente, il mio posto ideale è una via di 
mezzo fra le due".

who knows economics knows that scarcity determines 
value."
What is your opinion about social media?
"Again, the irony in using the social media is that most 
of the people who check for their Facebook or Twitter 
updates are actually behaving in the most anti-social 
way possible. In a way, we use social media to "verify" 
ourselves. 
The groups that we form are a reflection of ourselves, it 
is what I call "digital narcissism." We're falling more and 
more in love with ourselves, and we have less and less 
reasons to, because we are more inane and shameful. 
We need to accept that a community is made up of 
people who do not share our tastes. 
Being connected with like-minded people in Beijing, or 
Berlin, or Bologna means creating a fake community, a 
reflection of ourselves."

Is it your first time in Capri? Have you managed to 
visit anything yet?
"Yes, it's my first time here. 
My first sensation is of physical beauty, I walked around 
a bit, I'm not much of tourist, but it's lovely. 
I was looking forward to it, and I'm not disappointed 
with the beauty. I was just a bit surprised with how 
many luxury shops there are. 
It just looks a bit like Las Vegas, because of that and 
because Capri looks spotless. 
Maybe I would like it to be a bit more... dirt, you know. 
Especially after you come from Naples and its chaos. 
My ideal place would be probably something in be-
tween."

Nelle foto: Andrew Keen, ospite del Capri Trendwatching Festival
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Henry Mason ospite del Capri Trendwatching Festival 2013

Henry Mason è il più giovane ospite del Capri Tren-
dwatching Festival 2013: affermato trendwatcher e 
analista delle dinamiche dei consumi, si è laureato 
presso l'Università di Nottingham in Scienze Poli-
tiche e Relazioni Internazionali. Ha iniziato la sua 
carriera in KPMG, dove si è occupato di perfor-
mance finanziaria e di strategic due diligence per 
aziende del calibro di HSBC, Royal Bank of Scot-
land e Mitsubishi. Nel giugno 2010 ha aderito a 
Trendwatching.com, dove ricopre il ruolo di Global 
Head of Research.
La prima domanda è relativamente semplice... 

Henry Mason is the youngest guest of Capri Trend-
watching Festival 2013: affirmed trendwatcher 
and analyst of the dynamics of consumption, he 
graduated at the University of Nottingham in Politi-
cal Science and International Relations. He started 
his career at KPMG, where he worked on financial 
performance and strategic due diligence for com-
panies such as HSBC, Royal Bank of Scotland and 
Mitsubishi. In June 2010 he joined Trendwatching.
com, where he serves as Global Head of Research.
The first question is relatively simple... how old are 
you? You are very young.

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri
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quanti anni ha? È molto giovane.
"Beh, di solito la prima domanda è sempre questa! 
(ride) Ho 29 anni, ho iniziato la mia carriera indos-
sando giacca e cravatta tutti i giorni e occupandomi 
di grandi società finanziarie, fino a quando ho de-
ciso che non mi divertiva così tanto e che non era 
davvero quello che avrei voluto fare per tutta la vita. 
Così sono entrato in Trendwatching.com circa quat-
tro anni fa e da allora sono stato il loro responsabile 
della ricerca".
Ha iniziato a lavorare come trendwatcher per via 
del suo precedente lavoro in campo economico?
"Sì, in un certo senso. 
In realtà, quando ero al college ho studiato Scienze 
Politiche e Relazioni Internazionali, quindi sono sem-
pre stato interessato ai cambiamenti e ai motivi die-
tro quei cambiamenti. Specialmente quando si tratta 
di tendenze, una delle cose che cerchiamo di fare è 

"Well, usually the first question is always about this! 
(laughs) I'm 29, I started my career wearing a suit 
everyday and dealing with big financial companies, 
until I decided it wasn't that much fun, and it wasn't 
really what I would spend my life doing. So I joined 
Trendwatching.com nearly four years ago, and since 
I have been Head of Research."
Did you start working as a trendwatcher just be-
cause of your previous work in the economical 
field?
"Yes, in a way. Actually, when I was in college I was 
studying political science and international rela-
tions, so I've always been interested in how things 
are changing, and I've always asked myself why 
those changes were happening. 
Especially when it comes to trends, one the big 
things that we try to do is look across industries, 
across markets, and I think that my past as a consult-

Henry Mason ospite del Capri Trendwatching Festival 2013

guardare trasversalmente i mercati e qui penso che 
il mio passato come consulente mi abbia aiutato. Noi 
aiutiamo le imprese a capire i loro consumatori e 
quali saranno i loro comportamenti futuri. Una delle 
più grandi fonti di innovazione e ispirazione è il mon-
do che abbiamo intorno, se lo si guarda solo un po' 
più a fondo di quanto si fa normalmente".
Come responsabile della ricerca presso Tren-
dwatching.com, quali sono i suoi compiti?
"Beh, abbiamo una rete di 2.500 osservatori di tutto 
il mondo, dagli studenti ai pubblicitari, dai graphic 
designer freelance ai professori. Queste persone ci 
inviano suggerimenti, ci dicono cosa osservano nella 
loro vita quotidiana, e noi, nel nostro studio di Lon-
dra sediamo nel mezzo di tutte queste informazioni e 
cerchiamo di unire i puntini. Abbiamo delle strutture 
cognitive, che abbiamo costruito negli ultimi dieci 
anni, che ci permettono di vedere come un super-
mercato in Turchia, un marchio di moda italiano o 
un social network cinese condividano alcuni tratti nei 
loro prodotti e servizi, come se esistesse un filo co-
mune tra loro, che forse è più facile vedere per noi 
che per un uomo d'affari".
Quali sono i più recenti "fili comuni" che avete no-
tato?
"Le persone sono sempre alla ricerca di ciò che è 
nuovo, ma ci sono anche alcuni bisogni e desideri 
umani fondamentali, come la ricerca di uno status 
sociale, il desiderio di mostrare quanto si è attra-
enti o affermati, di essere bravi cittadini o di esse-
re etici o di divertirsi. Ora, alcune di queste "grandi 
idee" possono prendere una nuova direzione con le 
nuove tecnologie. Una delle tendenze che abbiamo 
scoperto l'anno scorso era quella dei "piccoli atti di 
gentilezza", ossia la possibilità di rispondere ai con-
sumatori sui social media, ad esempio un ragazzo 
tweetta "Ho fame" e una pizzeria gli invia a casa una 
pizza sul momento. Tutte le imprese hanno sempre 
garantito, che so, uno sconto speciale o un drink gra-
tis in più per i clienti abituali, ma adesso questo si sta 
trasferendo sui social network. 
Bisogna però essere consapevoli che questo deve 
essere fatto in un modo molto "umano", per non spa-
ventare la gente: se una società ti risponde con un 
tweet automatico, probabilmente lo accoglierai con 
disagio".
È riuscito a vedere qualcosa di Capri?
"Beh, sono riuscito solo a vedere l'isola per pochi mi-
nuti, ma sembra meravigliosa. 
Resterò qui per un paio di giorni, quindi, spero davve-
ro di visitarla dopo l'evento. 
Quando dicevo in giro che sarei venuto qui, tutti mi 
rispondevano che dovevo fermarmi per un po'. 
È un angolo d'Italia dove forse la crisi finanziaria non 
si è fatta sentire più di tanto, non è quell'Italia che 
leggi sui giornali, sembra di stare in una bolla. 
Ho viaggiato molto nei cosiddetti "mercati emergen-
ti", ma io credo che l'Europa abbia ancora un sacco 
di bei posti, e Capri è sicuramente uno di questi".

ant helped. We try to help companies to understand 
their consumers, where they might be heading. 
One of the greatest sources of innovation and inspi-
ration is the world around you, if you look just a bit 
further than you normally do."
As Head of Research at Trendwatching.com, what is 
exactly your job?
"Well, we have a network of 2,500 spotters all over 
the world, from students to people working in adver-
tising agencies, from freelance graphic designers to 
professors. 
These people send us tips, things that they are see-
ing in their daily lives, and we all sit, in our study in 
London, in the middle of all these informations com-
ing in, and we try to connect the dots. 
We have a framework that we built up in the last ten 
years, that allow us to see how a supermarket in Tur-
key, an Italian fashion brand or a Chinese social net-
works share some similarities in their products and 
services – a certain common thread between them, 
that is perhaps easier for us to see than for a busi-
nessperson."
Which are the latest "common threads" you noticed?
"People are always looking for what is new, what is 
next, but there are also some basic human needs 
and desires, like the search for social status, the de-
sire to show how successful you are or how attractive 
you are, or to be a good citizen, to be ethical, or for 
entertainment. 
Now, some of these "big ideas" can be taken to a new 
direction with new technologies. 
So, one of the trends we've discovered last year was 
this "random acts of kindness" trend, that is the abil-
ity for business to answer to consumers on the social 
media, perhaps a guy who tweets "I'm very hungry," 
and a pizza company see where you live and send 
you a pizza right away. 
Business have always given little acts of kindness, like 
a special discount or an extra drink for regular cus-
tomers, but this is now tapping in the new technolo-
gies and the social media. 
But be aware that this has to be made in a very "hu-
man" way, in order not to scare people: if a company 
answers you with an automatic tweet, you will prob-
ably feel uneasy."
Did you managed to see anything in Capri?
"Well, I managed only to see the island for a few min-
utes, but it looks wonderful. I'm here for a few days so 
I really hope to visit the island after the event. When 
I told people that I was going to have a speech here, 
they all told me that I had to stay for a couple of days. 
It is one corner of Italy where perhaps the financial 
crisis has not been felt that much, I don't think it's the 
kind of Italy you read in the press. 
It looks like we're a bubble. 
I've travelled a lot in the so called "emerging mar-
kets," you know, but I do think that Europe still have 
lots of beautiful places, and Capri is definitely one 
of them."
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Massimo Banzi, ospite del Capri Trendwatching Festival

Massimo Banzi è un interaction designer, ospite del Ca-
pri Trendwatching Festival 2013. 
È uno dei cinque co-fondatori del Progetto Arduino, 
un micro-controllore estremamente semplice da usare 
che permette a chiunque di apprendere velocemente i 
principi fondamentali dell'elettronica e della program-
mazione. La sua invenzione è diventata rapidamente un 
successo, permettendone l'uso in molti campi, dall'arte 
alla realizzazione di apparecchi domestici. La partico-
larità di Arduino è che è un prodotto open source, ossia 
messo gratuitamente a disposizione di chiunque voglia 
utilizzarlo, modificarlo e perfino rivenderlo. 
"Dopo dieci anni, abbiamo prodotto almeno una quin-

Massimo Banzi is an interaction designer, guest of Capri 
Trendwatching Festival 2013. 
He is one of the five co-founders of the Arduino project, 
a micro-controller extremely easy to use that allows 
everyone to quickly learn the basics of electronics and 
programming. His invention has quickly become a suc-
cess, enabling its use in many fields, from art to the cre-
ation of household appliances.
The special thing about Arduino is that it is an open 
source product, that is made freely available for anyone 
to use, modify and even sell it. 
"After ten years, we have produced at least fifteen origi-
nal models, not to mention all those who are born inde-

testo:  luca martinelli / foto: archivio fondazione capri

L'ELETTRONICA
È UN GIOCO

ELECTRONICS 
FOR DUMMIES
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dicina di modelli originali, senza contare poi tutti quelli 
che sono nati indipendentemente da noi", dice con un 
sorriso.
Massimo Banzi prima di Arduino chi era? Come ha ini-
ziato?
"Ho iniziato a smanettare con l'elettronica da quand'ero 
bambino. 
Mi avevano regalato un giocattolo: dei cubetti di plastica 
trasparente dal contenuto visibile. Sembrano una cosa 
semplice, invece, erano dei giocattoli tecnologici inven-
tati da Dieter Rams, che ha creato molti prodotti di de-
sign per la Braun e a cui la Apple si è largamente ispirata 
per il suo design. Rams aveva fatto questa serie di giochi, 
pensando a come rendere affascinante la tecnologia per 
i bambini, per poter creare una generazione di ingegne-
ri. Con me ha funzionato. 
Ho lavorato molto con i programmi, poi ho combinato 
l'elettronica con il design, ho iniziato a studiare l'interac-
tion design... ed eccomi qua."
Che cos'è Arduino? A chi è rivolto?
"Arduino, in pratica, è un computer ridotto ai minimi ter-
mini, da collegare tramite cavo a un pc o a un portatile. 

pendently from us," he says with a smile.
Who was Massimo Banzi before Arduino? How did you 
start?
"I started tinkering with electronics since I was a child. 
I was given a toy, which were just cubes made of trans-
parent plastic, with a visible content. It seemed a simple 
thing, but in fact they were technological toys invented by 
Dieter Rams, who made many design products for Braun 
and to whom Apple largely inspired for its design. Rams 
made this series of games, thinking about how to fasci-
nate children to technology, in order to create a genera-
tion of engineers. It worked with me. I worked a lot with 
programmes, then I combined electronics with design, I 
began to study interaction design... and here I am."
What is Arduino? Who is it for?
"Arduino, in short, is a computer reduced to the mini-
mum, that can be connected by cable to a PC or a lap-
top. Through a programme made by us, you can instruct 
Arduino to do whatever you want it to do, with the dif-
ference that, once set, it understands on its own what to 
do. It is not like a PC, that needs someone to give him 
constantly an input. Arduino is aimed at those who do not 

Massimo Banzi, ospite del Capri Trendwatching Festival

Attraverso un programma prodotto da noi, puoi istruire 
Arduino è fargli fare ciò che vuoi fargli fare, con la dif-
ferenza che, una volta impostato, lui interpreta da solo 
come agire. Non è un PC che necessita di qualcuno che 
gli dia costantemente un input. 
Arduino si rivolge a coloro che non sanno molto di elet-
tronica, per dar loro la possibilità di costruire oggetti con 
una propria "intelligenza", pescando nella vecchia tradi-
zione del "fai-da-te", del fabbricarsi per passione da soli 
gli oggetti di cui si ha bisogno".
E cosa ci si può fare?
"Lo si può usare per imparare a fare cose semplici o per 
costruire oggetti più complessi. 
Ad esempio, un signore che aveva due gatti, uno malato e 
l'altro no, aveva la necessità di far tenere ai suoi mici una 
dieta differenziata. 
In poche ore ha realizzato con strumenti "di fortuna", di-
ciamo così, un meccanismo in grado di riconoscere un 
gatto dall'altro, facendo in modo che si aprisse lo scom-
partimento col cibo giusto a seconda del felino. Ma si 
possono anche replicare, su scala ridotta, le funzionalità 
di macchinari molto complessi e costosi, come una mac-

know much about electronics, to give them the oppor-
tunity to build things with an "intelligence" on their own, 
extensively inspired by the old "do-it-yourself" tradition, of 
making on your own the items you need."
And what can you do with it?
"You can use it to learn how to do simple things or to 
construct more complex objects. For example, a man 
who had two cats, one sick and the other healthy, and he 
needed to keep their diet differentiated. In a few hours, he 
has created with makeshift means, so to say, a mechanism 
capable of recognizing a cat from the other, making sure 
that it opened the right compartment with the right food 
for the right cat. But you can also replicate, on a reduced 
scale, the functionality of very complex and expensive 
machinery, as a DNA analysis machine, in order to allow 
schools or even a developing country to access to these 
technologies for a very little money. Somehow the under-
lying idea is to transform electronics in a creative tool, 
also to solve everyday problems. And then, why not, to 
get involved and create products which can then become 
the basis for a company, starting from a very little money."
Is it your first time in Capri? How was your first impres-
sion of the island?
"It is very nice, it's my first time here. Actually, when I first 
came here, I recalled a bit those '50s or '60s movies. Ob-
viously, today there are many, many more people since 
then. I remember those pictures with Sophia Loren or 
Brigitte Bardot, they were completely alone in the street. 
Nowadays, of course, Capri became a beautiful place 
shared by several people, whereas before it was more 
reserved, more elitist. But it is still a beautiful place."

china per l'analisi del DNA, tale da permettere alle scuole 
o anche a un Paese in via di sviluppo di accedere a que-
ste tecnologie spendendo molto poco. In qualche modo 
l'idea è trasformare l'elettronica in uno strumento creati-
vo, anche per risolvere i problemi di tutti i giorni. 
E poi, perché no, per mettersi in gioco e creare prodotti 
che poi possono diventare la base per un'azienda, par-
tendo da poche decine di euro".
Era mai stato prima a Capri? Com'è stato il suo primo 
impatto con l'isola?
"Molto bello, è la mia prima volta qui. In realtà, quando 
sono arrivato, mi sono ricordato un po' di quei film degli 
anni '50 e '60. 
Ovviamente, oggi c'è molta, molta più gente rispetto ad 
allora. Ci sono quelle foto con la Loren o la Bardot dove 
c'erano loro per strada e poi basta. 
Oggi, evidentemente, Capri è diventata una bellezza 
condivisa da più persone, mentre prima era qualcosa di 
più riservato, di più elitario. 
Ma resta un posto bellissimo".
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"Il mare di Capri paragonato a quello della mia Procida? 
Un tempo quando io ero bambino erano molto simili, en-
trambi trasparenti, azzurrissimi, pensate che nel canale 
col Monte di Procida ci passavano i delfini, così come an-
cora oggi accade alle Bocche di Capri di fronte a Punta 
Campanella. Poi è chiaro, la natura vulcanica dell’isola 
flegrea scurisce i fondali, mentre quella rocciosa dell’iso-
la azzurra crea altri tipi di riflessi. Ma da ragazzino, devo 
confessare, preferivo le spiagge di sabbia dove poter 
camminare comodamente a piedi nudi alle rocce spigo-
lose del versante sorrentino-caprese". Sono dolci i ricor-
di di Peppe Barra, il cantante e attore napoletano, ma di 
madre procidana (la famosa cantante Concetta Barra, 

"The sea of Capri compared to that of my Procida? Once, 
when I was a child, they were very similar, both trans-
parent, deep blue – just think that in the Mount Procida 
channel there were dolphins, as still happens today at the 
Mouths of Capri in front of Punta Campanella. Then it is 
obvious that the volcanic nature of the Phlegraean island 
darkens the seabed, while that of the rocky blue island 
creates other types of reflections. But as a kid, I must con-
fess, I preferred the sandy beaches where you can walk 
comfortably barefoot on sharp rocks of the Sorrento-
Capri slope."
Memories are sweet to Peppe Barra, the Neapolitan 
singer and actor, whose mother was born in Procida 

testo: Stefano de stefano / foto: OLYCOM

TRA CAPRI E PROCIDA 

BETWEEN CAPRI 
AND PROCIDA

Beppe Barra nel film: "Pinocchio", regia di Roberto Benigni
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mitica ‘capera’ de "La gatta Cenerentola"), testimone 
di un arcipelago partenopeo di altri tempi, quando la 
natura appariva ancora incontaminata e l’inquinamen-
to nemmeno si sapeva cosa fosse. "E’ vero, 40-50 anni 
fa il nostro golfo era un paradiso in terra e le bellezze 
delle nostre isole risplendevano senza ombre. Io avendo 
casa alla Terra Murata, trascorrevo le mie estati tutte lì, 
e ricordo dalla finestra la visione della silhouette di Ca-
pri proprio di fronte a noi. Dovette però passare qualche 
anno prima che ci mettessi piede, perché negli anni ’50 
per un giovane squattrinato come me Capri era un vero 
tabù. Abitavo a Napoli in vico Vasto a Chiaia e i miei amici 
erano di via de’ Mille, molti di loro avevano casa a Capri e 
mi invitavano spesso. Così col tempo iniziai a frequentarla 
e ad esserne totalmente rapito, per la sua bellezza certo, 
ma soprattutto per la sua cultura". Peppe svela così an-
che il segreto del suo più grande amore caprese. "C’è 
un luogo che mi ha sempre affascinato ed è villa San Mi-
chele, anche per la storia di Axel Munthe che nel 1895 
se ne innamorò ristrutturandola dalle rovine di un'antica 
cappella, e poi trovandovi nella vicina vigna i resti di una 
villa romana, una vicenda che ho approfondito grazie alla 
lettura de "La Storia di San Michele" nel quale Munthe de-
scrive la sua vita, in molti versi legata alla casa anacapre-
se". Ma c’è anche un’altra dimora che ha sempre affasci-
nato Barra. "Sì, è Villa Malaparte, una costruzione molto 
più recente, ma anch’essa ricca di fascino e soprattutto 
costruita su un’invidiabile posizione a picco sul mare". A 
Capri l’attore e cantante partenopeo ci è poi tornato so-
prattutto per lavoro. "Sì, ci ho fatto numerosi spettacoli, sia 
ai tempi della Nuova Compagnia di Canto Popolare, che 
in quelli più recenti delle mie performance personali". 
Tutti passaggi di una lunga carriera che fra l’altro è stata 
raccontata in un libro, "Diario di un artista", uscito da un 
paio di mesi per la Esi con un’introduzione della studio-
sa di linguistica Patricia Bianchi. "E’ una sorta di diario 
che parte dai miei primi anni scolastici, quando frequen-
tavo le elementari alla Scuola ‘Teresa Aravaschieri’, dove 
la mia maestra era Zietta Liù, al secolo Lea Maggiulli Bar-
torelli, che ha formato generazioni di attori napoletani, e 
che favorì anche il mio primo incontro con Roberto De 
Simone, quando a soli diciotto anni Roberto scriveva mu-
siche per i suoi saggi". Sfogliando le pagine di questo 
volume agile e scorrevole si apprende anche di come 
Barra abbia scoperto la sua seconda vocazione, quella 
di cantante. "Dopo quei primi anni di formazione, la mia 
prima grande avventura professionale fu quella di attore 
con il Teatro Esse diretto da Gennaro Vitiello, e fu solo 
più tardi, dopo il ’68, che incontrando nuovamente De Si-
mone, scoprii la ricchezza del nostro patrimonio etnico 
culturale le cui comuni ricerche ci portarono a fondare la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare. Uno dei passaggi 
chiave della mia carriera ed un’esperienza poi esaurita-
si per la nostra incapacità di guardare al futuro in modo 
comune". Un periodo a cui Barra lega anche il suo clou 
professionale. "Credo che ‘La Gatta Cenerentola’ sia lo 
spettacolo più significativo a cui abbia mai partecipato, 
perché nel personaggio della matrigna meglio si combi-
navano le mie qualità canore e di attore".

(she was the famous singer Concetta Barra, renowned 
"capera" in "La Gatta Cenerentola"), witness of a Nea-
politan archipelago of other times, when nature seemed 
pristine and no one knew what pollution meant.
"That's true, 40-50 years ago our Gulf was a paradise on 
earth and the beauty of our islands shone without shad-
ows. I had a house at Terra Murata, I spent all my sum-
mers there, and I remember watching from my window 
the silhouette of Capri, which stood right in front of us. 
It took several years however for me to set foot on the 
island, because in the '50s Capri was prohibitive to a pen-
niless young man like me. -he says- I lived in Naples, in 
Vico Vasto a Chiaia, and my friends lived in Via de' Mille, 
and many of them had a house in Capri, and invited me 
often. So over the time, I began to frequent the island, and 
to be enchanted by it, certainly by its beauty, but above 
all by its culture."
Peppe thus reveals the secret of his greatest Caprese 
love. "There is a place that has always fascinated me, that 
is Villa San Michele, also for the history of Axel Munthe 
which in 1895 fell in love with it, while restructuring the 
ruins of an ancient chapel, and then finding in the near-
by vineyard the remains of a villa Roman, a story that I 
have deepened through the reading of "The Story of San 
Michele," in which Munthe describes his life, that was in 
many ways linked to the house in Anacapri." But there is 
yet another house that has always fascinated Barra. "It is 
Villa Malaparte, a much more recent construction, but full 
of charm and above all built on an enviable position over-
looking the sea." The Neapolitan singer and actor then 
returned in Capri especially for work. "Yes, I've done 
many shows, both at the time of the Nuova Compagnia 
di Canto Popolare, and in the more recent ones of my 
personal performances."
All steps of a long career which, among other things, 
has been told in a book, "Diary of an Artist," released 
a couple of months for ESI with an introduction of lin-
guistics scholar Patrizia Bianchi. "It is a kind of diary that 
starts from my early school years, when I attended the 
"Teresa Aravaschieri" elementary school, where I has as a 
teacher Auntie Liù, also known as Lea Maggiulli Bartorelli, 
who trained generations of Neapolitan actors, and that fa-
voured also my first encounter with Roberto De Simone, 
when he wrote music for his essays at 18."
Leafing through the pages of this agile and fluid volume, 
one may also learn how Barra discovered his second 
vocation as a singer. "After those first few years of train-
ing, my first professional adventure was acting with the 
Teatro Esse company, directed by Gennaro Vitiello. And it 
was only later, after 1968, that I met again De Simone and 
that I discovered the richness of our ethnic cultural herit-
age, and this common research led us to found the Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. It was one of the key steps 
in my career, which later died out because of our inability 
to look to the future all together." A period to which Barra 
also binds his professional climax. "I think that ‘La Gatta 
Cenerentola’  was the best show I have ever been in, be-
cause the character of the stepmother was the best one to 
combine both my singing and acting qualities."
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"Capri è stata a lungo la mia isola. Dove trascorrere mesi 
interi, riposare, incontrare amici e passare momenti in-
dimenticabili. Oggi è molto cambiata, ma non per le sue 
bellezze naturalistiche, i suoi angoli che la fanno unica nel 
mondo. Quelli ci sono ancora, è la gente che è molto diver-
sa. Alcuni l'hanno trasformata in un luogo da mordi e fug-
gi". E’ un accorato appello al ricordo di un’isola che forse 
non c’è più, quello lanciato da Leopoldo Mastelloni, che 
parla a ruota libera, cercando però di pesare bene le sue 
parole, parole di un innamorato non più ripagato. "Quello 
che mi manca – continua l’attore napoletano - sono i luo-
ghi di ritrovo, quei posti dove a qualunque ora incontrare 
gli amici, scambiare una chiacchiera in allegria e in totale 
rilassatezza. Una vita sempre elegante nella sua sempli-

"Capri has been my island for a long time, where I spent 
whole months, relaxing, meeting friends and spending un-
forgettable moments. Today much has changed, but not her 
natural beauties, her corners that make her unique in the 
world. Those are still there, it is the people who are very dif-
ferent. Some have turned it into a hit-and-run place." It is a 
heartfelt appeal to the memory of an island that maybe is 
not there any more, launched by Leopoldo Mastelloni, who 
speaks freely, but trying to weigh well his words, the words 
of a love no longer rewarded.
“What I miss the most – continues the Neapolitan actor 
– are the meeting places, those places where at any time 
you would have met friends, sharing a chat in joy and in to-
tal relaxation. A life always elegant in its simplicity, divided 

testo: stefano de stefano / foto: olycom

IL "GUSTO CAPRI" 
DI MASTELLONI 

THE "CAPRI TASTE" 
BY MASTELLONI

Leopoldo Mastelloni
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between houses and streets and where 
every summer you may reunite with a 
large number of familiar faces: artists, 
intellectuals, entertainers, not entrepre-
neurs in a suit, who come to Capri only 
for a business meeting."
Mastelloni refers to the '60s and '70s, 
the years of his youth, when the impor-
tant personalities who arrived on the 
Blue island frequented it for real and 
not remaining anchored off it on their 

yachts. "At one time, also the so-called VIPs were staying in 
hotels, like La Palma or the Quisisana, each with its own ta-
ble where they could stop and have a drink, they went to the 
beach at Luigi or at La Fontelina, and allowed themselves to 
be fully involved with the life of the island, which was much 
quieter and almost accustomed to receiving, with tact and 
respect for privacy, guests of this genre. Even the paparazzi 
had become friends that would shot photos of you and then 
give you those images, as a personal souvenir. I remember 
when I met Stavros Niarchos, Athina Onassis, Alberto Mora-
via, Giorgio De Lullo, Romolo Valli, Raffaele La Capria and 
Ilaria Occhini, Milva, Valentino, my dear Mia Martini, but 
especially Graziella Lonardi, capable of transferring to the 
island the cultural charm of which she was an ambassador, 
between Naples and Rome. You see, meeting such people 
today does not happen any more. The only celebrities who 
come here are some Hollywood stars, but they remain on 
board their mega yachts, often hired, and they are very 
careful to set foot on the island, except for a fleeting shop-
ping."
Yet many people land in Capri, every day, especially dur-
ing summer. "Yes, and it is the same people who armed 
with cell phones hopes to capture the VIP of the moment 
wandering around via Camerelle. Wishful thinking, today 
we see a few celebrities on the street, the real protagonists 
are those tourists who landed in Capri hours to feel VIPs, 
by the mere fact of being in this lovely place. Here's the 
first thing I would do, I would seize all the phones to those 
who land in Marina Grande. Even to me, although I do not 
consider myself a celebrity, happened to be bombarded 
with photos and to be continually solicited by people who 
wanted to take a shot with me. I try to be always polite, but 
people have to understand that we are here on vacation, just 
like them, we are not here to work."
And here is the theme of work in Capri, another point on 
which Mastelloni notes the difference between yesterday 
and today. "In the past we worked more here, there were 
many summer festivals, I remember my shows at the Qui-
sisana. Today, however, there are fewer initiatives that give 
a tone to the Capri summer. In the wake of Lonardi, some 
guys have tried. I would recommend to invest more in cul-
ture, thus promoting a higher quality of tourism, though 
less rich. Seeing the island during summer at the mercy of 
spoiled children left here by families, who go to spend the 
holidays elsewhere, fills me with sadness." So what to do? 
"I'm tempted to make a joke as a metaphor: less haute cou-
ture and more creative freedom, even in dresses. The taste 
'Capri' is ultimately born this way, with spontaneity."

cità, divisa fra case e strada e dove 
rivedere ogni estate tantissimi volti 
conosciuti: artisti, intellettuali, uomini 
di spettacolo, e non imprenditori in 
giacca blu, a Capri solo per un me-
eting di lavoro". Mastelloni si riferi-
sce agli anni ’60 e ’70, quelli della 
sua giovinezza, quando le perso-
nalità importanti che giungevano 
sull’isola azzurra la frequentavano 
per davvero e non restando anco-
rati al largo sui propri yacht. "Un tempo anche i cosiddetti 
vip soggiornavano negli alberghi, a La Palma, al Quisisa-
na, ognuno col suo tavolo dove fermarsi e bere un drink, 
andavano al mare da Luigi o alla Fontelina e si lasciavano 
coinvolgere pienamente dalla vita dell’isola, che era molto 
più tranquilla e quasi abituata a ricevere, con tatto e rispetto 
della privacy, ospiti del genere. Perfino i paparazzi erano 
diventati degli amici che ti fotografavano per poi dare a 
te quelle immagini, come memoria personale. Ricordo gli 
incontri con Stavros Niarchos, Athina Onassis, Alberto Mo-
ravia, Giorgio De Lullo, Romolo Valli, Raffaele La Capria e 
Ilaria Occhini, Milva, Valentino, la povera Mia Martini, ma 
soprattutto Graziella Lonardi, capace di trasferire sull’isola 
lo charme culturale di cui era ambasciatrice fra Napoli e 
Roma. Ecco, incontrare oggi gente così non accade quasi 
più. Gli unici vip che arrivano sono alcuni divi di Hollywood, 
che però restano a bordo dei loro mega yacht, spesso presi 
a noleggio, ma ben attenti a mettere piede sull’isola, se non 
per un fugace shopping". 
Eppure di gente a Capri ne sbarca tanta, ogni giorno, 
specie d’estate. "Sì ed è quella stessa gente che armata di 
cellulare spera di immortalare il vip dell’anno che passeg-
gia per via Camerelle. Pia illusione, oggi vip per strada ne 
vedi pochi e i veri protagonisti sono loro, quei turisti a ore 
che sbarcati a Capri si sentono vip, per il solo fatto di essere 
in questo luogo incantevole. Ecco la prima cosa che farei, 
sarebbe quella di far consegnare tutti i cellulari a chi sbar-
ca a Marina Grande. Anche a me, che pure non mi reputo 
un vip, è infatti capitato di essere bombardato di foto e di 
essere continuamente sollecitato da persone che volevano 
fare uno scatto con me. Si cerca di essere sempre gentili, 
ma questa gente deve pur capire che si è lì per fare le va-
canze come loro e non per lavorare". 
Ecco il tema del lavoro a Capri, un altro punto su cui Ma-
stelloni nota differenza fra ieri e oggi. "Un tempo si lavo-
rava di più, c’erano molte rassegne estive, ricordo i miei 
spettacoli al Quisisana, oggi, invece, ci sono meno iniziative 
che diano un tono all’estate caprese. Sulla scia della Lonar-
di alcuni ragazzi ci hanno provato. Suggerirei di investire di 
più in cultura favorendo così un turismo di maggior qualità, 
anche se meno ricco. 
Vedere l’isola d’estate in balia dei ragazzini viziati lasciati 
qui dalle famiglie che vanno a trascorrere le vacanze altro-
ve, mi riempie di tristezza". 
E allora cosa fare? "Mi verrebbe di fare una battuta per me-
tafora: meno alta moda pronta e molta più libera creatività, 
anche nel vestire. Il gusto ‘Capri’ in fondo è nato così, con 
spontaneità".
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1983, Nino D’Angelo sbarca a Capri. C’era stato solo 
da ragazzino con la scuola, ma ora è tutto diverso, lui 
porta un caschetto biondo e con la sua voce intimista 
e suadente, che ricorda i grandi maestri della melodia 
partenopea del passato, ha conquistato il cuore di tut-
te le adolescenti dell’altra Napoli. Sì, quella popolare, 
che celebra i proprio miti tra feste di piazza, battesimi, 
comunioni e soprattutto matrimoni. Ma gli anni ’80 se-
gnano la svolta, ed è tempo che questa Napoli, sempre 
un po’ nell’angolo, nella penombra dei vicoli del centro 
o nell’asettica alienazione dei grandi caseggiati della 
periferia urbana, provi ad avvicinarsi al resto della cit-

1983, Nino D'Angelo arrived in Capri. He was there 
only when he was a little boy with his school, but now 
everything is different, he has a blonde bob and with 
his intimate and inviting voice, reminiscent of the great 
masters of the Neapolitan melody of the past, has won 
the hearts of all adolescents of the "other Naples". The 
popular one, sure, the one which celebrates its own 
myths among street parties, christenings, communions 
and especially weddings. But 1980s mark the turning 
point, it is time that "this" Naples, always put aside in a 
corner, in the dark alleys of the centre or in the imper-
sonal alienation of the large housing complexes in the 

testo:  Stefano de Stefano / foto: OLYCOM

QUEL RAGAZZO 
IN JEANS 

E MAGLIETTA... 

THAT GUY IN JEANS 
AND T-SHIRT

Il cantante Nino D'Angelo a Sanremo in occasione del 60° Festival Della Canzone Italiana 2010
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tà, quella borghese e un po’ più snob, ma soprattutto al 
resto d’Italia. 
"E toccò proprio a me – confessa con una punta d’orgo-
glio il cantante nato e cresciuto a San Pietro a Patierno 
– provare a squarciare quel diaframma, e per fare que-
sto occorreva una storia forte e socialmente trasversale, 
con un luogo che rendesse credibile questo abbraccio 
di "classe" fra un ragazzo e una ragazza provenienti da 
due estrazioni completamente opposte. Quel luogo non 
poteva che essere Capri".
E fu difficile trovare la canzone che facesse da traino a 
questa vicenda?
"No, per me le idee erano chiarissime. Avevo già fatto 
film al fianco di grandi maestri della sceneggiata come 
Mario Merola e Pino Mauro, ma la storia che avevo in 
testa io era un’altra, non legata alla malavita e ai codi-
ci d’onore, ma piuttosto quella di un ragazzo umile che 
voleva sentirsi uguale ai suoi coetanei, libero di innamo-
rarsi anche di una ragazza dell’alta borghesia e magari 
anche non napoletana. 
Per costruire questa storia il mio grande successo "Nu 
jeans e ‘na maglietta" era perfetto. E quindi bisognava 
partire da lì".
Come nacque la produzione?
"La storia intrigava e il regista Mariano Laurenti fu mol-
to bravo a realizzare un film che tenesse insieme le mie 
canzoni di allora con la storia d'amore fra me (Nino an-
che nel film) e Annamaria, il nome di mia moglie con la 
quale ero già fidanzato all’epoca, e che ho sempre volu-
to dare a tutte le mie partner cinematografiche. Nell’oc-
casione si trattava di Roberta Olivieri, una giovanissima 
attrice romana che però nell’occasione interpretava una 
ragazza "bene" milanese di passaggio a Capri. 
Il mio personaggio era lì per lavorare come gelataio e lei 
invece in vacanza con un padre molto ricco. 
Una vicenda sentimentale ovviamente travagliata, con il 
Commendator Cora, padre di Annamaria, che faceva di 
tutto per evitare che mi avvicinassi alla figlia. 
Ricordo accanto a me nel cast anche un giovanissimo 
Sebastiano Somma, il mio rivale, e la straordinaria cop-
pia comica composta da Enzo Cannavale e Bombolo, il 
bagnino della spiaggia, che all’epoca facevano furore".
 Ma perché proprio Capri come set?
"Perché Capri non è solo un’isola napoletana, Capri è 
del mondo, ed è il luogo giusto dove un incontro del ge-
nere potesse avvenire. 
Avremmo potuto ambientare l’azione anche a Posillipo, 
ma lì il ragazzo di San Pietro avrebbe potuto incontra-
re solo una ragazza di buona famiglia napoletana. E noi 
volevamo andare oltre, mettere in contatto un ragazzo 
povero del sud con una ragazza ricca del nord, e l'isola 
era il luogo perfetto. 
Senza considerare ovviamente il fatto che Capri è di una 
bellezza tale che da sola vale il biglietto del film. Anzi ad 
essere sincero credo che ‘Nu jeans e ‘na maglietta’ sia il 
miglior spot mai girato sull’isola. Non abbiamo trascurato 
un solo angolo di questa meraviglia, sia da terra che da 
mare".
 Ora, quindi la sente più familiare?

"Sì e no. Sì perché mi sento legato al ricordo di questo 
film che è stato il mio primo importante, capace di inau-
gurare uno stile poi definito "neomelodico" e di aprire la 
strada verso l’allargamento del mio pubblico. Se penso 
che quegli stessi che un tempo odiavano le mie canzo-
ni, considerandole troppo ‘trash’, ora me le chiedono nei 
miei recital teatrali. 
No, perché Capri rappresenta un mondo troppo lontano 
da me, e non mi riferisco ai capresi che sono eccezio-
nali e con i quali ho sempre avuto rapporti meravigliosi 
anche durante le riprese del film, ma piuttosto ad alcuni 
‘ospiti’, spesso espressione di un background troppo di-
verso dal mio".
 E quindi non l’ha più frequentata?
"Certo che sì, per esempio ho cantato alla festa di Dino 
de Laurentiis, all’Anema e Core, e sono stato ospite di 
Peppino Di Capri. 
Tutte serate indimenticabili, che spero di poter ripetere 
al più presto".

Il cantante Nino D'Angelo interprete del film "Un jeans e una maglietta"

Il cantante Nino D'Angelo interprete del film "Un jeans e una maglietta"

Nino D'angelo alla 29° edizione di "Napoli Prima E Dopo" in onda su Rai Uno

urban periphery, starts to approach the rest of the city, 
the bourgeois and slightly more snobbish, as well as the 
rest of Italy. "And it was up to me – the singer born and 
raised in San Pietro a Patierno confesses with a touch of 
pride – to tore that membrane, and to do that a strong his-
tory which crossed the society was needed, with a place 
that would have made plausible this "class embrace" be-
tween a boy and a girl from two completely different line-
ages. And that place could have been only Capri."
Was it difficult to find a song that could drag behind 
this story?
"No, my ideas were very clear. I already worked in sev-
eral movies with great masters of Neapolitan melodrama 
such as Mario Merola and Pino Mauro, but in my head the 
story was different, it was not linked to mobs and codes 
of honour, it was rather the story of a humble guy that 
wanted to be equal to its peers, to be free to fall in love 
with a girl from the upper-middle class, and even not 
from Naples. 
To build a story like that, my hit "Nu jeans e 'na maglietta" 
was perfect. So, I should have moved from there."
How it all started?
"The story was intriguing, and director Mariano Laurenti 
was very good at making a film that held together my 
songs of that time with a love story between me (my char-
acter's name was also Nino) and Annamaria, the name of 
my wife with whom I was already boyfriend at the time, 
and that I have always wanted to give to all my partners in 
the movies. In this case, my co-star was Roberta Olivieri, 
a young Roman actress who on that occasion, however, 
played a well-off girl from Milan that was visiting Capri. 

My character worked there as an ice-cream seller, and 
she was there on holiday with her very rich father. Of 
course, it was a troubled love story, with Commander 
Cora, Annamaria's father, who would do everything to 
avoid that I might be close to his daughter. 
With me, also a very young Sebastiano Somma also 
starred as my rival, and there was also the extraordinary 
comedy duo made of Enzo Cannavale and Bombolo, who 
played the beach's lifeguard, a duo that at that time was 
particularly on the crest of a wave."
Why did you choose Capri as a set?
"Because Capri is not just a "Neapolitan" island. Capri 
belongs to the world, it is the right place where such an 
encounter may happen. 
We could have chosen Posillipo as a set, but then the 
boy from San Pietro could have only met a girl from a 
well-established Neapolitan family. We wanted to go 
over that, we wanted to put together a poor boy from 
Southern Italy and a rich girl from Northern Italy, and 

Capri was the right place. 
Not to mention, of course, that 
Capri is such a beautiful place 
that you would pay the ticket just 
to see it. 
And to be completely honest, I 
think that "Nu jeans e 'na maglietta" 
is the best spot ever filmed about 
the island. We have not forgot a 
single corner of this marvellous is-
land, both from the land and from 
the sea."
Do you feel her more familiar, so?
"Yes and no. Yes, because I feel con-
nected to this film, which was my 
first important film, that marked 
the beginning of a style later called 
"neomelodico" and paved the way 
for the widening of my audience. 
Nowadays, that very people who 
once hated my songs, considering 
them too "trashy," now ask me to 
sing those songs in my recital per-
formances. 
No, because Capri is still a world too 
far from mine – and I am not talking 
about Caprese people, which are 
extraordinary and with whom I al-
ways had a great relationship, also 
while making the film, I am rather 
talking of some "guests," who often 
come from a background which is 
too much different from mine."
So you never visited it any more?
"Of course I did, for example I sang 
at the party for Dino de Laurentiis, 
at the Anema e Core, and also I was 
a guest of Peppino Di Capri. 
All memorable evenings, which I 
hope to repeat soon."
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Diego De Silva, scrittore

Il suo avvocato Malinconico è l’emblema di una ge-
nerazione di ironici, trasognati personaggi, coinvolti 
spesso in avventure più grandi di loro, che affrontano 
peraltro in maniera spericolata.
Il quarantanovenne Diego De Silva, però, ha diver-
se frecce al suo arco di scrittore. Oltre ai divertenti 
episodi di Malinconico (pubblicati da Einaudi: "Non 
avevo capito niente", "Sono contrario alle emozioni"), 
l’autore salernitano - che è anche sceneggiatore - ha 
firmato romanzi intensi e "difficili" come "La donna di 
scorta", "Da un’altra carne" e "Certi bambini" da cui è 
stato tratto nel 2004 il film dei fratelli Frazzi, premiato 
con il David di Donatello. La cifra narrativa di De Silva 

His lawyer Malinconico is the emblem of a genera-
tion of ironic, dreamy characters, often involved in ad-
ventures that are bigger than them and that, however, 
they face recklessly. The 49 years old Diego De Silva, 
however, has several strings to its bow as a writer.
In addition to entertaining episodes of Malinconico 
(published by Einaudi: "Non avevo capito niente," 
"Sono contrario alle emozioni"), the author – which is 
also a scriptwriter – from Salerno has signed intense 
and "difficult" novels such as "La donna di scorta," "Da 
un'altra carne," and "Certi bambini," which was adapt-
ed in 2004 by Frazzi brothers for cinema, a movie that 
won also a David di Donatello. The De Silva narrative 

testo: MIRELLA ARMIERO

"CAPRI? 
LASCIATELA IN PACE"

"CAPRI? LEAVE HER ALONE"
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è dunque articolata 
e non univoca, ma 
costante è la sua at-
tenzione alla lingua 
e lo stile diretto ed 
essenziale.
A Capri lo scrittore 
è stato più volte, mai 
per lunghi soggior-
ni ma spesso per 
occasioni di lavoro, 
come le "Conversa-
zioni", ciclo di ap-
puntamenti letterari 
a Tragara, previsti 
anche per il 2013. A 
chiedergli qual è il 
suo posto preferito, De Silva indugia nel ricordo, ma 
poi dichiara deciso: "Mi piace passeggiare per le stra-
dine, non posso indicare un luogo in particolare al di 
sopra degli altri".
Preferisce la Capri invernale, vuota e silenziosa, o 
quella estiva colorata e chiassosa? 
"Estiva, sono tradizionalista in questo. E poi anche die-
tro il chiasso e la folla, Capri conserva il suo cuore an-
tico che resiste dietro le vetrine. Si tratta di suggestioni 
visive, olfattive che ti danno modo di precipitare in un 
momento in un altro tempo".
Una magia? 
"Accade nei luoghi dotati di una forte identità, in que-
sto Capri assomiglia a Napoli e a Parigi: sono due città 
fortemente connotate, dove si verifica lo stesso feno-
meno".
Le piacque l’esperienza caprese delle "Conversazio-
ni"?
"Sì, funzionò benissimo, era una splendida occasione 
di incontro con colleghi in una cornice straordinaria 
come Punta Tragara. 
E poi in quell’occasione feci un giro dell’isola in barca 
che mi affascinò completamente". 
L’ultima volta che è stato a Capri? 
"Al Premio Malaparte dello scorso anno, quando fu 
premiato Emanuele Carrere. C’erano Raffaele La Ca-
pria, Gaetano Cappelli, fu una serata intensa. E vedere 
Carrere in quella cornice mi fece un certo effetto, per-
ché lo scrittore di ‘‘Limonov’’ aveva subito una sorta di 
incantamento dell’isola, era evidente". 
Quale memoria letteraria le scatta quando pensa a 
Capri? 
"Ricordo immediatamente ‘‘Il disprezzo’’ di Moravia, è 
una sorta di automatismo immaginarmi quella Capri 
anni Cinquanta". 
Cosa vorrebbe preservare della Capri di oggi? 
"Vorrei che fosse lasciata in pace, affinché non succeda 
come in certi angoli di Sardegna che a distanza di po-
chi anni trovi distrutti. 
Un luogo bello si può anche sfasciare, ma deve essere 
uno sfacelo spontaneo, quello che non deve accadere 
è che sia stuprato con violenza".

figure is therefore 
complex and not 
unambiguous, he is 
constantly attentive 
to language, and his 
style is direct and 
essential.
The writer came to 
Capri several times, 
never for long stays 
but often for op-
portunities related 
to his job, such as 
the "Conversations," 
a series of literary 
events at Punta Tra-
gara, which will be 

also held in 2013. When we asked him what is his fa-
vourite place, De Silva lingers in the memory, but then 
decidedly declares: "I like to walk the streets, I can not 
specify a particular place on top of the other."
Do you prefer Capri during winter, empty and silent, 
or during summer, colourful and boisterous?
"During summer, I am a traditionalist. And then also be-
hind the noise and the crowd, Capri retains its ancient 
heart that resists behind the shop-windows. It is visual, 
and olfactory suggestions that in a moment allow you 
to fall in another time."
Just like magic?
"It happens in places with a strong identity, Capri is 
very likely to Naples and Paris about that: those are 
two cities that are strongly connoted, where the same 
phenomenon happens."
Did you like the Caprese experience of the "Conver-
sations"?
"Yes, it worked very well, it was a wonderful opportu-
nity to meet with colleagues in a stunning setting as 
Punta Tragara. 
And then at that time I took a tour of the island by boat 
that captivated me completely."
When was the last time you were in Capri?
"It was at the Malaparte Prize last year, when Emmanuel 
Carrere was awarded. There were Raffaele La Capria, 
Gaetano Cappelli, it was an intense evening. And being 
able to see Carrere in that frame made me a certain ef-
fect, because the writer of "Limonov" had suffered a kind 
of enchantment by the island, it was obvious."
Which literary memory is triggered when you think 
of Capri?
"I immediately think of Moravia's "A Ghost at Noon," it's 
some sort of automatism to imagine that Capri from 
the '50s."
What would you like to preserve of today's Capri?
"I wish it was left alone in peace, that it does not have to 
witness what happened in certain corners of Sardinia, 
which within a few years were destroyed. 
A beautiful place can even fall apart, but it must be a 
spontaneous débâcle, it must not be violently defaced, 
it must not happen."
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È tutto percorso dal tema della memoria e della no-
stalgia il romanzo di Sergio Califano, "Libreria Bella 
Estate", edizioni Iuppiter. 
Un tema sottilmente predominante, anche quando 
la vicenda prende il via allegramente a partire da 
un’isola calda e ventosa, abitata per alcuni anni da 
un gruppetto di scanzonati ragazzi. Quattro, per la 
precisione, i giovani protagonisti che vivono in una 
tonnara dismessa quasi fosse un grande loft newyor-
chese. Tra risate, gioia di vivere, battute di pesca e 
ragazze, l’esistenza ha una sua irriducibile piacevo-
lezza, ma l’avventura volge al termine e i quattro si 
dividono, per prendere ciascuno la propria strada. 

It's all about the theme of memory and nostalgia the 
new novel written by Sergio Califano, "Bella Estate 
bookshop," published by Jupiter.
A subtly predominant theme, even when the story 
kicks off cheerfully from a hot and windy island, in-
habited for some years by a group of light-hearted 
boys. Four boys, to be precise, the young characters 
who live in a disused trap, as if it was a large New 
York loft. Between laughter, joy of life, fishing and 
girls, the existence has its own irreducible pleas-
ure, but the adventure comes to an end and the four 
divide and take their separate ways. Marcello then 
becomes the absolute protagonist, a restless spirit 

testo: MIRELLA ARMIERO / foto: STEFANO RENNA

"IN UN'ISOLA 
CALDA E VENTOSA" 

"IN A HOT 
AND WINDY ISLAND"

Sergio Califano, Scrittore e Giornalista
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Diventa allora protagonista assoluto Marcello, spirito 
irrequieto in cerca di radici da affondare in una terra 
salda e in un saldo amore. Gli capita così di incon-
trare Cecilia, la ragazza che indossa con strepitosa 
eleganza dei sandali color cuoio naturale. 
Questo incontro lo porterà a Venezia e alla libreria 
La Bella Estate, lascito di un suocero simpaticamen-
te burbero. 
Califano, cronista di razza, nel romanzo abbandona 
il suo stile giornalistico e utilizza un tono narrativo 
veloce ma mai sciatto, molto attento ai dialoghi, con-
densando in poco più di cento pagine argomenti e 
temi di peso e di spessore. Dall’estate spensierata 
fino all’età matura, Marcello attraversa tutta una vita 
lungo il filo della memoria. In varie occasioni tor-
nano ad affacciarsi alla sua mente le donne che ha 
amato e mai più rivisto. I figli che non ha avuto. E la 
città che ha lasciato tanto tempo prima, dove torna 
per la morte della madre. Anche qui, l’episodio fa-
miliare serve per giocare con rimpianti e occasioni 
perdute, in un’atmosfera vagamente nostalgica e ri-
flessiva. La città dove Marcello torna è Napoli, anche 
se non viene mai nominata. In particolare, il viaggio 
a ritroso del protagonista si compie al Vomero, non 
quello chiassoso dei negozi ma quello riconoscibile 
nella sua fisionomia tranquilla, tra chiesa dei Salesia-
ni e ex cinema Ideal. Se questo itinerario esistenzia-
le che compie il protagonista sia realtà o sogno forse 
non è dato sapere. Ma resta la sorpresa di scoprire 
l’autentica vena narrativa e poetica di un giornalista 
spesso alle prese con la cronaca nera e con i fatti più 
efferati della storia recente di Napoli. Che eviden-
temente non hanno scalfito la voglia di Califano di 
narrare storie e scandagliarle in profondità.

in search of a stable place and a stable relationship 
in which deeply root himself. So it happens that he 
meets Cecilia, a girl who wears with breathtaking el-
egance leather-coloured sandals. This meeting will 
take him to Venice and to the bookshop La Bella Es-
tate, a legacy of her affectionately gruff father-in-law.
Califano, a full-blooded reporter, abandons com-
pletely his journalistic style in the novel, using a fast 
but never sloppy narrative tone, very attentive to 
dialogues, condensing in a little over one hundred 
pages substantial themes and important topics. 
From that carefree summer until his maturity, Mar-
cello goes through a whole lifetime along the thread 
of his memory. 
On several occasions, in his mind reappear the wom-
en he loved and that he never saw again, the children 
he did not have, and the city he left a long time ago, 
where he returns due to his mother's death. Here, 
too, this family episode is used to play with regrets 
and missed opportunities, in a vaguely nostalgic and 
reflective atmosphere.
Naples is the city where Marcello returns, even if he 
never names it. In particular, the backward journey 
of the protagonist finishes at Vomero, not the one of 
the noisy shops but the one recognizable in its quiet 
physiognomy, between the church of the Salesians 
and the then-cinema Ideal. If this existential journey 
that the protagonist do is real or not, we cannot tell. 
Still, it remains a surprise to discover the authentic 
narrative and poetic vein of a journalist, who is often 
struggling with crime news and with the most brutal 
facts of the recent history of Naples. 
Stories that obviously have not scratched the desire 
to Califano to tell stories and plumb their depth. Via Prov. Marina Grande, 225 - 80073 Capri(NA) ITALY - Tel. +39 081 83 84 001 - Fax. +39 081 83 70 438

info@jkcapri.com - www.jkcapri.com
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Karel Losenicky è un apprezzato fotografo di moda 
innamorato di Capri. 
Nato nella Repubblica Ceca, fin dal piccolo colti-
va un rapporto speciale con la fotografia, la  moda 
ed il glamour. Ed è proprio questa sua passione a 
spingerlo, nel 1996, a trasferirsi a Milano... Dall'altra 
parte dell'obbiettivo, però. 
Quale è stato il suo primo approccio con il mondo 
della moda? 
"Ho iniziato a 16 anni come modello. 
Vivevo a Milano e ho lavorato con tantissimi fotografi 
di fama internazionale. 
È stata un'esperienza bellissima ma la fotografia mi 

Karel Losenicky is a popular fashion photographer, 
in love with Capri. 
Born in the Czech Republic, since he was a kid he 
has a special relationship with photography, fash-
ion and glamour. 
And it is this passion to convince him, in 1996, to 
move to Milan... To work on the other side of the 
glass, though.
What was your first introduction to the world of 
fashion?
"I started at 16 as a model. 
I lived in Milan, and I have worked with many inter-
nationally renowned photographers. 

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: ONDREJ JANU

IL GLAMOUR 
DI CAPRI 

CAPRI'S GLAMOUR

Karel Losenicky, Fashion Photographer 
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attirava moltissimo, così, nel 2004, decisi di studiare 
allo IED e di scegliere, definitivamente, di stare die-
tro la macchina fotografica". 
Ed è stata una scelta azzeccata, direi, visto che oggi 
lavora con tanti magazine di successo.
"In effetti si. Attualmente collaboro con diverse re-
dazioni come Harper's Bazaar, Vanity Fair, Amica, e 
anche con diversi stylist per le loro campagne a li-
vello mondiale. 
Ho lavorato con diversi fashion editor e faccio parte 
del team di Alice Gentilucci di Vogue Italia. 
Ne sono soddisfatto".
E non solo. Ha fotografato anche tanti volti noti. 
"Si, per il mio obbiettivo hanno prestato i loro volti e le 
loro anime top model del calibro di Natasha Poly, Ma-
riacarla Boscono, Lea T. e tanti personaggi dello spet-
tacolo a livello internazionale".
Lavora molto spesso sull'isola? 
La sua location preferita?
"Abbastanza, ma non tanto quanto vorrei. 
Ogni angolo di Capri per me è una meravigliosa lo-

Cover realizzate con scatti di Karel Losenicky per testate di moda internazionali

cation ed è molto difficile dire quale sia il mio scorcio 
preferito, anche se adoro la roccia dell'isola per cui 
potrei dire, azzardando una preferenza, Marina Picco-
la, con gli scogli che si affacciano sui Faraglioni". 
Mi dica tre aggettivi per descrivere Capri. 
"Magica, sensuale ed esotica". 
E un motivo per tornarci? 
"L'ospitalità dei capresi che ormai mi fanno sentire 
a casa quando arrivo. Ho lavorato su diversi progetti 
con un art director conosciuta a Milano ma di origini 
capresi: Carmen Ricci. 
È lei che mi ha fatto scoprire questa splendida isola 
facendomi assaporare la vera Capri, non quella che 
conoscono normalmente i turisti. 
Grazie a lei ho visitato i posti più nascosti e sugge-
stivi dell'isola".
Dopo un giorno di lavoro, dove si riposa quando è 
a Capri? Cosa le piace fare?
"Sicuramente stare in piazzetta in compagnia di un 

Scatti di Karel Losenicky per Harper's Bazaar e per Soglitter Magazine

buon bicchiere di vino. 
Mi piace molto osservare la routine della gente del 
posto. Sono tutti molto rilassati e solari, decisamente 
diversi dalle persone che vediamo in città. 
E poi adoro passeggiare per le viuzze capresi e scat-
tare qui e là qualche foto ricordo".
Lei è un ex modello e collabora con diverse testate 
di moda famose, quindi, se ne intende. 

Advertising per Gaetano Navarra

Cosa bisogna indossare per essere trendy all'om-
bra dei Faraglioni? 
"Capri ci permette di adottare un look che normal-
mente non useremo. 
Con tessuti freschi e leggeri come il lino e il cotone 
morbido. 
Anche la scelta dei colori pastello è obbligatoria. 
Il tutto accompagnato da un paio di sandali capresi, 
rigorosamente piatti, per una piacevole passeggiata 
alla scoperta degli angoli più magici dell'isola".

It was a wonderful experience, but photography ap-
pealed to me very much, so in 2004 I decided to study 
at the European Institute of Design and I choose, fi-
nally, to stand behind the camera."
And it was a good choice, I would say, given that to-
day you work with many successful magazine.
"Yes, in fact. I'm currently working with different editors 
such as Harper's Bazaar, Vanity Fair, Amica, and even 
with different stylist for their worldwide campaigns. 
I worked with several fashion editors and I'm part of 
the Alice Gentilucci's team of Vogue Italy. 
I'm satisfied."
And not only that. You also photographed many fa-
mous faces.
"Yes, to my camera lens many top models lent their 
faces and their souls, like Natasha Poly, Mariacarla 
Boscono, Lea T. and many international celebrities."
Do you work very often on the island? What is your 
favourite location?
"Enough, but not as much as I'd like. 
Every corner of Capri for me is a wonderful loca-

tion and is very difficult to say which is my favourite 
glimpse, even though I love the rock of the island, 
so I could say, risking a preference, Marina Piccola, 
with its cliffs overlooking the Faraglioni."
Tell me three adjectives to describe Capri.
"Magical, sensual, and exotic."
And a reason to come back?
"The hospitality of the islanders, who now make me 
feel at home when I arrive. I have worked on sev-
eral projects with an art director that I met in Milan, 
but with Caprese origin: Carmen Ricci. 
She was the one who made me discover this beau-
tiful island, making me taste the real Capri, not the 
one that is normally shown to the tourists. 
Thanks to her, I have visited the most hidden and 
charming places of the island."
After a day of work, where do you rest when in 
Capri? What do you like to do?
"Definitely, I love to stay in the Piazzetta with a good 

glass of wine. 
I love to observe the routine of the locals. 
They seem all very relaxed and sunny, very different 
from the people we see in the city. 
And I love strolling through the narrow streets of 
Capri and take some photos here and there."
You are a former model and cooperate with sev-
eral famous fashion magazines, so you know about 

fashion. 
What to wear to be trendy in the shade of the Fa-
raglioni?
"Capri allows us to choose a look that we normally 
would not use. 
Like fresh and light fabrics, like linen and cotton cloth. 
Also the choice of pastel colours is mandatory. 
Accompanied by a pair of Capri sandals, strictly flat, 
for a leisurely stroll to discover the most magical 
corners of the island."
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Una serie di appuntamenti a partire da venerdì 21 
fino a domenica 23 giugno hanno accompagnato a 
Capri la V edizione del Premio Biagio Agnes. Il pre-
stigioso riconoscimento internazionale dell'informa-
zione dedicato alla memoria dell'indimenticabile di-
rettore generale della Rai, si è svolto per la seconda 
volta a Capri con una cerimonia ufficiale nello storico 
complesso monumentale della Certosa di San Giaco-
mo di Capri. Il premio, presieduto da Simona Agnes, 
sull'isola un parterre di grandi firme del giornalismo 
nostrano ed internazionale. Ad aprire gli incontri te-
matici della manifestazione è stato il monologo di 
Antonello Piroso, svoltosi venerdì 21 giugno presso 

A series of events from Friday, June 21 to Sunday, June 
23 in Capri have accompanied the fifth edition of the 
Biagio Agnes Prize. The prestigious international prize 
for journalism, dedicated to the memory of the unfor-
gettable General Director of national public tv broad-
caster RAI, was held for the second time in Capri with 
an official ceremony in the historic complex of the 
Certosa of San Giacomo in Capri. The prize, chaired 
by Simona Agnes, has seen on the island an audience 
of renowned national and international journalists.
To open the thematic meetings of the event was the 
monologue of Antonello Piroso held on Friday, June 21 
in the Pagano Hall of the Hotel La Palma, a meeting 

testo: Mariano della corte

ALLA CERTOSA 
IL PREMIO AGNES 

THE AGNES PRIZE AT CERTOSA

la Sala Pagano dell'Hotel La Palma, un incontro sulla 
figura di Enrico Mattei, sottotitolato "Immaginare il fu-
turo per ricostruire il presente". L'appuntamento suc-
cessivo, sempre presso l'albergo isolano è stato un 
convegno dal titolo: "Mezzogiorno e nuovo meridiona-
lismo: i moniti di Napolitano" con a seguire la presen-
tazione del libro di Paolo Franchi; "Giorgio Napolitano 
la traversata dalle botteghe oscure al Quirinale". La 
presentazione ha visto l'intervento di Pellegrino Ca-
paldo, Paolo Franchi, Filippo Patroni Griffi e del diret-
tore del Sole 24 ore Roberto Napoletano. Sabato 22 
giugno presso il chiostro grande della Certosa di San 
Giacomo di Capri si è avuta la cerimonia di premia-
zione aperta dall'intervento musicale della violinista 
Roberta Nitta, accompagnata dalla coreografia dei 
ballerini di "Ballando con le stelle" Samanta Togni e 
Raimondo Todaro. A presentare la serata si sono avvi-
cendati sul palco i giornalisti Laura Chimenti e Gerar-
do Greco, che hanno annunciato i vari premiati scelti 
dalla giuria del Premio Agnes presieduta da Gianni 
Letta. Il premio Internazionale è andato a John Lloyd; 
il premio alla Carriera a Mario Cervi; il premio per la 
Carta Stampata a Francesco Verderami; il premio per 
la Televisione a Marcello Masi; il premio per la Ra-

on the figure of Enrico Mattei, subtitled "Imagining the 
future to rebuild the present." The next appointment, 
always at the Pagano Hall at Hotel La Palma, was a 
conference entitled: "Southern Italy and a new "south-
ernism:" Napolitano's warnings", followed by the pres-
entation of Paolo Franchi's book: "Giorgio Napolitano, 
the journey from Botteghe Oscure to the Quirinale." The 
presentation was also attended by Pellegrino Capaldo, 
Paolo Granchi, Filippo Patroni Griffi and Il Sole 24 Ore 
editor-in-chief Roberto Napoletano.
On Saturday, June 22, at the big cloister of the Certosa 
of San Giacomo in Capri, there was the award ceremo-
ny, with a musical opening by violinist Roberta Nitta, 
accompanied by the choreography of the dancers of 
"Dancing with the Stars" Samanta Togni and Raimondo 
Todaro. The event was hosted by journalists Laura Chi-
menti and Gerardo Greco, which took turns on stage 
to announce the various winners chosen by the Jury of 
the Agnes Prize, chaired by Gianni Letta.
John Lloyd won the International Prize; to Mario Cervi 
goes the Lifetime Achievement Award; Francesco Ver-
derami won the Newspapers Award; Marcello Masi is 
the winner of the Television Award; to Eduardo Mon-
tefusco goes the Radio Award; Pasquale Cascella won 

Francesco Verderami: Premio Carta Stampata; Marcello Masi: Premio per la Televisione; Eduardo Montefusco: Premio per la Radio, 
Pasquale Cascella: Premio Comunicazione Istituzionale

John Lloyd: Premio Internazionale; Mario Cervi: Premio alla Carriera
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dio a Eduardo Montefusco; Il premio Comunicazione 
Istituzionale a Pasquale Cascella; il premio Giorna-
lista Scrittore a Raffaele La Capria; il premio Nuove 
Frontiere del Giornalismo a Angelo Maria Perrino; il 
premio Giovani Under 35 a Costanza Calabrese; il 
premio speciale a Duilio Giammaria inviato del TG1. 
Un premio speciale è stato, inoltre, assegnato alla Li-
bertà di Piacenza, quotidiano locale che quest'anno 
compie 130 anni, connotandosi come uno dei più an-
tichi quotidiani italiani, e all'agenzia di stampa Adn-
Kronos, per i suoi 50 ani di attività. La giuria ha deciso 
di conferire un premio speciale anche a Monsignor 
Dario Edoardo Vigano' per i 30 anni del Centro Tele-
visivo Vaticano ed un' ulteriore menzione speciale a 
Padre Ibrahim Faltas, parroco di Gerusalemme, auto-
re del libro "Dall'assedio della Natività all'assedio della 
città" e di numerosi saggi sulla pace. Un'altra menzio-
ne speciale è stata conferita a Giovanna Chirri, vati-
canista dell'ANSA, prima al mondo a comunicare la 
notizia delle dimissioni di Papa Benedetto XVI. Un'ul-
tima menzione speciale è stata conferita a Romana 
Liuzzo, capo servizio di Panorama, per la capacità 
di spiegare in modo chiaro ed efficace le istituzioni 
parlamentari. Infine, la Fondazione Biagio Agnes ha 
assegnato una borsa di studio a Francesco Antonio 
Grana, giovane giornalista specializzato nelle attività 
del Papa e della Santa Sede. 
La grande cerimonia di premiazione, ripresa dalle 
telecamere della Rai, è stata allietata dalla parentesi 
musicale del maestro dello swing italiano Paolo Bel-
li e delle cantanti Annalisa, Ilaria Porceddu e Rosalia 
Misseri. Il premio Biagio Agnes è un evento promos-
so e organizzato dalla Fondazione Biagio Agnes, sotto 
l'Alto Patronato del Presidente della Republica e con 
i patrocini della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, della Regione Campania, del Comune di Capri 
e dell' Ordine Nazionale dei Giornalisti. il premio ha 
lo scopo di esaltare il giornalismo moderno senza ri-
nunciare a quello tradizionale.

the Institutional Communication Award; Raffaele La 
Capria was awarded the Journalist and Writer Award; 
the New Frontiers of Journalism Award goes to An-
gelo Maria Perrino, and the Under 35 Young Journalist 
Award to Costanza Calabrese.
A Special Prize has been awarded to Duilio Giammar-
ia, correspondent for TG1. Another special prize has 
been also awarded to "La Libertà", a local newspaper 
in Piacenza that this year will celebrate its 130th an-
niversary, for so being one of the oldest newspaper in 
Italy, and to AdnKronos press agency for its 50 years of 
activity. The jury has also decided to award a special 
prize to Monsignor Dario Edoardo Viganò, for the 30th 
anniversary of the Vatican Television Centre, and an-
other Special Mention to Father Ibrahim Faltas, priest 
in Jerusalem and author of the book "From the Siege of 
the Nativity to the Siege of the City," and several other 
essays on peace. Another special mention has been 
awarded to Giovanna Chirri, Vatican expert for ANSA 
who was the first to communicate the news about the 
resigning of Pope Benedict XVI. The last special men-
tion was conferred to Romana Liuzzo, Head of Service 
at Panorama, for her ability to explain in a clear and 
effective way the parliamentary institutions.
Finally, the Biagio Agnes Foundation has awarded a 
scholarship to Francesco Antonio Grana, a young jour-
nalist specializing in the activities of the Pope and the 
Holy See. The grand awards ceremony, that will be 
broadcasted by Rai, also saw the intervention of the 
Italian master of swing music Paolo Belli and of sing-
ers Annalisa, Ilaria Porceddu, and Rosalia Misseri. The 
Biagio Agnes Prize is an event sponsored and organ-
ized by the Foundation Biagio Agnes, under the High 
Patronage of the President of the Republic and with 
the patronage of the Presidency of the Council of Min-
isters, of Campania Region, of the City of Capri and 
National Order of Journalists. The prize is intended to 
enhance the modern journalism, without sacrificing 
the traditional one.

Raffaele La Capria: Premio Giornalista Scrittore, Costanza Calabrese: Premio Giovani Under 35
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L' architetto Fabrizia Frezza

L'architetto Fabrizia Frezza, "nata a Foggia, ma ormai 
romana d’adozione", è una habitué dell'isola azzurra. 
Proveniente da una famiglia di albergatori, è rimasta 
affascinata dall'architettura mediterranea e ha scelto 
di intraprendere questa carriera. Ha iniziato a lavora-
re con Gianni Quaranta, Premio Oscar alla migliore 
scenografia per "Camera con vista" ("lui mi disse che 
sarei durata massimo una settimana, invece rimasi a 
lavorare con lui per circa due anni"), per poi girare 
l'Italia: è sua, per esempio, la ristrutturazione di Pa-
lazzo Decumani a Napoli: Sul suo stile, mai invasivo, 
lei stessa dice che "quando vedi un mio progetto fi-
nito, non pensi che ci sia stato un lavoro dietro, pensi 

Architect Fabrizia Frezza, "born in Foggia, but now 
Rome is my adopting city," is a regular at the blue is-
land. Coming from a family which runs hotels, she 
was fascinated by Mediterranean architecture and 
so decided to pursue this career. She began work-
ing with Gianni Quaranta, Academy Award winner 
for Best Art Direction with "A Room with a View" ("he 
told me I wouldn't have last more than one week, I 
worked with him more than two years"), then she be-
gan to work all around Italy: for example, it was her 
to refurbish Palazzo Decumani in Naples. About her 
style, that is never intrusive, she says that "when you 
see a finished project, it doesn’t seems that it has been 

testo: LUCA MARTINELLI

UN "INVOLUCRO"
CAPRESE 

A CAPRESE "ENVELOPE"
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sia sempre stato così, perché cerco sempre di inserir-
lo in un contesto. Un architetto spesso viene giudicato 
sull’ultimo portacenere che viene messo, invece c’è 
tutto un lavoro dietro, strutturale, che non si vede".
Lei ha sempre avuto un buon rapporto con la gente 
del posto. È stato questo a farle decidere di tornare a 
lavorare sull'isola?
"Ammetto senza problemi che è stata Capri a farmi de-
cidere di accettare. Non sono propriamente specializ-
zata in ristoranti, quindi mi è piaciuta l'idea di lavorarci 
proprio perché era un ristorante di Capri. Sì, ho sem-
pre avuto un buon rapporto con gli isolani e con l'isola, 
perché hanno questo senso molto forte dell'amicizia, 
del rispetto... specie per quello che fai. Se sei qualcuno 
che dà qualcosa, loro ti rispettano per quello che dai. 
Sono fantastici nel dare amicizia e amore, ma solo se 
sei bravo ti regalano davvero qualcosa".
Ci può spiegare qual è l'idea alla base del suo pro-
getto per il ristorante "Mammà"?
"L'idea è quella di un ristorante mediterraneo con una 
terrazza che da sul mare. Non stiamo parlando pro-
priamente di un ristorante che da sul mare, ma ha la 
vista sul mare. 
Quindi ho cercato di usare i colori e i materiali capresi: 
quindi bianco per le colonne e le pareti, il pavimento è 
un cotto color sabbia, un arredamento neutro ma con 
degli elementi, come i piatti o le mattonelle, turchesi 
come il mare, che potessero dare quel collegamento 
col mare. 
Poi abbiamo inserito anche altri elementi, come ad 
esempio le corde che sorreggono i lampadari, le cor-
nici dei quadri sono fatte di un legno un po' vecchio, 
che ricorda un po' quelle cornici antiche, in cui verran-
no poi inseriti delle vecchie fotografie di Capri. 
Uno stile semplice, ma elegante".
Si sente soddisfatta di questo lavoro?
"Io mi sento soddisfatta, ma non spetta a me dirlo. Spet-
terà ai clienti apprezzare il mio lavoro. E comunque il 
mio obbiettivo era di non essere molto invadente, con 
la mia architettura, a parlare deve essere necessaria-
mente la cucina. Io ho fornito, come dire, l'involucro. Un 
involucro "caprese", che potesse fare meglio ambienta-
re lo chef Gennaro Esposito a Capri".

Render del ristorante "Mammà"

renewed, it seems it has always been like that – that’s 
because I always try to situate it in its contest. 
An architect is frequently judged by an ashtray out 
of place, but there’s a work behind, hidden to most 
people."
You always had a good relationship with the islanders. 
Is it also the reason why you decided to return to work 
on the island?
"I easily admit that it was Capri to convinced me to ac-
cept. I usually don't work with restaurants, actually, so I 
liked the idea of working there because it was a Capri 
restaurant. Yes, I've always had a good relationship with 
the islanders and the island, because Capreses have 
a strong stance towards friendship and respect, espe-
cially about what you do. 
If you are someone who gives something worthy, they 
respect you for what you give. They’re give lots of love 
and affection, but only if you are outstanding they truly 
give you themselves."
Can you explain what is the idea behind your design 
for the restaurant "Mammà?"
"My idea is that of a Mediterranean restaurant with a 
terrace overlooking the sea. 
We are not properly speaking a restaurant by the sea, 
but it has a view on the sea. So I tried to use the colours 
and materials of Capri – that is, white for columns and 
walls, sandy for the terracotta-made floor, a neutral dé-
cor with some elements, such as plates or tiles, which 
are turquoise like the sea, so that they can suggest a 
link to it. 
Then, we also included other elements, such as the 
ropes that hold chandeliers, or like the frames are 
made of slightly old wood, so that they might remem-
ber those old frames, which will host old photographs 
of Capri. A simple, but elegant style."
Do you feel satisfied with this job?
"I feel satisfied, but judgement is not up to me. It will be 
up to customers to appreciate my work. 
Anyway, my goal was not to be intrusive with my ar-
chitecture, I didn't want to steal the limelight, which 
belongs to food. I have provided, so to say, the casing, 
a "Caprese" casing, that could help chef Gennaro Es-
posito to settle in Capri."
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Ha compiuto 80 anni il 12 maggio scorso e li ha festeg-
giati con un party di compleanno allargato nei Giardini 
della Flora Caprense. Costanzo Paturzo è l'ambasciato-
re della cultura folcloristica isolana nel mondo. Con la 
sua tarantella ha portato un pezzo di Capri ovunque e 
nel cuore conserva i ricordi di ogni singola esibizione. 
"Sono nato nella tarantella. Fin da bambino ho seguito 
mio zio Scialapopolo nel suo gruppo. Ci somigliavamo 
molto ed oggi ho trasmesso quella mia stessa passione 
ai miei figli e ai miei nipoti".
Costanzo, in tanti anni di carriera avrai collezionato 
molti ricordi stupendi. Il più bello?
"Posso dire davvero di avere nel cuore tanti momenti 

He turned 80 years old last May 12, and he has celebrat-
ed it with an extended birthday party in the Gardens of 
Flora Caprense. Costanzo Paturzo is the ambassador of 
the island's folk culture in the world. With its tarantella he 
has brought a piece of Capri everywhere in the world, 
and in his heart he preserves the memories of every 
single performance.
"I was born with tarantella. Since I was a child, I followed 
my uncle Scialapopolo with his group. We were very sim-
ilar, and today I passed on my passion to my children and 
my grandchildren."
Costanzo, in many years of career, you sure have collected 
many wonderful memories. Which one is the most beautiful?

testo: claudia catuogno / foto: Foto flash

L'AMBASCIATORE 
DI CAPRI 

THE EMBASSADOR OF CAPRI

Costanzo Paturzo ed il gruppo folkloristico "Scialapopolo" al party di compleanno allargato nei Giardini della Flora Caprense. 
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indimenticabili. Quello che mi lasciò senza parole, però, 
fu l'incontro con Paolo Orlandi, un uomo eccezionale. Lo 
conobbi in una villa di Capri dove eravamo andati per 
partecipare ad una festa con il gruppo Scialapopolo. 
L'anno dopo ci ritrovammo e suonammo per lui su uno 
yacht, insieme a Peppino di Capri. Ero così affascinato 
da quest'uomo, era una persona davvero perbene, così 
decisi di rinunciare al compenso per la serata. Da allora 
- come diceva sempre Paolo - siamo diventati fratelli". 
Da Capri a New York, che effetto le fece la prima volta 
nella Grande Mela?
"Erano gli Anni Settanta. Andammo in America con la Re-
gione per un tour promozionale. A Napoli c'era stato il 
colera e l'obiettivo era quello di recuperare visibilità e 
fare pubblicità alle tradizioni campane, e tra queste vi era 
la tarantella. Ci esibivamo in un ristorante turistico che 
ogni sera intratteneva con cena e spettacolo circa 500 
persone. Il direttore era Tony May, oggi affermato risto-
ratore negli States. Diventammo amici e fu anche il mio 
testimone di nozze. Un uomo che per me conta molto". 
Non solo New York, però. Hai girato il mondo con la 
tarantella. 
"Siamo stati in tanti posti. Ho girato quasi tutta l'Euro-
pa. Abbiamo suonato tre volte a New York, ma anche 
in Canada, Argentina, Siria, Bangkok e anche in Arabia 
Saudita. L'anno scorso, poi, siamo stati ospiti del Sultano 
dell'Oman. Aveva incaricato un suo fiduciario di trovar-
gli un gruppo folcloristico per una festa. Ci hanno visti 
tramite Internet e sono venuti a cercarci. È stato un viag-
gio favoloso, davvero memorabile". 
Nella tua carriera hai conosciuto e suonato per tanti 
personaggi famosi. Chi ricordi con più affetto?
"Ho tante foto con tanta gente famosa, manco me li ri-
cordo più. Ho duettato con Andrea Bocelli nelle sale 
dell'Hotel La Palma sulle note di 'Torna a Surriento'. In-
dimenticabile. Fu un onore conoscere il maestro. E una 
volta cantai anche con Renzo Arbore durante una serata 
a Positano. Lo chiamai Vincenzo, che è il suo vero nome, 
e cantammo 'Luna Caprese'". 
Quale canzone ti chiedono più spesso di cantare?
"Senza ombra di dubbio 'O' sole mio', seguita da 'Luna 
Caprese' e da 'Torna a Surriento'. 
E la tua preferita qual'e'?
"Amo tutte le canzoni napoletane ma se dovessi sce-
glierne una direi "Tiemp bell 'e na vota". 
E mentre lo intervisto, mi recita i versi di una poesia 
sulla bellezza di Capri.
Questo è Costanzo Paturzo: un uomo che ti fa divertire, 
ma anche che ti emoziona e ti commuove. 

"I can truly say that I have so many unforgettable moments 
in my heart. The one which leaves me breathless, though, 
was the encounter with Paolo Orlandi, an exceptional man. I 
met him in a villa in Capri, where we went to attend a party 
with the Scialapopolo group. A year later we met again, and 
played for him on a yacht, along with Peppino Di Capri. I 
was so fascinated by this man, he was really a decent man, 
so I decided to waive the fee for the evening. Since then – as 
Paolo always said – we have become brothers."
From Capri to New York, how it was your first trip to the 
Big Apple?
"It was during the '70s. I went to American with Region 
Campania for a promotional tour. Naples suffered a chol-
era epidemic at the time, and our goal was to re-establish 
visibility and advertising our traditions, and among these 
there was the tarantella. We made a performance in a 
tourist restaurant, every night we played during a show 
dinner for 500 people. The manager was Tony May, which 
is now a renowned restaurateur in the States. We became 
friends, he was also my best man at my wedding. He is a 
man who really matters a lot to me."
You didn't stopped to New York, but you travelled the 
whole world with tarantella.
"We have been to many places. I travelled almost all of 
Europe. We played three times in New York, but also in 
Canada, Argentina, Syria, Bangkok, and also Saudi Ara-
bia. Last year, then, we were guests of the Sultan of Oman. 
He had instructed a trustee to find him a folk group for a 
party. They have seen us through the internet and came 
looking for us. It was a fabulous trip, truly memorable."
In your career, you have met and played for many celeb-
rities. Who do you remember with more affection?
"I have so many pictures with celebrities, I lost the count. I 
have made a duet with Andrea Bocelli in the rooms of the 
Hotel La Palma, to the tune of 'Torna a Surriento.' It was 
unforgettable. It was really an honour to meet the Maestro. 
Once I even sang with Renzo Arbore, during a show in 
Positano. I called him by his real name, Vincenzo, and we 
sang 'Luna Caprese.'
Which song do they ask you to sing more often?
'Without any doubt' 'O sole mio,' followed by 'Luna Cap-
rese' and 'Torna a Sorrento.'
And which one is your favourit?
"I love all the Neapolitan songs, but if I had to pick one I 
would say 'Tiemp' bell 'e na vota.'
And while I interview him, he recites the verses of a 
poem about the beauty of Capri. This is Costanzo Patur-
zo: a man who makes you laugh, but also that excites you 
and moves you.

Costanzo Paturzo ed il gruppo folkloristico "Scialapopolo" al party di compleanno allargato nei Giardini della Flora Caprense. 
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Daniele Perrone, medico veterinario

Ad aprire l'attuale unica valida struttura veterinaria 
sull'isola di Capri, assieme alla collega Elena Adi-
nolfi, nell'aprile del 2009, è stato Daniele Perrone, 
giovane laureato con il massimo dei voti alla facoltà 
di medicina di Napoli. Fin da bambino si è avvicina-
to a questo mondo, stando sempre a contatto con gli 
animali grazie al lavoro del padre, anch'egli medico 
veterinario.
Dopo la laurea, ha frequentato un dottorato di ricer-
ca in farmacologia e tossicologia veterinaria per tre 
anni e al contempo ha lavorato presso una struttura 
di pronto soccorso di Napoli. La sua tesi di laurea, 
infatti, aveva a che fare con sostanze tossiche sia per 

The current only veterinary facility on the island 
of Capri was opened, along with his colleague 
Elena Adinolfi, in April 2009 by Daniele Perrone, 
graduate with honours from the Faculty of Medi-
cine of Naples. He approached this world when 
he was a child, always staying in contact with ani-
mals because of the work of his father, who was 
also a veterinarian.
After his graduation, he attended a Ph.D. in phar-
macology and veterinary toxicology for three 
years, while working at an emergency facility in 
Naples. His thesis, in fact, had to deal with toxic 
substances both for humans and animals: PCBs 

testo: Laura traista

PER AMORE 
DEGLI ANIMALI

FOR THE LOVE OF ANIMALS

l'uomo che per gli animali: 
la PCB e le Diossine. Giun-
to alla fine del dottorato, 
ha scritto una tesi sull'in-
quinamento nel golfo di 
Napoli, che è stata oggetto 
di pubblicazione su nume-
rose riviste internazionali e 
presentata ad un importan-
te congresso di scienziati e 
medici a Lisbona, suscitan-
do molto interesse.
Il suo ambulatorio è l'unico 
valido dell'isola, come rie-
sce a gestirlo così bene?
"Perché oltre ad essere 
dotato di attrezzature mo-
derne e professionali, col-
laboro con due medici esperti in materia. La profes-
sione veterinaria è un ramo della medicina, ma anche 
scienza, quindi, sempre soggetta a progressi, non si 
può non essere al passo con i tempi. Bisogna esse-
re veloci e studiare il caso clinico per arrivare alla 
diagnosi, sia perché ci troviamo su un'isola e i disagi 
sono tanti, sia perché bisogna offrire il migliore servi-
zio e la maggiore disponibilità possibile. Qui ci sono 
dotazioni degne di una clinica".
Dev'essere stressante essere contattati ad ore im-
proponibili per le emergenze. Ciò le fa amare di 
meno il suo lavoro?
"E' un mestiere duro, che richiede tanti sacrifici. Nella 
vita si può scegliere di non sacrificarsi affatto, pren-
dere le cose in modo facile, ma non è tanto gratifican-
te. Il lavoro, come la vita, merita il massimo".
Ha mai perso qualche "paziente"?
"In questo lavoro c'è una grande carica emotiva. Pur-
troppo mi è capitato alcune volte di non riuscire a 
salvare delle vite".
Ricorda qualche episodio particolarmente emozio-
nante per lei?
"L'episodio in assoluto più emozionante che io ricordi, 
riguarda una mamma gatta. Era affetta da una gra-
ve malattia terminale e non le avrei mai dato più di 
qualche giorno di vita. Lei, per allattare i suoi cuccioli, 
è sopravvissuta più di quanto fosse possibile e quan-
do, infine, i suoi cuccioli potevano "prendere il volo" e 
nutrirsi autonomamente, si è allontanata ed è morta. 
Credo questo sia in assoluto quello che ricorderò per 
sempre. In genere mi emoziono facilmente quando si 
tratta di animali, ma quell'episodio è stato il più uma-
no che io abbia mai visto".
Sebbene l'isola abbia dei disagi per via della diffi-
coltà dei trasporti via mare, questa vera e propria 
piccola clinica è spesso stata la salvezza dei cari 
amici a quattro zampe.
Il Centro Veterinario di Daniele Perrone è situato ad 
Anacapri, in Via Finestrale 9/a, e contribuisce ogni 
giorno al benessere degli animali e alla felicità dei 
loro padroni.

and dioxins. When he com-
pleted his doctorate, he 
wrote a thesis on the pol-
lution in the Gulf of Naples, 
which has been published in 
numerous international jour-
nals and presented at a major 
conference of scientists and 
physicians in Lisbon, arous-
ing much interest.
Your surgery is the only one 
on the island, how do you 
manage to handle it so well?
"Because in addition to being 
equipped with modern and 
professional equipment, it 
also has two medical experts. 
The veterinary profession is a 

branch of medicine, but also science, therefore is 
always subject to progress, you have to keep al-
ways updated. You need to be fast and to study the 
clinical case to arrive at the diagnosis, both be-
cause we are on an island and hardships are many, 
and because you have to offer the best service and 
availability that we can. We have an equipment 
worthy of a clinic."
It must be stressful being contacted at preposter-
ous hours for emergencies. Does this make you 
love less your job?
"It's a tough job that requires a lot of sacrifices. In 
your life, you can choose to make no sacrifices at 
all, to take things easy, but it is not as rewarding as 
this. Work, like life, deserves the highest efforts."
Have you ever lost a "patient?"
"In this work there is a great emotional charge. Un-
fortunately it happened to me a few times of not 
being able to save lives."
Do you remember an episode that was particu-
larly exciting for you?
"The most exciting episode that I remember was 
about a mother cat. She was suffering from a seri-
ous terminal illness and I would have never thought 
that she would have lived more than a few days. In 
order to feed her kittens, she survived more than 
was possible and when finally her cubs could "take 
flight" and feed themselves autonomously, she 
moved away and died. I think this is absolutely the 
episode that I will remember forever. 
Usually I got easily touched when it comes to ani-
mals, but that episode was the most "human" I've 
ever seen."
Although the island has some discomfort because 
of the difficulty of transport by sea, this very small 
clinic has often been the salvation of our beloved 
four-legged friends. 
The Veterinary Centre of Daniele Perrone is situ-
ated in Anacapri, Via Finestrale 9/a, and contrib-
utes every day to the welfare of the animals and 
the happiness of their masters.
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Venticinque anni e la grande occasione di aprire una 
boutique lungo via Roma, al numero 69. Raffaella Peco-
raro, giovane stilista isolana, ha, infatti, realizzato il suo 
sogno con la creazione di "Aram V", dove ogni singolo 
pezzo è fashion. 
Tutto inizia dalla passione per il disegno artistico del 
padre che la coinvolge sin da bambina. Il percorso di 
Raffaella Pecoraro parte dall'istituto d'arte e continua ad 
Arezzo all’Smr The Fashion School e poi con uno stage 
dalla stilista Paola Frani che le consente di iniziare ad 
esprimere il suo estro e di partecipare alle sfilate di Mi-
lano da addetta ai lavori. 
"Avrei potuto continuare a disegnare per altri - spiega 
Raffaella Pecoraro - ma l’attaccamento per la mia isola mi 
ha convinta a tornarci e a condividere con la mia famiglia 

Twenty-five years and a great opportunity to open a 
boutique on Via Roma, at number 69. Raffaella Pec-
oraro, a young islander designer, has in fact realized her 
dream with the creation of "Aram V," where each piece 
is fashion.It all starts with her father's passion for artis-
tic design, that engages her since she was a child. The 
path of Raffaella Pecoraro starts from the Institute of Art 
and continues in Arezzo at the SMR The Fashion School, 
and then an internship with the designer Paola Frani that 
allows you to begin to express her creativity and to par-
ticipate on the Milan fashion shows as an operator. 
"I could have continued to draw for others – says Raffaella 
Pecoraro – but the attachment to my island convinced me 
to come back and share with my family the bet to open 
my first store."

testo: FRANCESCO PALUMBO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

LO STILE 
DI ARAM V

THE STYLE OF ARAM V

la scommessa di aprire il primo 
negozio".
Una boutique nella centralissi-
ma via Roma dove è la stessa 
stilista isolana a scegliere i mo-
delli, facendoli personalizzare. 
Tutto il lavoro verte su cinque 
fasi: abbinamento dei disegni, 
ricerca di tendenza, scelta dei 
tessuti, campioni e produzione.  
"Il brand Aram V nasce dalle ini-
ziali della mia famiglia - spiega 
Raffaella Pecoraro - ed è indi-
rizzato principalmente ad una 
clientela giovane, sia per quanto 
riguarda il concept ed il design 
che per il prezzo. Ma abbiamo 
anche una seconda linea, più 
morbida, che va bene a tut-
ti". Dal bianco, predominante 
nella collezione, al blu, all'az-
zurro fino al corallo, creazioni 
di ispirazione un po' retro' nel 
riscoprire la moda caprese ma 
rivisitati con il tocco originale 
della Pecoraro, che segue le 
tendenze ma le personalizza a 
suo modo. 
Ispirata anche dall'eccentrico Cavalli, che resta il suo 
stilista preferito, la giovane designer propone, ad esem-
pio, le tute, sia in versione normale, ad esempio stampa-
ta in bianco/blu con cinturone in vita, o "short" in pizzo, 
rigorosamente, bianco. Ma anche casacche, tubini con 
applicazioni, pantaloni palazzo e accessori, di cui alcuni 
nati dall'estro della stessa stilista. "Il capo che non può 
mancare nell'armadio? Il pantalone Capri, che sta bene 
a tutte, ed un paio di sandali capresi - consiglia Raffaella 
Pecoraro - Io non li vendo, peró, perché credo che l'arti-
gianato isolano vada preservato e non copiato". 

A boutique in the central Via Roma, where is the island-
er designer herself to choose the models, making them 
more customized. All the work focuses on five phases: 
matching designs, trend research, choice of fabrics, 
samples and production. "The brand Aram V comes 
from the initials of my family – says Raffaella Pecoraro 
– and is addressed mainly to young customers, in terms 
of concept and design as well as price. But we also have 
a second line, softer, which adapts to all." From white, 
which is predominant in the collection, to blue and light 
blue, up to coral, creations with a little retro inspiration 
in rediscovering the Caprese fashion, but revisited with 
an original touch by Pecoraro, who follow trends to cus-

tomize them in her own way. Also inspired by the ec-
centric Cavalli, which remains her favourite, the young 
designer proposes for example track-suits, both normal 
version, printed in white and blue with a belt at the waist, 
or "short" in lace, strictly white. But also jackets, sheath 
dresses with applications, palazzo pants and accesso-
ries, some of whom were born abroad from the hand of 
the designer herself. 
"The dress that must be in every closet? 
The Capri pants, which is good for all women, and a pair 
of Capri sandals – recommends Raffaella Pecoraro – I do 
not sell them, however, because I believe that the island's 
crafts should be preserved and not copied."
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Antonio De Martino, classe 1922, è la testimonianza di chi 
è vissuto a contatto con il mare e ne ha potuto apprezzare 
i tesori ed i misteri nascosti. Nel tempo libero si è sempre 
dedicato alla cura del giardino di casa sua che è stato il 
rifugio dai clamori della vita caprese.
"Ho frequentato a scuola fino ai dodici anni per poi iniziare 
a fare il pescatore con mio padre ai Bagni di Tiberio. Pesca-
vamo per lo più totani e ogni tanto riuscivamo a prendere 
qualche pescecane". Racconta della sua carriera milita-
re e ci tiene a precisare che "fui inviato al comando di La 
Spezia e divenni palombaro" (forse dal latino tardo, pa-
lumbarius , sparviero applicato per metafora, ndr). Scen-
devo sott’acqua per compiere alcune operazioni come, ad 
esempio, ripescare oggetti caduti in mare, ripulire le parti 

Antonio De Martino, born in 1922, is the testimony of 
those who lived in contact with the sea and who were 
able to appreciate its treasures and hidden mysteries. 
In his spare time he devotes himself to the care of the 
garden of his house, which was a refuge from the bustle 
of life in Capri.
"I went to school until I was 12, then I became a fisher-
man like my father, and we both went fishing at the Bagni 
di Tiberio. We used to fish squids generally, and every 
now and then we managed to take some sharks."
He then talks about his military career and he is keen 
to point out that "I was sent at the command of La Spezia 
and became a diver" (in Italian "palombaro", perhaps 
from Late Latin "palumbarius", which meant "hawk" and 

testo:  MARIANGELA MEO

UN PALOMBARO 
DIVENUTO 

BARCAIOLO E LA SUA 
GROTTA AZZURRA

A DIVER WHO BECAME 
A BOATMAN AND HIS 
BLUE GROTTO

Antonio De Martino



YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

118

Antonio De Martino davanti alla Grotta Azzurra

immerse delle navi e, soprat-
tutto, azioni guerresche. 
Dopo un po’ di tempo dovetti 
scappare e mi recai a Sorren-
to dove non mi fu permesso 
l’imbarco per Capri. Allora 
insieme ai miei compagni mi 
spostai a Puolo, una frazione 
di Massa Lubrense".  
In seguito fu trasferito al por-
to di Napoli dove lavorò per 
ben sei anni.
"Nei fine settimana mi recavo 
spesso a Capri e mi dilettavo 
a ritornare ai Bagni di Tiberio dove mi sembrava di rivi-
vere la mia infanzia". Ed è proprio in questo luogo che 
conobbe l’amore della sua vita: Emilia Di Stefano. "Fu un 
vero e proprio colpo di fulmine, la vedevo spesso al mare, 
era una bella donna, di una semplicità disarmante, mi ba-
stò incontrarla un paio di volte per capire che sarebbe 
diventata mia moglie".
Dopo la carriera militare, Antonio De Martino si sposa e 
si stabilisce a Capri, dove si dedica ad accompagnare i 
turisti nel classico giro dell’isola con la barca a remi e, in 
seguito "mi occupai in particolare della rotta che conduce 
alla visita della Grotta Azzurra". 
Solo un’escursione in barca attraverso gli scorci più belli 
dell’isola, molti dei quali inaccessibili via terra, può of-
frire una visita completa di Capri. 
Timidamente ricorda di quando conobbe la giovane 
principessa Carolina di Monaco che rimase colpita dal-
la sua visita guidata, corredata da storia, canzoni e da 
un’atmosfera unica al mondo: un vortice di colori ed 
emozioni. Evocata nei film, descritta nei libri e riman-
data vox populi! Cosa ci si può aspettare dalla Grotta 
Azzurra? Solo di rimanere a bocca aperta. I colori, il ru-
more dei remi in acqua, le voci sommesse dei turisti, 
tutto è meraviglia pura.
Ad un tratto il suo sguardo diventa fiero e gli brillano gli 
occhi: "tra i ricordi legati al mio mestiere ce n’è uno che 
rimembro con affetto. Un giorno ci fu una richiesta d’en-
trata nella grotta da parte di una ragazza mutilata: era una 
grande responsabilità ma io non mi persi d’animo". La gio-
vane donna, dopo aver varcato la soglia ed aver ascoltato 
Antonio De Martino finì col piangere dall’emozione.
Per lei l’esperienza è stata magica, quasi surreale, ed io non 
potetti fare altro che gioire insieme a lei".
Con la grotta, il barcaiolo ha un rapporto speciale.
"Nella mia vita ho fatto anche immersioni subacquee, an-
che all’interno dell'antro. Scendendo in profondità si può 
accedere ad un’altra insenatura che come grandezza è 
pari alla metà della Grotta Azzurra".
Ad Antonio De Martino si può riconoscere la capacità di 
rendere partecipi i turisti che ha trasportato nelle escur-
sioni di quello che c’è ma che non si vede: come la faccia 
nascosta della Luna. In questo senso, ascoltando i suoi 
aneddoti, i momenti salienti della sua vita ricca di espe-
rienze diventano uno spunto per respirare una ventata 
d’aria pulita, d’altri tempi.

it was used as a metaphor, 
ed.) "I went down in the wa-
ter to perform some actions 
such as, for example, redraw 
objects that have fallen into 
the sea, clean up the un-
derwater parts of ships and, 
above all, actions of war. Af-
ter some time I had to run 
away, and I went to Sorrento, 
where I was not allowed to 
get aboard a ferry to Capri. 
So, together with my mates, I 

moved to Puolo, a fraction of Massa Lubrense."
Later, he was moved to the Naples Harbour, where he 
worked for six years. "During the weekends, I often went 
to Capri and I was delighted to return to the Bagni di 
Tiberio, where I felt I was reliving my childhood". And it is 
precisely here that he met the love of his life: Emilia Di 
Stefano. "It was love at first sight, I often saw here at sea, 
she was a beautiful woman, so disarmingly simple, after 
a couple of times we met, I already figured out that she 
would have become my wife."
After his military career, Antonio De Martino got mar-
ried and established himself in Capri, where he started 
to lead tourists in the classic all-around-the-island tour 
with a row-boat and, later, "I specialised particularly on 
the route that leads to the Blue Grotto." Only a boat trip 
through the most beautiful views of the island, many of 
which are inaccessible by land, can offer a complete 
tour of Capri.
He shyly remembers when he met the young Caroline, 
Princess of Hanover, who was impressed by his tour, ac-
companied by history, songs and a unique atmosphere: 
a swirl of colours and emotions. Evoked in films, de-
scribed in books and referred vox populi! What you can 
expect from the Blue Grotto? Only to remain completely 
amazed. The colours, the sound of oars in the water, the 
soft voices of the tourists, everything is pure wonder.
Suddenly, his gaze becomes proud and his eyes shine: 
"among the memories of my profession, there is one that 
remember it fondly. One day, a mutilated girl asked me 
to enter the Grotto: it was a big responsibility but I did 
not lose my heart." The young woman, after crossing the 
threshold and have listened to Antonio De Martino, end-
ed up crying with emotion: "for her the experience was 
magical, almost surreal, and I could not help but rejoice 
with her."
The boatman has a special relationship with the Blue 
Grotto: "in my life I also did scuba diving, even within the 
cavern. Going down deep you can access another cove, 
whose size is equal to half of the Blue Grotto."
Antonio De Martino has the indisputable ability of in-
volving tourists in his excursions and of delivering to 
them the sense of what is there but one cannot see, like 
the dark side of the Moon. In this sense, listening to his 
anecdotes, the key moments of his life full of experi-
ences become a cue to breathe a breath of fresh air, of 
other times.
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Capri è da sempre, nell’immaginario collettivo, meta di 
artisti e sognatori o semplicemente punto di ritrovo  per 
chi è alla ricerca di una sana tranquillità. 
Potrà sembrare strano raccontare di qualcuno che da Ca-
pri è partito per cercare un futuro lontano.
Tra gli anacapresi che hanno deciso di tentare una nuova 
vita all’estero, va menzionato Luigi D’Angelo, classe 1939, 
detto "Gigione", che, dopo aver lavorato per ben 44 anni 
in Svezia, il 2 giugno 2012 è stato proclamato Cavalie-
re del Lavoro, onorificenza che gli è stata consegnata a 
Stoccolma presso l’Ambasciata d’Italia dall’ambasciatore 
Angelo Persiani.
"Sento di far parte di quegli emigranti che sono partiti con 
la curiosità di visitare altri posti e per questo mi sono ade-

Capri has always been, in the collective imagination, a 
place for artists and dreamers or just a meeting place 
for those in search of a complete peace of mind. It 
may seem strange, so, to tell the story of someone that 
moved from Capri to look for a distant future.
Among the people of Anacapri who have decided to try 
to have a new life abroad, it should be mentioned Luigi 
D'Angelo, born in 1939, also known as "Gigione," which 
after 44 years of work in Sweden, on June 2, 2012, was 
proclaimed Knight of the Order of Merit for Labour, an 
honour that was awarded to him at the Italian Embassy 
in Stockholm, from Ambassador Angelo Persiani.
"I feel I belong to those emigrants who left some time 
ago with the curiosity to visit other places, and this is 

testo:  MARIANGELA MEO

LE RADICI 
DI UN ANACAPRESE

THE ROOTS 
OF AN ANACAPRESE

Lugi D'Angelo

guato al luogo e alla relativa cultura del paese che mi ospi-
tava. - racconta - Sono stato un operaio della Elettrolux ed 
ho ricoperto un ruolo di primo piano nella difesa del lavo-
ro come capo sindacalista della fabbrica. In Svezia ci sono 
diciassette circoli italiani che hanno proposto la mia ono-
rificenza all’Ambasciatore ed io, per dieci anni, sono stato 
presidente di uno dei circoli. Ho avuto sempre a cuore le 
mie origini ed ho svolto a lungo la carica di rappresentante 
dei lavoratori campani emigrati in Svezia e in Nord Europa 
della Regione Campania. 
Ricordo ancora di una delle prime riunioni in Regione, an-
che se le circostanze non furono tra le più felici dato che da 
poco c’era stato il terremoto in Irpinia".
Viene spontaneo chiedersi quali siano stati i motivi del 
suo trasferimento in un posto così lontano. 
"Quand’ero ragazzo conobbi una signora tedesca che por-
tava di cognome Ulbricht che abitava ad Anacapri, nelle 
vicinanze di Cetrella, ed insegnava inglese e tedesco; tra 
l’altro lei era amica di una baronessa tedesca, cugina del-
la madre del Re di Svezia di quegli anni. Insieme ai miei 
amici decisi di andare a seguire qualche suo corso finché 
non giunse un professore di svedese Hjalmar Torell, che 

why I have adapted to the country where I was staying 
and its related culture. - says - I've worked for Elettrolux 
and I had a prominent role in the defence of workers, as 
Head of the factory's Trade union.
In Sweden, there are seventeen Italian clubs who have 
nominated me for this honour to the Ambassador, and I 
was also President of one of those clubs for ten years. I 
always cherished my roots, and I fulfilled my duties for 
a long time as a representative among the Campania 
migrant workers in Sweden and Northern Europe of 
Campania Region. 
I still remember one of the first meeting at the Region's 
headquarters, even if circumstances were not among 
the happiest, since recently there was the 1980 Irpinia 
earthquake."
Is natural to wonder what were the reasons for his 
transfer to a place so far away. "When I was a boy, I 
met a German lady whose surname was Ulbricht and 
who lived in Anacapri, near Cetrella, and taught English 
and German; among other things, she was a friend of a 
German baroness, cousin of the mother of the then-King 
of Sweden. So, my friends and I decided to go to follow 
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some of her courses, until a Swedish professor named 
Hjalmar Torell came, who was friend with Ms. Ulbricht, 
and who needed to learn Italian." It was thanks to this 
man that Luigi learned Swedish.
Towards the end of the '50s, D'Angelo worked as a 
waiter in a Capri hotel, but something would soon have 
changed the cards on the table: "I met the Swedish con-
sul in Naples. He enrolled me in the House of Tailors in 
Sweden, as in my youth I also dedicated to this activity."
Luigi was 21 years old when he decided to leave. "It 
was strange for me to be, at any moment, transplanted to 
a different reality from the one to which I had been used 
until then. Culture has always represented to me some-
thing that has to do with the origins, with those practices, 
customs and languages that modern generations some-
times forget." However, from the very first year he left, 
he always returned on the island. "I met Vasti, my wife, 
in Marina Piccola before leaving for Sweden and I mar-
ried her when I was 22. After five years of marriage, we 
had our three children Toni, Walter, and Maria Teresa, 
who now have made us happy and proud grandparents 
of four beautiful grandchildren: Laura, Alice, Erik e Vera."
The focal point of his working experience is related to 
the years when he worked at Electrolux. 
"At that time, Mona Salhin was recently nominated Min-
ister of Labour, and I decided to invite her to out fac-
tory: she accepted my invitation, she met our director, 
she worked together with our female workers, and had 
lunch with them. 
This is a memory of which I am proud."
When he arrived in Sweden, everyone looked at him 
in amazement after they learned of its provenance. 
"Capri is an island that attracts more than any other, and 
in my opinion its secret is in the power and the form of 
its rocks." The memories of his youth are still alive: via 
Rio Caprile, the place of his childhood, and the times in 
which he was an altar boy in Anacapri.
"When I am in my house, in the area of Caprile, my eyes 
wander over a wooden staircase which has more than 
100 years, one of those that are normally used by paint-
ers." It is in these moments that Luigi D'Angelo relives a 
typically Proustian scene: that of the madeleine (every 
time the narrator eats a petite madeleine, this awak-
ens in him memories of his childhood). "And now, every 
time that the staircase should be moved because it is 
bulky, I recall when my grandparents were discussing 
about the disappearance of the ladder. 
When the feast of St. Anthony was near, it was always 
brought nearby our home, because the houses had to 
be duly whitewashed. Now we use aluminium ladders, 
but wooden ones still guarantee a certain security and 
stability."
Therefore, despite the distance and despite having 
built a new dimension in a place so far away from his 
native Anacapri, Luigi feels that his sense of belong-
ing to his homeland is strong: "I would like to help im-
prove the image of Anacapri with the point of view of 
an observer that every year returns to his place of birth, 
thereby managing to reveal a hidden reality."

conosceva la Ulbricht, ed aveva necessità di imparare l’ita-
liano". E fu proprio grazie a quest'uomo che Luigi imparò 
lo svedese.
Verso la fine degli anni Cinquanta, D'Angelo lavorava a 
Capri come cameriere d’albergo ma qualcosa da lì a 
poco avrebbe cambiato le carte in tavola: "conobbi il con-
sole svedese che stava a Napoli. Egli mi iscrisse alla Came-
ra dei Sarti in Svezia, dato che in gioventù mi sono dedicato 
anche a quest’attività".
Luigi aveva 21 anni quando decise di partire. "Fu strano 
per me ritrovarmi, da un momento all’altro, trapiantato in 
una realtà diversa da quella a cui ero stato abituato sino 
ad allora. La cultura ha sempre rappresentato per me un 
qualcosa che ha a che fare con le origini, con quegli usi, 
costumi e linguaggi che le moderne generazioni ogni tanto 
dimenticano".
Tuttavia dal primo anno della partenza è sempre ritor-
nato sull’isola. "Ho conosciuto Vasti, mia moglie, a Marina 
Piccola prima di partire per la Svezia e l'ho sposata a 22 
anni. Dopo cinque anni di matrimonio sono arrivati i nostri 
tre figli Toni, Walter e Maria Teresa che ormai ci hanno resi 
felici e orgogliosi di quattro bellissimi nipotini: Laura, Alice, 
Erik e Vera".
Il punto focale della sua attività lavorativa è quello relativo 
agli anni in cui ha lavorato alla Elettrolux. 
"Da poco Mona Salhin era stata eletta Ministro del Lavoro 
ed io decisi di invitarla alla fabbrica: lei accettò il mio invi-
to, fu presentata al direttore, lavorò insieme alle operaie e 
pranzò con loro. È un ricordo che conservo con fierezza."
Quando giunse in Svezia, tutti lo guardavano con stupore 
dopo esser venuti a conoscenza della sua provenienza. 
"Capri è un’isola che attrae particolarmente e per me il se-
greto è nella potenza e nella forma dei suoi scogli". 
I ricordi della sua gioventù sono ancora vivi: via Rio Ca-
prile, il luogo dell’infanzia, ed i tempi in cui faceva il chie-
richetto ad Anacapri.
"Quando mi trovo nella mia abitazione, nelle zone di Capri-
le, il mio sguardo si posa su di una scala di legno, che ha 
più di 100 anni, è una di quelle che utilizzano i pittori."  
Ed è proprio in questi momenti che Luigi D'Angelo rivive 
una scena tipicamente proustiana: quella della madeleine 
(ogni volta che il narratore mangia una petite madeleine, 
questa risveglia in lui dei ricordi della sua infanzia). 
"Ed ecco che, ogni qual volta che la scala deve essere 
spostata perché ingombrante, mi sovviene alla mente di 
quando i miei nonni discutevano in merito alla sparizio-
ne della scala.  
Con l’avvicinarsi della festa di Sant’Antonio, la scala era 
sempre nelle vicinanze perché le case dovevano essere 
puntualmente imbiancate. 
Adesso si utilizzano le scale in alluminio, ma quelle in legno 
garantivano comunque una certa sicurezza e stabilità".
Pertanto, nonostante la lontananza e l’essersi costruito 
una nuova dimensione in un posto lontano dalla sua Ana-
capri, Luigi avverte che il suo senso di appartenenza alla 
terra natale è forte: "Mi piacerebbe contribuire a miglio-
rare l’immagine di Anacapri con il punto di vista di un os-
servatore che ogni anno ritorna nel suo paese di nascita, 
riuscendo così a far trasparire una realtà nascosta". 
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Una top Suite dedicata a "Pan Am"Uno dei bagni del Terrace Suite

Sono ben otto le nuove suite su un totale di 55 camere 
che vanno ad impreziosire ancor più lo charme di uno 
degli alberghi più eleganti dell’isola attraverso impor-
tanti cambiamenti che confermano l’assoluta unicità 
del Capri Tiberio Palace.
"Il criterio che abbiamo perseguito nella creazione delle 
nuove suite - spiega la nuova general manager France-
sca Tozzi - è stato motivato, innanzitutto, dalla volontà di 
valorizzare le camere che avevano una vista sul mare, 
ristrutturate sia sulla base delle esigenze dei clienti di 
avere spazi più grandi e bagni più grandi,  ma anche 
dalla necessità di avere camere comunicanti e anche 
dalla richiesta di alcuni clienti di avere due spazi separa-

Eight new suites on a total of 55 rooms, that enrich even 
more the charm of one of the most elegant hotels in 
the island through important changes, which confirm 
the absolute uniqueness of the Capri Tiberio Palace.
"The policy that we have pursued in the creation of the 
new suites – explains the new general manager Franc-
esca Tozzi – was motivated, above all, by the desire to 
promote the rooms with a sea view, refurbished on the 
basis of customer needs to have larger living spaces 
and larger bathrooms, but also the need to have adjoin-
ing rooms and also on the request of some customers 
to have two separate rooms with two beds in which to 
sleep. All new suites have, therefore, a separate living 

testo: mariano della corte

TERRACE SUITE, 
INSTALLAZIONI E OPERE 

D’ARTE MODERNA

TERRACE SUITE, INSTALLATIONS 
AND WORKS OF MODERN ART

Terrace Suite Terrace Suite
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Capri SuiteUna delle Bedroom Suite

ti con due letti in cui dormire. Tutte le nuove suite hanno, 
dunque, una zona giorno separata dalla zona notte, am-
pie sale da bagno e dispongono di zona guardaroba con 
walk in closet di grandi dimensioni e angolo vanity con 
pettineuse."
Da quest’anno due nuove top suite, la Capri Suite e la 
Pan Am Suite, vanno ad aggiungersi alla già nota Bel-
levue Suite, un appartamento elegantemente decorato 
con pezzi di arredo di modernariato ed antiquariato 
dotato di un angolo living e doppia terrazza privata con 
vista. La Bellevue Suite ha la specificità di poter essere 
collegata ad una camera matrimoniale con terrazza di-
ventando un unico grande appartamento di 150 metri 
quadrati capace di ospitare fino a 4 persone.
La nuova Capri Suite, invece, è una bellissima one be-
droom suite cui si può unire una seconda Terrace Suite 
per trasformarla in una two bedroom suite.
Lo stile dell’appartamento è un omaggio al glamour 
delle dive del cinema anni Cinquanta come Sophia Lo-
ren, Brigitte Bardot e Liz Taylor. In totale 100 metri qua-
dri con area giorno separata da quella notte e ampio 
soggiorno al cui interno campeggia un’installazione 
composta di riviste originali anni Sessanta. Nella Pan 
Am Suite,  invece, è visibile una scenografica installa-
zione con lo sfondo del logo della vecchia e gloriosa 
compagnia aerea Pan Am e 50 modellini di aeroplano 
montati intorno; le sue stanze rievocano gli anni d’oro 
della compagnia aerea e il suo struggente immagina-
rio: John Fitzgerald Kennedy, l’America anni Sessan-
ta, Miami e Cuba con le loro luci e colori sgargianti. 
Tutte le altre nuove camere sono delle Terrace Suite, 
con colori, luci, profumi e viste mozzafiato. Suite con-
traddistinte da ampie terrazze private, grandi quanto le 

camere: verande completamente arredate e attrezzate 
con divani, poltrone, lettini prendisole e tavolo collocati 
su un pavimento in maioliche di Vietri dipinte a mano. 
Dalle terrazze si può godere di un’impareggiabile vi-
sta del mare e di Capri oppure rilassarsi nella pace e 
nel silenzio chiudendo le morbide tende esterne. Lo 
stile delle suite, come delle altre camere, degli spazi 
interni ed esterni, concepito dall’architetto e interior 
designer Giampiero Panepinto, rende ogni ambiente 
unico, con una propria identità; le suite, in particolare, 
sono personalizzate e diverse l’una dall’altra attraverso 
complementi di arredo vintage, mobili etnici e pezzi 
di design. Il concept che contraddistingue tutta la linea 
dell’hotel con la firma di Panepinto è quello della casa 
del viaggiatore, ricca di memorie, sensazioni ed og-
getti, un insieme di stili, colori, profumi ed atmosfere 
dell’isola riletti in chiave contemporanea. 
Ad ogni angolo varie librerie, oggetti che ricordano 
souvenir comprati in giro per il mondo, come delle vec-
chie valigie in pelle disposte in maniera ornamentale 
che donano un senso di familiarità agli ospiti dell’al-
bergo, i quali vi ritrovano sempre qualcosa che li ri-
conduce al loro quotidiano. Un’altra novità glamour del 
Capri Tiberio Palace da quest’anno è l’appuntamento 
fisso al tramonto dalle 19 fino alle 21.30 presso il Jacky 
Bar. Un aperitivo con musica lounge e DJ-set dove e 
possibile sorseggiare diverse varietà di vini, dai grandi 
bianchi campani a quelli di Friuli, Sicilia e Sardegna, i 
migliori champagne d’oltralpe oppure i nuovi coktail 
come il "CPT", Caesar Tonic Pepper, che reca appunto 
le iniziali del Capri Tiberio Palace, ottenuto miscelan-
do Gin Hendriks, tonica, una scorsa di pompelmo rosa, 
basilico e pepe di Giava.

area from the sleeping area, large bathrooms and are 
equipped with a dressing area with a large walk-in clos-
et and a vanity corner with dressing table."
From this year, two new top suite, the Capri Suite and 
the Pan Am Suite, are added to the already known Bel-
levue Suite, an apartment elegantly decorated with 
pieces of modern furniture and antiques with a living 
corner and private double terrace with views. The Bel-
levue Suite has the specificity of being able to be con-
nected to a double bedroom with terrace, becoming 
one big apartment of 150 square meters which can ac-
commodate up to 4 people.
The new Capri Suite, however, is a beautiful one-bed-
room suite where you can add a second Terrace Suite 
to transform it into a two-bedroom suite. 
The style of the apartment is a tribute to the glamour 
of the '50s movie stars such as Sophia Loren, Brigitte 
Bardot and Liz Taylor. In total 100 square meters with 
a separate bedroom area and a large living area, in 
which stands an installation composed of original '60s 
magazines.
In the Pan Am Suite, however, you can see a spectac-
ular installation, with the logo of the old and glorious 
Pan Am airline logo in the background and 50 aircraft 
models mounted around it. 
Its rooms evoke the golden years of the airline and 
its poignant imagery: John Fitzgerald Kennedy, 1960s 
America, Miami and Cuba with their lights and bright 
colours. All other new rooms belong to the Terrace 
Suite, with colours, lights, smells and breathtaking 
views. These suite are characterized by large pri-
vate terraces, as large as the rooms: verandahs fully 
equipped and furnished with sofas, chairs, sun loung-

ers and a table placed on a floor made of hand-paint-
ed tiles from Vietri. From the terraces you can enjoy 
a breathtaking view of the sea and of Capri or relax 
in the peace and the silence, closing the soft exterior 
blinds.
The style of the suite, like the other rooms, the interior 
and exterior spaces, was designed by architect and 
interior designer Giampiero Panepinto, and makes 
each setting unique, with its own identity; suites, in par-
ticular, are personalized and different one from other 
through vintage furnishings, ethnic furniture and de-
sign pieces. 
The concept that characterizes the entire hotel line 
signed by Panepinto is the home of the traveller, rich in 
memories, feelings and objects, a set of styles, colours, 
smells and atmosphere of the island reinterpreted in 
a contemporary way. At each corner various libraries, 
memorabilia and souvenirs bought around the world, 
as old leather suitcases arranged as ornaments that 
give a sense of familiarity for hotel guests, who will 
always find something that brings them back to their 
daily lives.
Another glamour innovation at Capri Tiberio Palace 
this year is the appointment at sunset, from 7 PM to 
9:30 PM at the Jacky Bar. An aperitif with lounge mu-
sic and DJ-sets where you can enjoy different varieties 
of wines, from the great Campanian whites to those of 
Friuli, Sicily and Sardinia, the best champagnes from 
the other side of the Alps or the new cocktails such as 
the "CPT", Caesar Tonic Pepper, who indeed bears the 
initials of the Capri Tiberio Palace, obtained by mixing 
Hendriks Gin, tonic, a rose grapefruit zest, basil and 
Java pepper.
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Un albergo di "nicchia" in quel di Anacapri. Affac-
ciato sul mare blu infinito che circonda l'isola az-
zurra. Quiete immersa nella natura. 
Atmosfera accogliente ed elegante che ti fa sentire 
a casa. 
Una piscina dove trascorrere pigri pomeriggi asso-
lati d'estate. Un angolo gourmet che offre un menù 
tipicamente caprese. 
E poi una spa esclusiva da vivere solo in due. Tutto 
questo, ma anche molto altro, è l'Hotel Orsa Mag-
giore di Anacapri. 
Situato poco distante dal centro del comune "di 
sopra", lungo la stradina panoramica che conduce 

A "niche" hotel in Anacapri. Overlooking the end-
less blue sea that surrounds the blue island. 
Quietly surrounded by nature. 
A pleasant and elegant atmosphere that makes you 
feel at home. 
A swimming pool where you can spend lazy sunny 
afternoons in the summer. 
A gourmet corner that offers a typical Capri 
menu. And then an exclusive spa to live only in 
two people. 
All of this, and also much more, is the Hotel Orsa 
Maggiore of Anacapri.
Located not far from the centre of the "above" town, 

testo: claudia catuogno

A LETTO CON... 
IL TRAMONTO

IN BED WITH... THE SUNSET

Uno dei bagni delle Deluxe

Deluxe Deluxe Special

L'ingresso dell'hotel "Orsa Maggiore" Piscina dell'hotel "Orsa Maggiore"
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alla Grotta Azzurra, l'albergo ha l'impronta delle 
due proprietarie Antonietta Di Sarno e Giovanna 
Esposito. È loro, infatti, ogni idea, ogni dettaglio, 
perfettamente studiato, che caratterizza l'hotel.  
A cominciare dalle camere arredate nei toni del 
beige, del verde e dell'arancio. 
Le "deluxe special" offrono un posto in prima fila 
per lo spettacolare tramonto sul mare infinito. 
Un'esperienza unica che va vissuta sulle terrazze, 
arredate con lettini prendisole ed un tavolo con due 
comode sedie, mentre si sorseggia un drink o un 
bicchiere di vino per brindare alla fine del giorno. 
Anche le camere "deluxe" vantano un patio arre-
dato con vista mare dove è possibile ammirare la 
discesa del sole che sparisce all'orizzonte e anche 
gustare la prima colazione. 
Non da meno le "superior" che danno sulla mera-
vigliosa piscina o sul lussureggiante giardino che 
circonda l'albergo anacaprese. 
Ogni camera è curata fin nei minimi particolari ed 
è studiata per offrire un soggiorno perfetto agli 
ospiti, che possono usufruire di aria condizionata, 
wi-fi, linea cortesia con biancheria di pregio e ser-
vizio in camera. 
Ma non solo. Per deliziare anche il palato più esi-
gente c'è "La Carrubba", il ristorante a bordo pi-
scina, aperto solo a pranzo, che offre le specialità 
tipiche capresi, preparate esclusivamente con pro-
dotti freschi.  
E per coccolarsi con una parentesi wellness, una 
spa ad uso esclusivo, per coppia, con vasca idro-
massaggio, bagno turco, sauna, docce emozionali 
e cromoterapia. 
Un 'esperienza da non perdere...

along the panoramic road that leads to the Blue 
Grotto, the hotel has the footprints of the two 
proprietaries Antonietta Di Sarno and Giovanna 
Esposito. Every idea, every detail, perfectly de-
signed, which characterizes the hotel is theirs. 
Starting with the rooms decorated in shades of 
beige, green and orange.
The "deluxe special" offer a front-row seat for the 
spectacular sunset over the endless sea. 
A unique experience that must be lived on the 
terraces, furnished with sun loungers and a table 
with two comfortable chairs, while sipping a drink 
or a glass of wine to toast the end of the day. 
Even the "deluxe" rooms have a furnished patio 
with sea view where you can see the descent of 
the sun disappearing on the horizon and even en-
joy breakfast next day. 
Not least the "superior" rooms, overlooking the 
beautiful swimming pool or the lush garden sur-
rounding the Anacapri hotel.
Each room has been studied in every detail and 
is designed to offer a perfect stay for guests, who 
can enjoy air conditioning, wi-fi, courtesy line with 
fine linens and room service. 
But not just that. To delight even the most discern-
ing palate there is "La Carrubba," the poolside 
restaurant, open only at lunch, which serves Capri 
typical courses, prepared exclusively with fresh 
products. 
And to pamper yourself with some wellness activi-
ties, there is a spa for exclusive use, for couples, 
with jacuzzi, turkish bath, sauna, emotional show-
ers and chromotherapy. 
An experience not to be missed...

Deluxe Special 

Via Le Botteghe, 12 (Galleria Gaudeamus) 80073 Capri (Italy) | Ph./Fax: +39 0818377545 | info@caprikronos.com



Dal 1955 che i Motoscafisti di Capri trasportano i turisti di tutto il mondo 
in giro per i mari di Capri. Sono il punto di riferimento storico per il 
trasporto alla Grotta Azzurra, per il giro dell'isola ed il tour dei Faraglioni. 
In esclusiva il servizio di battellaggio alle navi ancorate nella rada di 
Capri. Dal pontile privato, situato al molo numero zero del porto, le barche 
effettuano partenze continue.

MOTOSCAFISTI  CAPRI
Motoscafisti Capri Società Cooperativa|Pontile Privato molo numero zero del Porto di Capri|Isola di Capri

Pontile: Tel +39 081 8375646|Ufficio: Tel e Fax +39 081 8377714|info@motoscafisticapri.com

Goditi Capri dal mare!
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Valerio Di Domenico non era caprese, veniva da fuori. 
E questa fu la sua fortuna. 
Se non avesse messo piede sull’isola da forestiero per 
trovare nuovi stimoli alla sua professione, molto proba-
bilmente non sarebbe diventato uno dei più apprezza-
ti fotoreporter dell'Associated Press, il fotografo delle 
dive, il primo paparazzo di Capri. Nel 1944 Valerio, ori-
ginario di Giugliano in Campania, con i suoi due fratel
li, Ribello e Guido, aveva aperto uno studio fotografico 
a Napoli. Ribello, il più grande, era architetto e grande 
appassionato di fotografia.
Fu lui ad organizzare il lavoro e a guidare gli altri due 
fratelli nell’attività. Un lavoro abbastanza complicato, 
molto rudimentale, lontano anni luce da quello attua-
le, semplificato dall’uso del digitale e della moderna 

Valerio Di Domenico was not a Caprese, he came from 
elsewhere – and this made his fortune. If he had not 
set foot on the island as a stranger to find new incen-
tives to his profession, he very probably would not have 
become one of the most respected photographers of 
Associated Press, the photographer of the stars, the 
first paparazzo in Capri. In 1944 Valerio, hailing from 
Giugliano in Campania, opened a photo studio in 
Naples with his two brothers Ribello and Guido. The 
former, the eldest one, was an architect and a great 
passionate of photography. He was the one who organ-
ized the work and brought the other two brothers in the 
activity. It was a fairly complicated and a very rudimen-
tary job, light years away from the current version, sim-
plified by the use of digital and modern technology.

testo: luciano Garofano / foto: ARCHIVIO DI DOMENICO

Valerio Di Domenico: 
click d’autore

VALERIO DI DOMENICO: 
AN AUTHOR'S CLICK

tecnologia.
I fratelli Di Domenico lavoravano prevalentemente per 
i giornali sportivi, come "Il Corriere dello Sport" e "La 
Gazzetta dello Sport" illustrata.
Ad un certo punto Valerio si stancò di trattare solo foto 
sportive, aveva voglia di fare qualcosa di nuovo. Così 
venne a Capri, con la speranza di trovare qualche la-
voretto. La fortuna lo assistette e viaggiando oggi, viag
giando domani, riuscì a prendere l'esclusiva delle foto 
sul mitico vaporetto "Capri" della Span. Fotografava i 
turisti a bordo, sbarcava con loro sull’isola, stampava 
le foto e la sera le consegnava al ritorno a Napoli. Allo 
scopo era riuscito a trovare un locale in via Camerelle 
che allestì a piccolo studio fotografico, in pratica quello 
che ha tenuto fino al termine della sua attività.
La cosa, come ricordava Di Domenico in una vecchia 
intervista, non fece molto piacere agli storici fotografi 
capresi White e D'Elia. 
In particolare quest’ultimo, il quale si lamentava che il 
"napoletano" gli toglieva il lavoro. Valerio, quindi, per ta-
gliare la testa al toro, decise di stabilirsi sull’isola e di 
diventare caprese. L’unico modo per placare la rabbia 
dei fotografi locali. Era il 1949.
L’inserimento, a tempo pieno, sull’isola non fu facile 
proprio per quella sorta di genuina concorrenza che 
si era instaurata con i colleghi, ma ben presto i capre-
si, rendendosi conto che Di Domenico lavorava bene e 
con passione, cominciarono ad apprezzarlo. La prima 
persona che conobbe a Capri e con cui stabilì un forte 
e duraturo rapporto di amicizia fu Achille Ciccaglione, 

Valerio Di Domenico con il Cardinale F.J. Spellman

The Di Domenico brothers worked mainly for sports 
magazines, such as "Il Corriere dello Sport" and "La 
Gazzetta dello Sport" illustrated. At one point, Valerio 
grew tired of dealing only with sports photos, he want-
ed to do something new. So he came to Capri, with the 
hope of finding some work. Luck helped him and he 
travelled back and forth for a long time, before manag-
ing to reach the exclusive for taking photos aboard the 
legendary Span steamboat "Capri." He photographed 
the tourists on board, landed on the island with them, 
printed the photos, and handed them in the evening 
when they returned to Naples. He even found a small 
place in Via Camerelle, that he set up as a small photo 
studio – and which, in fact, he held until the end of his 
business.
This fact, as Di Domenico remembered in an old in-
terview, was not liked by historical Caprese photogra-
phers White and D'Elia. Especially the latter didn't liked 
it, who complained that "the Neapolitan" was stealing 
his job. Valerio, in order to cut the question to the chase, 
decided to settle on the island and become a Caprese. 
It was the only way to appease the anger of local pho-
tographers. It was 1949.
The inclusion, full-time, the island was not easy for just 
that sort of genuine competition, which had been es-
tablished with colleagues, but soon the islanders, real-
izing that Di Domenico worked well and with passion, 
they began to appreciate it. The first person he met 
in Capri and with whom he established a strong and 
lasting friendship was Achilles Ciccaglione, the official 
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il cronista ufficiale dell’isola, signorile e elegante. Gra-
zie a lui conobbe Luisa, la sua futura compagna di vita, 
che sposerà nel 1953.
"Fu grazie a lui che cominciai a fotografare i più grandi 
personaggi del mondo dello spettacolo, dell'arte e della 
politica. Lui mi informava sulla venuta dei più grandi arti-
sti e io correvo a fotografarli". Un lungo e ben collaudato 
sodalizio che percorrerà tutti gli anni della "Dolce Vita" 
sull’isola. Gli italiani, usciti dalla tragedia della guerra, 
avevano voglia di sognare; la televisione, allora, stava 
muovendo i primi passi e Lillino e Valerio confeziona-
vano quei sogni patinati, in bianco e nero, che la gente 
voleva, offrendo loro, attraverso le riviste dell’epoca, 
preziosi servizi su sbarchi, partenze e presenze dei 
personaggi più in vista del momento. Valerio Di Dome-
nico fotografò praticamente tutti quei personaggi che 
avevano contribuito a costruire, in quegli anni, il Mito 
Capri nel mondo, fatto di eleganza e glamour. Negli 
anni Cinquanta e Sessanta, Capri era, indiscutibilmen-
te, frequentata non solo dai più noti artisti del cinema e 
della televisione ma anche da nobili, industriali e uo-
mini politici. Un vasto campionario dell’Italia del boom 
economico. L’isola rappresentava una meta esclusiva, 
non alla portata di tutti e, così, si esprimeva attraverso il 
suo fascino di luogo unico al mondo. 
La fama di Capri, a conti fatti, fin dall’immediato dopo-
guerra non aveva risentito degli eventi bellici, anzi la 
sua popolarità era aumentata in tutto il mondo grazie ai 
nuovi mezzi di comunicazione che diffondevano le im-
magini di quel favoloso palcoscenico della mondanità 
internazionale, in netto contrasto con il fenomeno del 
turismo di massa. I gitanti della domenica si nutriva-
no di quel mito, magari accontentandosi solo di essere 
stati a Capri, seppur per qualche ora e per aver incro-
ciato in strada una persona importante, vista al cinema, 
in TV o su qualche rotocalco. 
Un trend che non è mutato fino ai giorni nostri. Capri 
era così divenuta un inesauribile serbatoio per i gior-
nali scandalistici che assecondavano la curiosità e la 
morbosità dei lettori, riportando le cronache mondane 
del momento, racconti di dissolutezze, feste e festini li-
cenziosi, o presunti tali, che finivano immancabilmen-
te per essere dipinti come orge. Una sorta di gossip 
odierno. Una sovraesposizione mediatica dai contorni 
pruriginosi che alimentava ancora di più quel deside-
rio dell’italiano medio di farsi vedere, seppur da grigia 
controfigura, tra quei personaggi. L’isola, in effetti, fa-
ceva da contraltare alla "Dolce Vita" romana e fino agli 
anni Settanta conservò ancora quel suo certo fascino 
segreto, grazie alle frequentazioni di quegli ultimi epi-
goni degli eccentrici personaggi che avevano popola-
to, negli ultimi due secoli, i giorni e le notti capresi. "Fra 
tutti i personaggi - scriveva il Principe ‘Pupetto’ Caravi-
ta di Sirignano, indiscusso protagonista e animatore di 
quella ‘belle époque’ - che avevano come base di vita 
Capri, pochissimi erano i normali, nel senso borghese 
della parola, ma nessun caprese d’elezione mancava di 
charme…". La Piazzetta, in particolare, era divenuta il 
luogo d’elezione di quel fantastico mondo. Valerio Di 

chronicler of the island, elegant and stylish. Thanks to 
him, he met Luisa, his future life partner, whom he mar-
ried in 1953.
It wasn't simple for him to settle on the island, just for 
that sort of genuine competition which had been estab-
lished with colleagues, but soon the islanders, realizing 
that Di Domenico worked well and with passion, began 
to appreciate him. The first person he met in Capri and 
with whom he established a strong and lasting friend-
ship was Achille Ciccaglione, the elegant and stylish of-
ficial reporter of the island. Thanks to him, he met Luisa, 
his future life partner, whom he married in 1953.
"It was him that made me begin taking photos of the 
greatest characters in the world of entertainment, art, 
and politics. He informed me when a great artist would 
have come here, and I ran to take a picture of him." It 
was a long and well-established partnership that would 
have run throughout all the years of the "Dolce Vita" on 
the island. Italians, who were coming out of the tragedy 
of war, wanted to dream; television, then, just started 
its broadcasts, and Lillino and Valerio prepared those 
slick, black and white dreams that people wanted, by 
offering them on the magazines of the time valuable 
services on landings, departures, and holidays of the 
most prominent persons of the moment.
Valerio Di Domenico photographed virtually all of 
those people who had helped to build, in those years, 
the Myth of Capri in the world, made of elegance and 
glamour. In the '50s and '60s, Capri was, unquestiona-
bly, frequented not only by the most famous cinema and 
television artists, but also by nobles, industrialists, and 
politicians. A vast selection of Italy's economic boom. 
The island was an exclusive destination, not accessible 
to all and, because of that, it expressed itself through 
the magic of a unique place in the world. The fame of 
Capri, in fact, was not affected by the war in the first 
post-WWII years – indeed its popularity had increased 
all over the world, thanks to new media who spread the 
images of that fabulous stage for the international so-
ciety, in sharp contrast with the phenomenon of mass 
tourism. The Sunday trippers fed on that myth, perhaps 
being satisfied only because they visited Capri, even 
if only for a few hours, and because they crossed the 
street with an important person, that they saw at the cin-
ema, or on TV, or on a magazine.
A trend that has not changed to this day. Capri was so 
become an inexhaustible source for tabloids which 
supported the curiosity and morbidity of the readers, 
bringing the socialite news of the moment, tales of de-
bauchery, licentious (or alleged) parties and banquets, 
that ended invariably to be portrayed as orgies. A sort 
of today's gossip. A media overexposure with itchy con-
tours that fuelled even more the desire of the average 
Italian to be seen, even if as a grey double, among those 
characters. The island, in fact, acted as a counterbal-
ance to the Roman "Dolce Vita," and until the '70s it still 
kept a certain secret charm, thanks to the frequent visits 
of the last followers of those eccentric characters who 
populated, during the last two centuries, the days and 

Domenico ne era il fotografo ufficiale, sempre ben ap-
postato lungo quella sorta di ‘red carpet’ virtuale, sro-
tolato tra la Piazzetta e via Camerelle, lungo il quale, 
d’estate, c’era un via vai continuo di grandi personaggi 
belli e ricchi, tra cui attori, star e starlette del cinema, 
uomini altolocati e donne eleganti. 
La gente comune si fermava a guardare incantata quel-
la parata di stelle in terra, tra il baluginio delle luci illivi-
dite della sera e il luccichio di strass e paillettes lungo 
la via dello struscio caprese. 
Non era difficile imbattersi, all’improvviso, in gruppi 
di ragazzini che, incuriositi, chiudevano in cerchio o 
seguivano in processione qualche bella e prosperosa 
attrice mentre, con grida e schiamazzi, l’accompagna-
vano per un bel tratto di strada. Una galleria infinita di 
personaggi, ognuno con la sua storia alle spalle, che a 
riguardare bene ora, attraverso le foto ingiallite scattate 
da Di Domenico, mette tanta nostalgia per l’altra Capri, 
quella che tutti avrebbero voluto vivere.
Il primo personaggio in assoluto che Di Domenico foto-
grafò fu la Principessa Margareth d’Inghilterra, nel 1950.
Poi un’incredibile carrellata di scatti d’autore che de-

La principessa Margareth d'Inghilterra fotografata da Di Domenico nel 1950

nights of Capri.
"Among those characters – wrote the Prince "Pupetto" 
Caravita of Sirignano, who was an undisputed star and 
promoter of that "belle époque" – who had Capri as their 
base of life, very few could be named "normal," in the 
bourgeois sense of the word, but none of those acquired 
Caprese lacked charm..." In particular, the Piazzetta 
was the preferred spot for that fantastic world. Valerio 
Di Domenico was its official photographer, always well 
stationed along that sort of virtual "red carpet" unrolled 
among the Piazzetta and via Camerelle, along which, 
in summer, there was a costant coming and going of 
great, beautiful and rich people, including film actors, 
stars and starlets, eminent men and elegant women.
Ordinary people stopped to watch that enchanted 
parade of stars on earth, between the flickering and 
bruised lights of the evening and the sparkling rhine-
stones and sequins along the streets of the Caprese 
stroll. It was not difficult to suddenly find groups of kids 
who, intrigued, would close in a circle or follow as in 
a procession some beautiful and buxom actress, ac-
companying her yelling and shouting to a nice stretch 
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nota la sua grande bravura. Fra i tanti, forse, il più in-
tenso e famoso quello di Rita Hayworth, la bomba sexy 
del momento, la scandalosa Gilda che, in un’indimen-
ticabile scena del film, nel 1946, ballava e cantava un 
conturbante mambo, sfilandosi i lunghi guanti e muo-
vendo un corpo sensualissimo. L'arrivo sull’isola di Rita 
Hayworth con l'Aga Khan, che aveva sposato nel 1949, 
quel 18 luglio 1950, fu un evento sensazionale. 
Ecco come il compianto amico e giornalista Roberto 
Ciuni ricostruì quella giornata nel libro i "I peccati di 
Capri" del 1998.
"Nell'attesa, vedette giornalistiche s'alternavano a scru-
tare il mare con il binocolo dalla terrazza della funicola-
re, la Capitaneria di Porto teneva liberi cinquanta metri 
di banchina in modo che lo yacht potesse degnamente 
attraccare, frotte di fotografi impigrivano nei caffè di Ma-
rina Grande, e negli appartamenti prenotati da Ali Khan 
al Quisisana gli inservienti cambiavano i fiori mattina e 
pomeriggio. Lungo 48 metri, bandiera americana, com-
pletamente dipinto di nero, equipaggio tutto di uomini di 

colore armati di pugnale, lo "Zaca", la barca sulla quale 
erano l'Aga Khan e Rita Hayworth, di proprietà di Errol 
Flynn che l'aveva prestata per l'occasione non si vede-
va". Si sapeva che, a bordo, Ali Khan si muoveva con 
le stampelle dopo essersi rotta una gamba sciando a 
Saint Moritz e che, nella sosta dello yacht a Portofino, 
la conturbante attrice era scesa per una passeggiata 
indossando "un leggero abito blu a pallini bianchi con 
un fazzoletto rosso attorno al collo".
L'attesa dello ‘Zaca’ durò due giorni finché, a sorpresa, 
come raccontava Roberto Ciuni, "lo yacht fu visto all'an-
cora davanti ai Bagni di Tiberio e si capì che Ali Khan 
e Rita Hayworth si facevano portare di caletta in calet-
ta prima di sbarcare. Poi lo 'Zaca' andò ad attraccare 
a Marina Grande tra 
il vaporetto ‘Capri’ e 
una nave-cisterna. Sul-
la banchina apparve 
una ‘Astura’, un'auto 
di tipo ministeriale, 
lucidissima e decap-
pottabile, affittata per 
condurre la coppia 
in paese. E, in paese, 
Rita Hayworth appar-
ve, abbronzantissima, 
nello stesso vestito 
sfoggiato a Portofino, 
senza spalline, scar-
pe basse e una borsa 
bianca. L'Aga Khan 
in t-shirt e berretto 
scuro con visiera. Il 
principe prenotò su-
bito una seduta da 
un barbiere". Conti-
nua così il racconto 
di Ciuni: "All'imbocco 
di via Camerelle, la 
Hayworth scese dalla 
‘Astura’ e se ne andò 
a comprare sandali 
da Costanzo Di Martino, bikini colorati di cotone in via 
Fuorlovado, scarpe di corda e di pezza. Infine si sedette 
al "Bar Caso". L'indomani prese il sole in due pezzi rosso 
e un turbante alla ‘Canzone del mare’ per riapparire in 
Piazzetta andando incontro a incessanti battimani e alla 
scarica di clic dei fotografi". Un autentico delirio per la 
Capri dell’epoca.
Un altro scatto memorabile è anche quello di Brigitte 
Bardot che passeggiava a piedi nudi, sandali in mano, 
in via Camerelle, durante una pausa delle riprese del 
film ‘Le Mepris’, diretto da Jean-Luc Godard nel 1963. 
Una posa che lanciò una vera e propria moda in quel-
la eccentrica stagione caprese. Alla permanenza della 
sensuale e provocante BB sull’isola è legato un fatto cu-
rioso, raccontato dallo stesso Valerio Di Domenico, non 
senza un po’ di orgoglio e soddisfazione, circa l’incon-
tro ravvicinato con la capricciosa diva, che voleva esse-

L'attore Lex Barker (Tarzan) con la moglie Lana Turner in Piazzetta, 1953

Rita Hayworth con Ali Khan passeggia per via Camerelle, 1950

of road. An endless gallery of characters, each with its 
own history, which now, if observed through the yel-
lowed photos taken by Di Domenico, makes us feel 
a nostalgia for the other Capri, the one that everyone 
would have wanted to live.
The first very important person ever that Di Domenico 
took a picture of was Princess Margaret, Countess of 
Snowdon, in 1950. Then an incredible round-up of mas-
terful shots denoting his great skill. Among the many, 
perhaps, the most intense and famous picture was the 
one of Rita Hayworth, the sex bomb of the moment, the 
scandalous Gilda that, in a memorable scene from that 
1946 film, danced and sang a disturbing mambo, pull-
ing off her long gloves and moving her very sensual 
body. The arrival on the island on 18 July 1950 of Rita 
Hayworth with the Aga Khan, who she had married in 
1949, was a sensational event. Here's how the late friend 
and journalist Roberto Ciuni recalled that day in his 
1998 book "The sins of Capri"."In the meantime, watch-
out journalists alternated, scanning the sea with binocu-

lars from the terrace of the funicular, the Harbour kept 
free fifty meters of quay so that the yacht could dock with 
dignity, throngs of photographers grew lazy in the cafes 
of Marina Grande, in the apartments booked by Ali Khan 
at the Quisisana Hotel attendants changed the flowers 
day and night. The 48-metres-long boat, flying the Amer-
ican Flag, completely painted in black, a crew made of 
black men armed with knives, owned by Errol Flynn, who 
had loaned it for the occasion to Aga Khan and Rita Hay-
worth, was not in sight." It was well-known that Ali Khan 
was moving on board with crutches after je broke his 
leg while skiing in St Moritz and that, while the yacht 
stopped in Portofino, the perturbing actress disem-
barked for a wak, wearing "a light blue dress with white 

dots and a red handker-
chief around her neck."
The waiting for "Zaca" 
lasted two days until, out 
of the blue, as Roberto 
Ciuni recalls, "the yacht 
was seen to have drop 
its anchor in front of the 
Bagni di Tiberio, and it 
was suddenly clear that 
Ali Khan and Rita Hay-
worth were visiting eve-
ry cove before landing. 
Then the "Zaca" docked 
at Marina Grande be-
tween the steamboat 
Capri and a tanker. On 
the dock, an Astura ap-
peared – a shining and 
convertible ministerial 
car type, that the couple 
hired to visit the place. 
And when in Capri, Rita 
Hayworth appeared with 
the same strapless dress 
she had in Portofino, 
tanned, with flat shoes 
and a white purse. The 

Aga Khan weared a t-shirt and a dark peaked cap. The 
prince immediately booked a sit at a barber shop." Ciuni 
then continues: "At the entrance of Via Camerelle, Hay-
worth got out of the Astura and went to buy sandals at 
Costanzo Di Martino's, then coloured bikinis made of cot-
ton in via Fuorlovado, and rope and rag shoes. Finally, she 
sat at Bar Caso. The next day, she was sunbathing with a 
red two-piece and a turban at "Canzone del Mare", then 
she reappeared in Piazzetta, where she was greeted by 
constant clapping and a wave of clicks by the photogra-
phers". A real delirium for Capri at that time.
Another memorable shot is the one picturing Brigitte 
Bardot walking barefoot, with her sandals in hand in Via 
Camerelle, during a break in filming of the movie "Con-
tempt," directed by Jean-Luc Godard in 1963. A pose 
that launched a real fashion in that eccentric Caprese 
season. The permanence of the sensual and provoca-
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re lasciata in pace dai 
paparazzi, sentendo-
si spiata, frugata sotto 
i vestiti, e il fidanzato 
di allora, Sami Frey. 
Successe che finiro-
no alle mani per uno 
scatto di troppo, che 
portò i protagonisti a 
denunciarsi recipro-
camente.
"Si, una denuncia fat-
ta a Brigitte Bardot 
e al suo compagno 
- ricordava Di Do-
menico - i due, per 
non essere distur-
bati dalla gente che 
chiedeva autografi, 
camminavano lungo via Oratorio, una stradina dietro la 
chiesa. Io mi trovai faccia a faccia con loro, ero pronto 
per fotografarli, ma loro quasi mi saltarono addosso e 
tentarono di strapparmi la macchina fotografica. Mi dife-
si bene, mollando un calcio, non ricordo bene chi colpii, 
se la Bardot o il suo amico… La questione finì in Pretura 
perché li denunciai". 
E anche sui giornali di allora, tanto che la Bardot e 
Frey, talmente infastiditi non ne vollero più sapere di 
restare sull’isola e scapparono, in un giorno di tempe-
sta, a bordo dell’Aquarama Riva del produttore Carlo 
Ponti per non ritornarci più. 
Di Valerio Di Domenico, che stava sempre dall’altra 
parte dell’obiettivo, non ci sono molte foto in giro: 
una del 1959 con il cardinale americano Francis Jo-
sef Spellman, molto chiacchierato per le sue simpatie 
militariste e nazionaliste tanto da sostenere l'inevita-
bilità della guerra in Vietnam. Sulla destra un giova-
nissimo Costanzo Staiano che, all’epoca, con i fratelli, 
faceva da chauffeur alle tante autorità che sbarcavano 
sull’isola. 
Una tradizione che continua tutt’oggi. L’altra è degli 
anni Sessanta al seguito de magnate greco Aristotele 
Onassis in via Camerelle.
Uno spaccato di autentica vita caprese, che è stato 
consegnato alla storia infinita dell’isola, mai uguale 
a se stessa, capace di rigenerarsi sempre e di ade-
guarsi alle nuove mode e ai nuovi modi di viverla im-
poste dai suoi visitatori.
Una pagina ingiallita dal tempo che lascia, però, una 
vena di malinconia per quell’irripetibile epoca d’oro, 
di cui ci restano, per fortuna, gli scatti di Valerio Di 
Domenico, sbarcato dal vaporetto della passeggiata 
in quel 1949, forse non per caso, a rendere immortali 
nella celluloide le dive del momento, come in un film 
d’autore in bianco e nero, rigorosamente senza so-
noro, altrimenti andato perso. Valerio Di Domenico ci 
ha lasciati in una fredda giornata del dicembre 2004, 
all’età di ottantasei anni, ben spesi al servizio della 
fotografia divenuta arte.

In sintonia con l’architettura caprese
l’hotel offre un panorama unico

Via Tuoro, 30 | 80071 Anacapri | Isola di Capri | Tel +39 081 8373351 | Fax +39 081 8382917 | info@orsamaggiore-capri.com
PARCHEGGIO GRATUITO INTERNO ALL’ALBERGO

tive BB on the island 
is related a curious 
fact, told by the same 
Valerio Di Domenico 
with a bit of pride and 
satisfaction, about the 
close encounter with 
the capricious diva, 
who wanted to be left 
alone by paparazzi, 
feeling spied on and 
ransacked under her  
clothing, and her then-
boyfriend Sami Frey. It 
happened that ended 
up in a fight for a pho-
to, which led the two 
actors and the photog-
rapher to denounce 

each other.
"Yes, I denounced both Brigitte Bardot and her boyfriend 
– Di Domenico remembered – the two, in order to avoid 
people asking for autographs, were walking along Via 
Oratorio, a small street behind the church. I found them 
right in front of me, I was ready to take a photo of them, 
but they almost jumped on me, and tried to snatch my 
camera. I defended myself well, I kicked someone, I don't 
remember who actually, if I hit Bardot or her friend... It 
ended up in a court because I denounced them." And 
it ended up also on the newspapers of the time, and it 
annoyed Bardot and Frey so much that both decided to 
leave the island immediately, and fled in a stormy day, 
on board of the "Aquarama Riva", owned by producer 
Carlo Ponti, and never came back on the island.
Since he was always on the other side of the camera, 
there are not many pictures of Valerio Di Domenico 
around: there is one in 1959 with American Cardinal 
Francis Josef Spellman, much talked about for its milita-
rist and nationalist sympathies and for his theory about 
the inevitability of the war in Vietnam. On the right, a 
young Costanzo Staiano that, at the time, worked with 
his brothers as a chauffeur for the many authorities who 
landed on the island. A tradition that continues today.
The other picture is from the '60s, while he was following 
the Greek tycoon Aristotle Onassis in Via Camerelle. 
A real glimpse on Caprese life, delivered to the never-
ending story of the island, never similar to itself, always 
capable of regenerate itself and adapt to new trends 
and ways of living imposed by its visitors. A yellowed 
page by time, that leaves a vein of melancholy, how-
ever, for that unrepeatable golden age, of which we 
still luckily have the Valerio Di Domenico's shots, who 
disembarked in 1949 from that steamboat for a walk, 
maybe not by chance, but to immortalize those cellu-
loid divas of the moment, as in an old black and white 
movie, strictly with no sound, otherwise lost. Valerio Di 
Domenico has left us on a cold day in December 2004, 
at the age of eighty-six, well spent in the service of pho-
tography that became art.

Brigitte Bardot a passeggio, scalza, per le stradine di Capri, 1963
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Quello di "Carmelina di Capri" è stato un nome di 
portata internazionale. Di lei si parlava a New York, a 
Los Angeles, a Filadelfia, a Londra, a Parigi dov'è an-
cora vivo il ricordo dell'artista che, nel 1964, espo-
neva i suoi quadri nella importante Galleria Benezit 
e pur essendo ancora del tutto sconosciuta, fu de-
finita dal grande Anatole Jakovsky "la naive, la plus 
fameuse d'Italie". La prima mostra di Carmelina fu 
realizzata a Roma nella primavera del 1959 e già da 
allora i consensi per la sua arte furono collettivi ed 
eccezionali. 
Al mondo della pittura, come lei stessa raccontava, 
si accostò non più giovanissima e per puro caso: un 
giorno, suo figlio Pasqualino, di pochi anni, si amma-
la e lei pensò di fargli un regalo. 

That of "Carmelina di Capri" was a name of interna-
tional scope. Her name sounded in New York, Los 
Angeles, Philadelphia, London, Paris, where it is still 
alive the memory of the artist who, in 1964, exhib-
ited her paintings at the significant Benezit Gallery, 
and though she was still totally unknown, she was de-
fined by the great Anatole Jakovsky "la naive, la plus 
fameuse d'Italie." 
Carmelina's first exhibition was held in Rome in the 
Spring of 1959, and from then on the praises for her 
art were collective and exceptional. She approached, 
as she told, the world of painting when she was no 
longer a youngster and by pure chance: one day, 
her son Pasqualino, a few years old, fell ill, and she 
thought to give him a gift.

testo: LAURA TRAISTA/ foto: ARCHIVIO LUCIANO GAROFANO

LA REGINA NAÏF 
DI CAPRI 

THE NAÏVE QUEEN OF CAPRI

"Carmelina di Capri", all'ingresso del suo laboratorio

Con le poche centinaia di lire che racimola in casa 
corre, infatti, a comprare una scatola di colori e pen-
nelli e, pur non avendo mai preso in mano un pastel-
lo o una riga, diventa la maestra del figlio malato ed, 
intanto, impara lei stessa a dipingere. 
Quando il bambino guarisce, Carmelina, guarda 
con stupore fanciullesco i fogli di carta sui quali la 
sua mano, un po' tremante, ha creato scene colorate 
meravigliose. Nei suoi quadri, Carmelina rappre-
sentava le casette bianche e rosa dei pescatori con 
le finestrelle e i balconcini traboccanti di rossi gera-
ni, le barche che solcano il mare di un azzurro co-
balto, le villette ridenti della Marina Piccola, disse-
minate tra il verde delle balze, la Certosa con i suoi 
chiostri armoniosi, i monumentali portici, la bella 

She scraped together a few hundreds of lire and ran, 
in fact, to buy a box of paints and brushes, and even 
if she never picked up a crayon or a line in her whole 
life, she became the mistress of her sick child and, in 
the meantime, she learnt to paint. 
Once the child healed, Carmelina looked with boy-
ishly amazement at the sheets of paper on which her 
hand, a little shaky, has created wonderful colourful 
scenes. In her paintings, Carmelina represented the 
white and pink houses of the fishermen, with win-
dows and balconies overflowing with red gerani-
ums, the boats that ply a cobalt blue sea, the charm-
ing houses of Marina Piccola, scattered among the 
green crags, the Certosa with its harmonious clois-
ters, the monumental porches, the beautiful Church, 
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the so colourful 
and striking Pi-
azzetta and many 
other glimpses of 
her beautiful is-
land.
Every object,   
which Carmelina 
represents on 
the canvas, ap-
pears reinvented 
under the brush 
by her imagina-
tion. In her artistic 

universe, where it seems that time has stopped and 
space has lost its rigid characteristic, the island art-
ist expresses her inner world of dreams, hopes, de-
sires that have a common denominator: the love for 
her island and its people, that she would like to live 
in harmony.
Discovered by chance, Carmelina goes from tri-
umph to triumph, winning numerous awards in com-
petitions of naive painters from around the world, 
her paintings are admired by connoisseurs which 
are proud to buy them. 
Despite the praises, including those of Giancarlo 
Vigorelli and of the great De Chirico, and success Car-
melina do not become arrogant, and continues to live 
simply. She builds a little house, but still she prefers to 
live in her small studio at the bottom of via Fuorlovado, 
where she began to paint at dawn. After years of suc-
cess, Carmelina takes refuge in her house in Cercola, 
surrounded by the love of her children. 
She does not leave brushes and paints, that on the 
contrary often represent a healthy antidote to the ills 
of old age, and sometimes she regrets that she has 
been almost forgotten, especially by those who, in 
the heyday of her activity has benefited with all sorts 
of help. "Carmelina di Capri" died at the age of 84.

Nella foto in alto e nella foto in basso: vedute di Capri di "Carmelina di Capri"

Chiesa, la Piazzet-
ta così colorata e 
suggestiva e tanti 
altri scorci della 
sua bella isola.
Ogni oggetto, che 
Carmelina rap-
presenta sulla tela, 
sotto il pennello 
appare reinventato 
dalla sua fantasia. 
Nel suo univer-
so artistico, dove 
sembra che il tem-
po si sia fermato e lo spazio abbia perduto la sua 
rigida caratteristica, l'artista isolana esprime il suo 
mondo interiore fatto di sogni, di speranze, di desi-
deri che hanno un comune denominatore: l'amore 
per la sua isola e per la sua gente che vorrebbe ve-
dere in sintonia. 
Scoperta per caso, Carmelina passa di trionfo in 
trionfo, vince numerosi premi nei concorsi dei pittori 
naïve di tutto il mondo, i suoi quadri sono ammirati 
da intenditori fieri di acquistarli. Gli elogi, tra i quali 
quelli di Giancarlo Vigorelli e del grande De Chiri-
co e il successo non insuperbiscono Carmelina che 
continua a vivere semplicemente. 
Si fa costruire una villetta ma preferisce vivere anco-
ra nel suo piccolo studio in fondo a via Fuorlovado 
dove comincia a dipingere all'alba. 
Dopo gli anni dei successi, Carmelina si rifugia 
nella sua villetta alla Cercola, circondata dall'af-
fetto dei figli. 
Non abbandona i pennelli e i colori che, spesso, co-
stituiscono un salutare antidoto ai malanni dell'età 
avanzata e talvolta si rammarica di essere stata qua-
si dimenticata specie da chi, nei tempi d'oro della 
sua attività ha beneficiato con ogni sorta d'aiuto. 
"Carmelina di Capri" è morta all'età di 84 anni.

... al servizio dell’Isola di Capri

S.I.P.P.I.C. FUNICOLARE  DI  CAPRI  Srl
 Via Acquaviva, 6 - 80073 CAPRI­(NA) 

 Tel. + 39 0818370420
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Una forte vena artistica mostrata già in tenera età: si tratta 
della nota pittrice caprese Patrizia Costante. Dopo aver 
conseguito il diploma di maestro d'arte, si laurea presso 
l'Accademia di Belle Arti di Napoli, svolgendo una tesi 
sull'artista tardo romantico K. W. Diefenbach, le cui opere 
ebbero un forte impatto sulla fiorente artista, attratta dal 
genere pittorico tra il romantico e l'espressivo. 
"Ricordo che alle scuole medie - racconta - quando l'in-
segnate apportava modifiche ai miei disegni, andavo su 
tutte le furie. 
Volevo fare a modo mio, esprimere me stessa. Già lì ini-
ziai a capire che avrei voluto fare quello nella mia vita".
Da ragazza, all'età di 17 anni, venne scelta assieme ad 
altri sette pittori capresi per partecipare al Concorso 
Internazionale di Pittura, organizzato dalla Swatch, in 

A strong artistic talent shown at an early age: it is the 
well-known Caprese painter Patrizia Costante. After 
graduating as an art teacher graduated at the Academy 
of Fine Arts in Naples, with a thesis on the late-Romantic 
artist K. W. Diefenbach, whose works had a strong im-
pact on the thriving artist, drawn to painting style that 
lies between Romanticism and Expressivism.
"I remember that in high school – she says – when the 
teacher made changes to my designs, I would always go 
on a rampage. I wanted to make it my way, to express 
myself. Already there, I began to realize that I wanted to 
do that in my life."
When she was a girl, at the age of 17, she was chosen 
along with seven other islander painters to participate 
at the International Painting Competition, organized by 

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

testo: Laura traista / foto: fabrizio grifoni

"L'ARTE È VITA"

ART IS LIFE

Patrizia Costante, pittrice
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onore dell'apertura di un punto vendita sull'isola. La sua 
prima mostra si svolse nel '95, nella sala superiore del 
Piccolo Bar, nella piazzetta di Capri, e riscosse gran 
successo, ma creò anche molto clamore per i temi e le 
immagini forti trattati, come ad esempio la guerra e la 
violenza sulle donne. Ma quest'artista non si diletta solo 
nella pittura su tela, nel '94, assieme ad un collega del 
settore, apre un laboratorio di ceramiche, che riscuote 
molto successo.
L'isola le è stata d'ispirazione? 
"Capri è stata sicuramente un ottimo sfondo dal quale ho 
preso ispirazione per tante opere, come ad esempio 'Po-
esia Lunare', ancora esposta all'Hotel Syrene".
Qual è il suo quadro preferito? 
"I quadri erano per me come figli prima di diventare 
mamma. Ogni quadro è importante, ma se proprio devo, 
ne scelgo due che rappresentano periodi diversi della 
mia vita artistica. Il primo è 'Ragazzo sullo scoglio', che 
rappresenta un periodo oscuro e solitario in cui ero solita 
dipingere interni di grotte e paesaggi oscuri e solitari. Il 
secondo, invece, è 'Tramonto', che rappresenta la svolta 
che ho subito. Un miscuglio di toni caldi e freddi, che han-
no dato un nuovo inizio al mio modo di fare arte".
Cos'è per lei, l'arte e, soprattutto, la pittura? 
"L'arte per me è la valvola di sfogo dell'adrenalina. E' im-
portante tirarla fuori, perché se non viene espressa, di-
venta veleno. L'arte mi ha permesso di esprimere la mia 
sensibilità e il mio modo di interpretare le cose. L'arte è 
vita, tutto intorno a noi è arte".
Cosa prova mentre dipinge?
"In quei momenti una forza sconosciuta entra nei miei 
muscoli, dandomi una sensazione di smarrimento. Quasi 
non controllo i miei gesti, tutto s'annulla e solo i ricordi 
delle emozioni gareggiano per stimolare la mia creativi-
tà, immersa nel silenzio che mi circonda, io respiro la mia 
anima. Io vivo d'arte".
Ancora oggi Patrizia Costante allieta i nostri occhi con 
le sue magnifiche opere, così come in passato ha fatto, 
vincendo numerosi premi e riconoscimenti. 
Per ammirare alcune delle sue opere, basta cercare su 
Facebook "Creazioni Capresi".

Swatch, in honour of the opening of a store on the is-
land. Her first exhibition took place in 1995, in the up-
per room of the Piccolo Bar, in the Piazzetta of Capri, 
and collected a great success, but also created much 
clamour due to its strong themes and contents, such as 
war and violence on women. But the artist does not limit 
herself to painting on canvasses: in 1994, along with a 
colleague who worked in this field, opened a pottery 
workshop, which is still successful.
Were you inspired by the island?
"Capri was definitely a great background, from which I 
took inspiration for many works, such as "Poesia Lunare," 
still exposed at Hotel Syrene."
Which one is your favourite painting?
"The paintings were for me as a child, before becoming 
a mother. Every painting is important, but if I have to, I 
choose two that represent different periods of my artistic 
life. The first is "Boy on a Rock," which represents a dark 
and solitary period during which I used to paint interi-
ors of caves and dark and lonely landscapes. The second 
one is "Sunset," which represents the turning point that I 
had. A mixture of warm and cool tones, which have given 
a new start to my way of make art."
What does art, and especially painting, means to you?
"Art for me is the safety valve for adrenaline. It is impor-
tant to take it out, because if it is not expressed, it be-
comes poison. Art has allowed me to express my feelings 
and my way of interpreting things. Art is life, everything 
around us is art."
How do you feel while painting?
"In those moments, an unknown force enters in my mus-
cles, giving me a feeling of bewilderment. I hardly con-
trol my movements, everything vanishes, and only the 
memories of emotions compete to stimulate my creativ-
ity, immersed in the silence that surrounds me, I breath 
my soul. I live art."
Even today Patrizia Costante gladdens our eyes with her 
magnificent works, as well as she did in the past, winning 
numerous awards and accolades. To see some of her 
works, just look on Facebook for the "Creazioni Capresi" 
fan page.
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La piscina immersa nel verde si affaccia su di un panorama mozzafiato

È proprio vero che, a volte, visitando alcune dimore, 
sembra di tornare indietro di secoli. È questo il caso 
di "Casa Trasillo", una dimora nella quale si fondono 
le bellezze naturali con quelle artistiche in perfetta 
armonia tra loro. Siamo ad Anacapri, ai "piedi" del 
Caesar Augustus, affacciati sull’immenso panorama 
che abbraccia Capri e il golfo di Napoli nella sua in-
terezza con l’imponente Vesuvio. Tutto in questa vil-
la sembra rievocare i fasti della Capri del passato, 
quella Capri pregna di arte e cultura che fa sì che 
ogni anno migliaia di visitatori giungano sull’isola. Ad 
aprire le porte di questa dimora è Luigi De Gregorio, 
che attualmente cura e gestisce questa casa e l’adia-

It is true that at times, while visiting a house, it seems to 
go back centuries. This is the case of "Casa Trasillo", a 
house in which the natural beauty blend with the artis-
tic one, in perfect harmony with each other. We are in 
Anacapri, at the foot of Caesar Augustus, overlooking 
the immense panorama that embraces Capri and the 
Bay of Naples in its entirety with the majestic Mount 
Vesuvius. Everything in this villa seems to recall the 
glories of the past Capri, that Capri full of art and cul-
ture that convince thousands of visitors to come every 
year on the island. The doors of this villa are opened to 
us by Luigi De Gregorio, who at the moment lovingly 
runs this house and the adjacent park, among bloom-

testo: Angela Maffia / foto: DAVIDE ESPOSITO - ARCHIVIO CASA TRASILLO

cente parco, tra roseti in fiore e boccioli di agapanto, 
sovrastati da un affascinante colonnato, che riporta 
subito alla mente quello famoso di Villa San Michele 
(voluta dallo svedese Axel Munthe), secondo alcuni 
attribuibile allo stesso Adinolfi, che ivi operò, attra-
verso il quale si giunge alla moderna e confortevole 
piscina panoramica. Viali, siepi, orto, pur rispettan-
do l’antica disposizione, sono stati riportati a nuovo 
splendore grazie all’intervento dell’architetto pae-
saggista Antonella Sartogo di Roma. Attenti interventi 
di recupero hanno riguardato anche il terrazzo anti-
stante la casa, dove muri e tavolini sono piastrellati 
con antiche riggiole del '700, Giustiniani e non solo, 

GLIMPSES OF THE XVIII 
CENTURY IN ANACAPRI:
"CASA TRASILLO" 

SCORCI DEL ‘700 
AD ANACAPRI: 

"CASA TRASILLO"

ing roses and agapanthus buds, topped by a charming 
colonnade – which immediately brings to mind the fa-
mous one in Villa San Michele (wanted by the Swedish 
Axel Munthe), according to some attributable to the 
same Adinolfi who worked therein – through which 
it is possible to reach the modern and comfortable 
rooftop swimming pool. Avenues, hedges, garden, 
while respecting the old layout, have been brought 
back to their splendour thanks to the intervention of 
the landscape architect Antonella Sartogo of Rome. 
Careful restoration work has concerned also the ter-
race in front of the house, where walls and tables are 
tiled with ancient riggiole from the XVIII century, Gius-

Terrazza con antiche potiche e busti in marmo, riggiole del '700 firmate Giustiniani, cuscini realizzati con tessuti dell'antica manifattura di S.Leucio

Scorcio della terrazza con riggiole del '700 firmate Giustiniani
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e dove, tra potiches e antichi busti in marmo, d’estate 
è piacevole organizzare cene all’aperto, pregustando 
l’incanto del tramonto, che, a seconda della stagione, 
acquista colori e nuances diverse e affascinanti. En-
trando in casa, si è avvolti da una sensazione di calda 
accoglienza, dovuta sia alla scelta degli antichi Kilim 
dai colori vivaci che arredano i pavimenti, sia all’ele-
ganza di mobili e oggetti, ognuno dei quali ha una 
fantastica storia di ricerca e casualità che lo stesso 
proprietario, pur professionalmente estraneo alla de-
corazione di interni, ma amante dell’arte e dell’arre-
damento, cerca in giro tra mercati, brocantes e aste. 
Così, accostato al salotto napoletano Luigi Filippo con 
stucchi dorati, si trovano una vecchia pesa, ricoperta 
di corten e riadattata a tavolino da salotto, e una por-
zione di mobile di chiesa del ‘600, per metà distrut-
to da un incendio ma amorevolmente recuperato e 
trattato semplicemente a cera, che funge da libreria. 
La grande consolle in ferro laccato altro non è che 
un tavolo proveniente da un circolo navale dei primi 
del ‘900, sul quale sono poggiati curiosi oggetti e mo-
nili da collezione. Nell’annesso salottino, un inusuale 
tavolino Secessione Viennese, acquistato al marché 
aux puces di Parigi, è contornato da divani tappezzati 
con tessuti di San Leucio e da cuscini fatti con tessuti 
antichi del ‘700 e dell '800. Di fianco a essi, due grossi 
stipi toscani del ‘700, nei tenui toni del grigio, acqui-
stati dall’antiquaria toscana Lucia Caselli, che, oltre a 
curare la scelta dei tessuti e a essere l’autrice degli 
originali paralumi in tela e cuciti a mano, presenti in 
casa, ha ispirato gran parte del suo dècor interno. Da 
qui si accede al piano inferiore attraverso una sca-
la bordata da un originale corrimano che altro non è 
che un tronco d’albero che lo stesso proprietario ha 

portato con sé dall’isola greca di Othoni, mentre sulla 
parete che lo accompagna fa mostra di sè una serie di 
antichi scorci di Capri, alcuni firmati Cerio e Federico 
(firme molto amate dagli isolani e non solo). Al piano 
inferiore, una suggestiva veranda arredata con pezzi 
di famiglia e ricordi di viaggi, come l’antica creden-
za in abete massiccio appartenuta alla mamma, su cui 
spicca una colorata collezione di ceramiche siciliane 
e marocchine. Nella zona pranzo, attorno al tavolo in 
rovere di un designer spagnolo, sedie anni Quaranta, 
provenienti da una villa della Costa Azzurra in ottone 
e pelle. Per la zona notte il discorso cambia. "Ho prefe-
rito creare più camere da letto, seppur piccole, perché 
amo avere tanti ospiti", ci dice il padrone di casa. Ogni 
camera ha un nome a seconda di come è arredata: c’è 
la camera bianca, dove l’antico letto di famiglia è stato 
appunto laccato in color crema, mentre bianche sono 
le appliques a muro, in ottone, fatte a mano sempre 
dalla Caselli, con inserite paste vitree colorate; c’è la 
camera rossa, sul cui letto un ramage rosso corallo fa 
da spalliera, così   come è rosso lo stipo del ‘700 che 
funge da armadio; e poi la camera "delle conchiglie", 
così detta perché caratterizzata dalla testata del letto 
fatta con piacevoli riproduzioni di conchiglie, dipinte 
su antiche copertine di libri dall’artista Giuseppe Min-
gione. Il tema delle conchiglie è ripreso in tutta la casa, 
tanto da esser utilizzate anche come maniglie per ogni 
porta. Tutto sempre armoniosamente inserito tra antichi 
tessuti, lampade di design, pezzi antichi riadattati a un 
uso più attuale, una casa piena di spunti e ispirazioni, in 
cui ogni oggetto, come per magia, sembra trovare una 
propria collocazione, ogni cosa è al posto giusto, ma in 
questo caso la bacchetta magica altro non è che il gran-
de gusto e la grande sensibilità del padrone di casa.

tiniani and beyond, and where, among potiches and an-
tique marble busts, during summer is pleasant to host 
outdoor dinners, anticipating the charm of the sunset, 
which, depending on the season, shows different and 
fascinating colours and shades. Entering the house, you 
are surrounded by a warm welcoming feeling, due to 
the choice of the ancient Kilim with vibrant colours that 
decorate the floors, and to the elegance of furniture and 
objects, each one with a fantastic history of research 
and randomness that the very owner, despite being 
professionally stranger to interior decoration, but be-
ing a lover of art and furniture, found looking around 
in markets, second-hand trades, and auctions. Thus, 
near to the Neapolitan Louis Philippe living room with 
gilded stuccos, you will find an old weigh covered with 
corten steel and adapted as a coffee table, and a por-
tion of a church XVII century furniture the mobile, half-
destroyed by a fire but lovingly restored and treated 
simply with wax, which acts as a library. The lacquered 
iron large console is just a table that comes from a naval 
association from the early XX century, on which curi-
ous objects and jewellery collection are resting. In the 
attached sitting area, an unusual Viennese Secession 
coffee table, purchased at the marché aux puces in 
Paris, is surrounded by sofas upholstered with fabrics 
from San Leucio and pillows made from antique XVII 
and XIX century fabrics. Next to them, two large Tuscan 
XVII century cabinets, in soft shades of grey, purchased 
from Tuscan antiquarian Lucia Caselli, who, in addition 
to supervising the choice of fabrics and being the au-
thor of the original fabric hand-sewn lampshades that 
are in the house, has inspired much of its interior décor. 
From here, you may access the lower floor via a stair-
case lined with an original handrail, which is nothing 

more than a tree trunk that the owner has brought with 
him from the Greek island of Othoni, while on the wall 
that accompanies it a series of ancient sights of Capri 
shows off, some signed Cerio and Federico (signatures 
which are loved by islanders and not only). Downstairs, 
a charming veranda furnished with family pieces and 
souvenirs from travels, such as the ancient cupboard 
in massive fir tree belonged to his mother, on which 
stands a colourful collection of Sicilian and Moroccan 
ceramics. In the dining area, around the oak table made 
by a Spanish designer, there are 1940s chairs from a 
villa on the French Riviera, made of brass and leather. 
The sleeping area is a different matter. "I preferred to 
create more bedrooms, albeit small, because I love hav-
ing so many guests," says the landlord. Each room has 
a different name, depending on how it is furnished: 
there is the "White room," where the ancient bed of the 
family was in fact painted in cream colour, and the wall 
lights made of brass are white, hand-made by Caselli, 
with inserted coloured glass paste; there is the "Red 
room," where on the bed a red coral ramage works as 
a headboard, and a red XVII century cupboard serves 
as a closet; there is the "Shell room," that was called this 
way because the bed's headboard is characterized by 
nice reproductions of shells, painted on old book covers 
by artist Giuseppe Mingione. The theme of the shells 
is taken up throughout the house, at the point that they 
are used as handles for each door. Everything is al-
ways harmoniously set among ancient fabrics, designer 
lamps, antiques reverted to a more current use, a house 
full of ideas and inspirations, in which each object, as if 
by magic, seems to find its own place: everything is in 
the right place, but in this case the magic wand is just 
the great taste and the great sensitivity of the landlord.

Nel salotto una scelta di mobili ed oggetti tutti con una fantastica storia di ricerca e casualità e kilim antichi dai colori vivaci

Scorcio della terrazza con riggiole del '700 firmate Giustiniani "La stanza delle conchiglie" con una serie di dipinti raffiguranti conchiglie

Zona pranzo: tavolo in rovere disegnato in Spagna e sedie in cuoio 
degli anni '40 provenienti dalla Costa Azzurra

La vecchia credenza della mamma, riadattata e passata a cera ospita 
una collezione di ceramiche, ricordi di viaggio
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Ristorante "Rendez-Vous" 

Stefano Mazzone è l'executive chef del Grand Hotel 
Quisisana, da sempre il cuore di Capri, parte inte-
grante della sua tradizione con 151 anni di storia. 
Nato a Treviso 38 anni fa, è figlio di siciliani, "che 
come molti cittadini di quella zona sono partiti tanto 
tempo fa dalla loro terra e sono saliti al Nord". Dopo 
pochi anni, però, Mazzone inizia a girare l'Italia, inse-
guendo la sua vocazione ed una carriera da chef. "La 
prima tappa fondamentale è stata da Gualtiero Mar-
chesi a Bologna, avevo 20 anni appena compiuti. Pe-
raltro, sono stato da lui in un momento in cui Marchesi 
era proprio qui, al Quisisana, a fare consulenza per il 
ristorante. All'epoca Capri non era battuta dalle guide, 

Stefano Mazzone is the executive chef of the Grand 
Hotel Quisisana, always in the heart of Capri, an inte-
gral part of its tradition with 151 years of history. Born 
in Treviso 38 years ago, comes from a family of Sicil-
ians, "that as many citizens of that area left a long time 
ago their land and went up to the North." 
After a few years, however, Mazzone starts to travel 
around Italy, pursuing his vocation and a career as a 
chef. "The first milestone was with Gualtiero Marchesi 
in Bologna, when I just turned 20. 
Moreover, I have worked with him at a time when 
Marchesi was right here, at the Quisisana, as a consult-
ing for the restaurant. 

testo: LUCA MARTINELLI

non c'era un interesse per quest'area del Sud Italia, lui 
fu il primo e lui fu uno degli artefici della rinascita di 
quest'area".
Dopo questa esperienza, si spostò a Colloredo di 
Monte Albano, piccolo paesino del Friuli-Venezia 
Giulia, "in una zona baciata dalla bellezza naturale, un 
vero posto incantato", per collaborare con l'ex-chef di 
Marchesi, Andrea Berton, nella sua nuova avventura. 
"In appena sei mesi guadagnammo la prima Stella Mi-
chelin – ricorda Mazzone – poi decisi di spostarmi da 
Heinz Beck, che, all'epoca, era ancora un giovanissimo 
chef tedesco, che aveva da poco guadagnato anche lui 
la sua prima stella. Lì ebbi il mio primo impatto con la 

TRADITION ABOVE ALL

LA TRADIZIONE 
INNANZITUTTO

At the time Capri was not considered by the guides, 
there wasn't an interest for this area of Southern Italy, 
he was the first, he was one of the architects of the re-
birth of this area."
After this experience, he moved to Colloredo di Mon-
te Albano, a tiny village in Friuli-Venezia Giulia, "in 
an area blessed with natural beauty, a true enchanted 
place," where he worked with Marchesi's former chef 
Andrea Berton in his new adventure. 
"In just six months, we earned the first Michelin star 
– remembers Mazzone – then I decided to move to 
Heinz Beck, who at the time was still a young German 
chef who also had recently earned his first star. Here I 

a destra: Stefano Mazzone, l'executive chef del "Grand Hotel Quisisana"Ristorante "La Colombaia"
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had my first impact with the business management of 
a hotel restaurant." Then again, the decision to con-
tinue to travel, to pursue his passion "and to follow my 
friends, with whom we went to Fiordaliso, yet another 
enchanted place on Lake Garda, under the leadership 
of Riccardo Comenini, another colleague of ours at the 
time of Marchesi.
" Then Munich came too and eventually the Quisisana, 
seven years ago.
The talk inevitably comes to the dishes and Maz-
zone's concept of the kitchen. 
For the chef of Sicilian origin, who has always chosen 
in his career small places, but with a strong bond with 
their territory and a strong culinary history, creativity 
"has importance as long as it helps you to give a style 
to your cuisine". 
"Every dish that you cook – he continues – always de-
rives from what you perceive of the territory, it is a re-
interpretation of what the area and its history offer you. 
I love historical cookbooks, taverns, in short I love gen-
uine things, because from there you can always take 
inspiration." 
And from time to time, it happens to make real "culi-
nary archaeology."
"Let's take as an example the famous Caprese salad – 
says Mazzone – the Quisisana was the first place ever 
where it was offered. We realized, from old papers, that 
the idea was born in the kitchens of the Quisisana, in-
spired by the Italian flag, at a Futurist conference or-
ganized by Marinetti which was held here, in the '20s. 
From this story, we made a celebratory dish both for 
this event and for the 150th anniversary of the hotel, 
who took place last year."
As an executive chef, Mazzone has the responsibility 
of overseeing all the kitchens of the five star luxury 
grand hotel. A responsibility he shares with a deputy, 
Aniello Siano, "which coordinates with me La Colom-
baia and Rendez-Vous and all of the hotel restaurants, 
as well as the banqueting service that represents a 
third of our total commitment, concentrated in few 
large events, with a number of logistical needs that 
also depend on the place where we have to work."
Although it is not simple, "I do not mind at all to do my 
job, because if I would consider it a burden, I would 
not be up to it. I am satisfied, because my role is the 
culmination of many small steps taken over time, as 
well as of a shared vision and of a group which I know 
I can trust. Constructing the stability of a group, made 
of people coming from a different background than 
yours – continues Mazzone – marks the real differ-
ence between you and those who came before you. I 
simply know that I have a group that, even if you need 
to be away temporarily, knows what to do and contin-
ues to do so as if I were present here." 
And for the future? 
"The Quisisana is one of the most beautiful places I 
have ever seen, both as a tourist and as a professional, 
especially for its style. 
I hope to continue here in Capri, here at the Quisisana." 

gestione manageriale di un ristorante d'albergo". 
Poi ancora una volta, la decisione di continuare a 
viaggiare, seguire la sua passione "e anche un po' gli 
amici, con i quali siamo andati a Fiordaliso, altro posto 
incantato sul lago di Garda, sotto la guida di Riccardo 
Comenini, nostro ex-collega dei tempi marchesiani". 
Poi ancora Monaco di Baviera e alla fine il Quisisana, 
sette anni fa.
Il discorso passa inevitabilmente ai piatti e alla conce-
zione della cucina di Mazzone. 
Per lo chef di origini siciliane, che ha sempre scelto 
nella sua carriera posti piccoli, ma con un fortissimo 
legame con il territorio e una storia gastronomica va-
lida, la creatività "conta quel tanto che basta per dare 
una linea stilistica alla tua cucina". 
"Ogni piatto che fai deriva sempre da quello che per-
cepisci del territorio, è una reinterpretazione di ciò che 
il territorio e la sua storia ti offrono. 
Sono un amante di libri di cucina storici, delle trattorie, 
sostanzialmente del genuino, perché da lì si trae sem-
pre ispirazione". E capita di tanto in tanto di fare vera e 
propria "archeologia culinaria".
"Prendiamo ad esempio la celebre insalata caprese – 
spiega Mazzone – il Quisisana è stato il primo posto in 
assoluto dove è stata offerta. 
Ci siamo accorti, da vecchi documenti, che l'idea nac-
que nelle cucine dell'albergo, ispirati dalla bandiera 
italiana, in occasione di un convegno di futuristi orga-
nizzato da Marinetti che si tenne qui, negli anni '20. 
Da questa storia, abbiamo tratto un piatto celebrativo 
sia di questo evento, che dei 150 anni dell'albergo, il 
cui anniversario è stato l'anno scorso".
In qualità di executive chef, Mazzone ha la responsa-
bilità di sovrintendere tutte le cucine del grand hotel 
cinque stelle lusso. 
Una responsabilità che divide con un vice, Aniello 
Siano, "che coordina insieme a me La Colombaia, Ren-
dez-Vous e tutti i punti ristorativi dell'albergo, oltre che 
il servizio di banchettistica che rappresenta un terzo 
del nostro impegno complessivo, concentrata in pochi 
eventi ma di grandi numeri, con una serie di necessità 
logistiche anche appropriate ai posti in cui andiamo a 
lavorare". 
Sebbene non sia un mestiere semplice, "non mi pesa 
affatto fare il mio lavoro, anche perché se mi pesasse 
non ne sarei all'altezza. 
Ne sono soddisfatto, perché questo ruolo è l'apice di 
tanti piccoli passi fatti nel tempo, oltre che di una visio-
ne condivisa e di un gruppo di cui so di potermi fida-
re. Costruire la stabilità di un team, con persone che 
provengono da precedenti diversi dai tuoi – continua 
Mazzone – segna la differenza reale fra te e chi ti ha 
preceduto. Io ho la sicurezza di avere un gruppo che, 
anche se hai la necessità di staccarti temporaneamen-
te, sa cosa fare e continua a lavorare come se tu fossi 
presente". E per il futuro? "Il Quisisana è una delle re-
altà più belle in assoluto che abbia mai visto, da turista 
e da professionista, soprattutto per lo stile. Mi auguro 
di continuare qui a Capri, qui al Quisisana".
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Vintage d'effetto per Wond&rland Capri, ovvero unici-
tà all'ennesima potenza che si compone di un mix di 
grandi nomi della moda e designers emergenti, fon-
dendo creazioni vintage ad altre attuali, se non futu-
ristiche. Situata all'interno della Galleria Gaudeamus 
in Via Le Botteghe 12, con l'autografo della Carrie di 
"Sex and the City" in bella mostra, Wond&rland Capri 
nasce dall'estro dell'eclettico e stiloso proprietario, 
Alessandro Ruocco, che ha saputo creare un universo 
poco convenzionale, fuori dagli schemi dello shopping 
caprese, che punta a far sentire a casa propria ogni 
singolo cliente, proiettandolo in un insieme di capi ed 
accessori per creare un total look inimitabile. Ed anche 

Vintage effect for Wond&rland Capri, or uniqueness 
to the nth degree that consists of a mix of big names 
in fashion and emerging designers, blending vintage 
creations to current ones, if not futuristic.Located inside 
the Gaudeamus Gallery in Via Le Botteghe 12, with the 
autograph of Sex and the City's Carrie Bradshaw on 
display, Wond&rland Capri is born by the inspiration of 
the eclectic and stylish owner, Alessandro Ruocco, who 
managed to create an unconventional universe, outside 
the conventions of the Caprese shopping, which aims 
to make every single customer feel at home, projecting 
him into a set of clothes and accessories to create an 
inimitable total look. And also a unique look, because in 

testo: FABRIZIO GRIFONI / foto: andrea salvia

IN THE NAME OF CARRIE

NEL SEGNO 
DI CARRIE

unico perché nella boutique caprese si può trovare, ov-
viamente, solo un esemplare di ogni pezzo. 
Perché Wond&rland?
"Da 'Alice nel Paese delle Meraviglie', uno dei miei libri 
preferiti".
Tre pezzi in vendita da non perdere?
"Abbiamo un sacco di articoli unici che sono a dir poco 
favolosi e griffati. Sceglierne tre, direi una borsa limited 
edition di Chanel, una Kelly di Hermes del valore di 
12mila euro e poi i jeans di Cavalli indossati da Sarah Jes-
sica Parker in 'Sex and the City'. E ancora non si possono 
non citare le giacche di Valentino, i Paco Rabanne, i Dior 
e i Marinella".

the Caprese boutique can be found, of course, only one 
copy of each piece.
Why Wond&rland?
"From 'Alice in Wonderland', one of my favourite books."
Three pieces for sale that can't be missed?
"We have lots of unique items that are nothing short of 
fabulous and branded. If I had to choose three, I would 
say a limited edition bag from Chanel, a Kelly from 
Hermes worth 12-thousand euros, and then the Cavalli 
jeans worn by Sarah Jessica Parker in "Sex and the City." 
More, I cannot fail to mention the jackets from Valentino, 
the Paco Rabanne's, Dior's and Marinella's."
Not only that. Also accessories are also branded.

Boutique Wond&rland Capri, Galleria Gaudeamus
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Non solo. Anche gli accessori sono 
d'autore.
"Esatto ed è tutto vintage autentico e cer-
tificato. Come, ad esempio, gli orecchini 
di Yves Saint Laurent, in metallo dorato 
a forma di aquilone con una pietra ver-
de fosforescente al centro, o le cinture 
di Chanel arricchite di perline e cuori di 
Swarovski. Ancora gli occhiali vintage di 
Byblos e Blumarine, ma anche quelli di 
Gucci e Valentino, tra gli altri".
La tua griffe preferita?
"Vivienne Westwood! Mi fa impazzire. Ho 
due tatuaggi in suo onore: il simbolo sulla 
caviglia e la sua data di nascita sul polso". 
Hai scelto anche degli stilisti emergenti 
oltre alle firme più note.
"Da Wond&rland diamo spazio a tanti 
pezzi creativi e originali. Come gli orec-
chini fatti a mano di P&P Design o la 'capsule collection' di 
Natacha Talay e molti altri designer degni di nota".
E i prezzi?
"Dai vestitini sartoriali e dagli chemisier di Les Copains 
sui 25/30 euro fino ai 12mila per la Kelly". 

"That's right and it's all authentic and cer-
tificated vintage. Such as, for example, 
Yves Saint Laurent earrings, in golden 
metal shaped like a kite with a phospho-
rescent green stone in the centre, or the 
Chanel belts enriched with beads and 
Swarovski hearts. Even the vintage glasses 
by Byblos and Blumarine, but also those of 
Gucci and Valentino, among others."
Your favorite brand?
"Vivienne Westwood! She drives me cra-
zy. I have two tattoos in her honour: her 
symbol on my ankle and her date of birth 
on the wrist."
You have also chosen emerging designers 
as well as the most well-known brands.
"Here at Wond&rland we give space to 
many creative and original pieces. Like 
hand-made earrings by P&P Design or 

the "capsule collection" by Natacha Talay and many inter-
esting other designers."
What about prices?
"We go from tailoring dresses and chemises by Les Co-
pains at 25/30 euros up to the 12-thousand euros for a Kelly."

In alto due modelli vintage di borse Hermes; in basso una vasta scelta di modelli vintage di borse Chanel e Louis Vuitton
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Costantino Di Losa, Presidente di GATIC

GATIC, ovvero 18 guide ed accompagnatori turistici 
ufficiali di Capri riuniti in un'associazione di categoria 
guidata da uno dei promotori, divenuto presidente, Co-
stantino Di Losa. La mission? La tutela e la promozione 
del territorio. 
Perché Gatic?
"L'esigenza di fondare l'associazione è nata da un disagio 
che noi guide capresi abbiamo. Si compiono quotidiana-
mente abusi di ogni tipo, non c'è nessun controllo. Così 
abbiamo pensato bene di creare un unione all'interno 
della nostra categoria per dare più peso alle nostre ri-
chieste".
Che obiettivi avete?

Gatic, i.e. 18 official Capri tourist guides and couriers 
gathered in association led by one of the promoters, 
who became president, Costantino Di Losa. The mis-
sion? The protection and promotion of the territory.
Why Gatic?
"The need to establish the association has its roots in 
a discomfort that us Capri guides have. Every day 
there are abuses of all kinds, there is no control. So we 
thought to create a union within our category to give 
more weight to our requests."
What goals do you have?
"The first point of the statute of the association is the 
protection and promotion of the territory, that is also 

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

WITH GATIC FOR 
THE PROTECTION OF CAPRI

CON GATIC 
PER LA TUTELA 

DI CAPRI 

"Al primo punto dello statuto 
dell'associazione c'è la tutela 
e la promozione del territo-
rio che poi è la tutela del no-
stro lavoro. 
Crediamo che già solo per 
essere capresi e vivere l'iso-
la, siamo in grado di fornire 
al cliente, nostro ospite, qual-
cosa in più. Capri con la sua 
storia turistica direi 'millena-
ria' è forse la prima isola con 
vocazione turistica della sto-
ria, quindi, anche il solo esse-
re nati, o vivere qui, fa di noi 
degli innati ciceroni, degli 
ospiti perfetti, che curano il 
visitatore con il garbo, la cor-
dialità e la spontanea ospita-
lità che ci contraddistingue". 
Anche far conoscere Capri 
da un punto di vista diverso...
"Esatto, offrire tour alternativi 
agli ospiti delle strutture ricettive dell'isola è fondamen-
tale, così come le passeggiate ecologiche. Ne abbiamo 
organizzato una, con il patrocinio del Comune di Anaca-
pri, per ripulire il sentiero che dalla Migliera arriva sino 
alla Torre della Guardia, in collaborazione con Nabil Pu-
lita di Legambiente Capri. Lo scorso 26 maggio, invece, 
ci siamo dedicati alla pulizia della spiaggia di Marina 
Grande, di concerto con i due Forum dei Giovani iso-
lani, cosa che ci ha reso particolarmente felici! Ci piace 
collaborare con i ragazzi e continueremo a farlo anche 
in futuro".
Piena collaborazione, dunque, con le altre associazioni 
di categoria? 
"Io - come tutti noi di Gatic - credo molto in quello che 
stiamo facendo e considero il turismo una cosa seria. 
Stiamo, quindi, cercando di aprire tavoli di discussione 
con le altre associazioni presenti sul territorio, e non solo 
di categoria. 
Collaboriamo anche con l'Ascom di Capri e Anacapri e 
con Federalberghi per riuscire a promuovere l'isola an-
che a terraferma, come facemmo, prima della creazione 
di Gatic, con la partecipazione, con alcuni soci fondatori, 
alla Fiera di Londra Wtm. 
Ci auguriamo che quello sia stato solo il primo passo per 
la promozione di Capri alle borse turistiche mondiali". 
Cosa vi chiedono più spesso i turisti? Cosa vogliono 
vedere di Capri?
"Dipende dalla provenienza e dall'estrazione culturale e 
sociale. I sudamericani, ad esempio, vogliono vedere la 
Grotta Azzurra a tutti i costi, mentre altri chiedono anche 
delle ville romane o dei Faraglioni. 
Siamo noi a dover essere bravi a capire cosa può interes-
sare all'ospite che abbiamo di fronte".
Ci sono mai lamentele sull'isola?
"No. Nonostante tutto, restano positivamente impressio-
nati dall'isola".

the protection of our 
work. We believe that, just 
because we are born in 
Capri and we live the is-
land, that we may provide 
to the customer, to our 
guests, something more. 
Capri has a tourist history 
that I would call "ancient," 
it is probably the first is-
land with a tourist voca-
tion in history, so even just 
being born here, or living 
here, make us guides, the 
perfect hosts, who treat 
guests with courtesy, 
friendliness and sponta-
neous hospitality that sets 
us apart."
Also raise awareness of 
Capri from a different 
point of view...
"That's right, offering al-

ternative tours to the guests of the hotels on the island 
is critical, as well as walks in the nature. 
We have organized one, with the patronage of the Mu-
nicipality of Anacapri, to clean up the path that from 
Migliera comes up to the Tower of the Guard, in col-
laboration with Nabil Pulita of Legambiente Capri. On 
May 26, then, we dedicated to cleaning the beach of 
Marina Grande, in agreement with the two islanders 
Youth Forum, which made us very happy! We like to 
work with kids and we will continue to do so in the fu-
ture."
There is full cooperation, therefore, with other asso-
ciations?
"I, like all of us in Gatic, really believe in what we are 
doing and I consider tourism a serious and important 
thing.
We are, therefore, trying to open up discussions with 
other associations in the area, and not just in our cate-
gory. We also work with the Ascom of Capri and Anac-
apri and Federalberghi, to be able to also promote the 
island to the mainland, as we did, before the creation of 
Gatic, with the participation, with some founders mem-
bers, to the WTM Fair in London. We hope that that was 
only the first step for the promotion of Capri along the 
world tourism exchanges."
What do tourists ask you the most? What do they want 
to see in Capri?
"It depends on where they come from and their cul-
tural and social backgrounds. The South Americans, for 
example, want to see the Blue Grotto at all costs, while 
others ask of the Roman villas or of the Faraglioni. It is 
up to us to understand what the guest might be inter-
ested in."
Are there complaints ever on the island?
"No. In spite of everything, they are all very impressed 
with the island."
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Niente di più romantico di un matrimonio all'om-
bra dei Faraglioni e nulla di meglio della limona-
ia del ristorante "Da Paolino" per una festa di noz-
ze d'eccezione. Il rinomato ristorante di Palazzo a 
Mare, infatti, è uno dei più gettonati per celebrare 
degnamente eventi che capitano una volta nella vita.
Nel ristorante dei vip, dove hanno cenato personag-
gi del jet set internazionale, politici, sportivi e attori 
hollywoodiani, che non hanno mancato di apporre la 
loro firma nell'albo d'oro, custodito gelosamente dal 
patron Lino De Martino, infatti, anche gli eventi diven-
tano un'esperienza unica. Dalle nozze ai congressi, 
passando per cene di lavoro e post meeting, da feste 
di compleanno e party per celebrare anniversari spe-

Nothing could be more romantic than a wedding in 
the shadow of the Faraglioni and nothing better than 
the lemon grove of the restaurant "Da Paolino" for an 
exceptional wedding party. 
The renowned restaurant of Palazzo a Mare, in fact, is 
one of the most popular to worthily celebrate events 
that happen once in a lifetime.
In the VIP restaurant, where have dined international 
jet set personalities, politicians, athletes and Holly-
wood actors, who never failed to put their signature 
in the guestbooks, jealously guarded by the patron 
Lino De Martino, in fact, also events become a unique 
experience. From weddings to conferences, from 
dinners to post-meetings, from birthdays to parties 

testo: CLAUDIA CATUOGNO / foto: Foto Flash  e umberto D'Aniello

A NOZZE 
SOTTO I LIMONI 

A WEDDING 
UNDER THE LEMON TREES

Ricevimento "Da Paolino" organizzato da Diana Sorensen

ciali, Paolino con le sue nipoti ha sempre la ricetta giu-
sta per accontentare la sua clientela internazionale. 
La scenografia viene creata ad hoc per ogni par-
ty, che di solito inizia con un aperitivo lounge nel 
gazebo con un cocktail ed assaggi di delizioso 
finger food, e continua con una cena nell'esclu-
sivo limoneto di Paolino, per finire con il fantasti-
co buffet di dolci preparati da Arianna De Martino.
"Abbiamo dato vita a molti eventi di successo - rac-
conta Michela De Martino - anche con la collabo-
razione di agenzie locali come Capri Eventi e Capri 
Med, e con la famosa wedding planner delle celebri-
tà Diana Sorensen, con la quale abbiamo organizzato 
party privati e feste di nozze con nomi importanti a 
livello mondiale - continua - tra questi quella per il 
produttore americano Ryan Kavanaugh, che considera 
'Da Paolino' uno dei suoi ristoranti preferiti di Capri e 
che portò mezza Hollywood alla loro cena esclusiva: 
Leonardo di Caprio, Bradley Cooper, Gerard Butler, 
Ryan Seacrest e tanti altri. L'anno scorso, invece - ag-
giunge – sempre in collaborazione con la Sorensen  
abbiamo lavorato ad un party per una bellissima e 
giovane coppia di Dubai, per la quale creammo una 

to celebrate special anniversaries, Paolino and his 
grandchildren always has the right recipe to satisfy 
its international customers.
The set design is created specifically for each party, 
which usually starts with a lounge aperitif in the ga-
zebo with a cocktail and some delicious finger food, 
and continues with a dinner in the exclusive Paolino's 
lemon grove, ending with the fantastic dessert buffet 
prepared by Arianna De Martino. "We have hosted so 
many successful events – says Michela De Martino – 
also in collaboration with local agencies such as Capri 
Eventi and Capri Med, and with the famous celebrity 
wedding planner Diana Sorensen, with which we have 
organized private parties and celebrations wedding 
with important names in the world – she continues 
– including the one for the American producer Ryan 
Kavanaugh, who considers "Da Paolino" one of his fa-
vourite restaurants in Capri and who brought half of 
Hollywood to his exclusive dinner: Leonardo DiCap-
rio, Bradley Cooper, Gerard Butler, Ryan Seacrest and 
many others. Last year, however – she adds – in col-
laboration with Sorensen, we worked at a party for a 
beautiful young couple from Dubai, for which we cre-
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scenografia spettacolare con migliaia di candele e 
luci che pendevano dai rami degli alberi di limone e 
addobbi floreali su tutti i tavoli. Sembrava di essere in 
una favola, era tutto così magico, con questi giovani 
ospiti di Dubai che ballavano e festeggiavano sotto la 
nostra limonaia". Anche Michael Fuchs, uomo d'af-
fari newyorchese, e sua moglie Alvina, giornalista 
statunitense, optarono per il limoneto del ristorante 
di Palazzo a Mare come parte del loro program-
ma di nozze di 4 giorni a Capri. O ancora l'eredi-
tiera Vanisha Mittal Bhatia con il marito e quaranta 
dei loro amici più stretti che ha scelto di celebrare 
la sua festa di compleanno nel ristorante caprese.
E non solo tra le coppie che hanno scelto "Da Paolino" 
per i loro Wedding party ci sono anche Michael Isard, 
ricercatore Microsoft, e l'artista Klari Reis, che vollero 
una festa di nozze intima ma molto romantica, il fa-
moso chef newyorkese Wolfgang Puck, e addirittura 
una serata Kosher per un prematrimonio organizza-
to lo scorso ottobre, in collaborazione con l’agenzia 
Inglese Banana Split e lo chef kosher Tony Page. 
Per chi ha già trovato l'anima gemella ma non 
vuole perdersi l'occasione di celebrare un even-
to speciale, "Da Paolino" è sicuramente una scel-
ta azzeccata per cenare in una cornice favolosa 
con piatti sapientemente studiati dagli chef Man-
si e D’Agostino, e con la collaborazione di uno 
staff sempre attento alle esigenze degli ospiti. 
Una chicca per i più tecnologi? Dal sito www.pao-
linocapri.com è possibile scaricare un'app per vi-
sualizzare il menù e prenotare direttamente online.

Ricevimenti "Da Paolino" 

ated a spectacular setting with thousands of candles 
and lights that hung from the branches of lemon trees 
and floral arrangements on all the tables. It was like 
being in a fairy tale, it was all so magical, with these 
young guests to Dubai who danced and partied under 
our lemon grove".
Even Michael Fuchs, a New York businessman, and 
his wife Alvina, an American journalist, opted for the 
lemon grove of the restaurant of Palazzo a Mare as 
part of their 4-days wedding programme in Capri. 
Or the heiress Vanisha Mittal Bhatia with her husband 
and forty of their closest friends, who chose to cel-
ebrate her birthday party on the terraces of capri's 
restaurant. And also, among the couples who have 
chosen "Da Paolino" for their wedding party, there are 
also Michael Isard, Microsoft researcher, and artist 
Klari Reis, who wanted an intimate but very romantic 
wedding party, the famous New York chef Wolfgang 
Puck, and even a kosher evening for a pre-marriage 
organized last October, in collaboration with the Brit-
ish agency Banana Split and the kosher chef Tony 
Page. For those who have already found a soul-mate 
and do not want to miss the opportunity to celebrate 
a special event, "Da Paolino" is definitely a good 
choice for dinner in a fabulous setting with skilfully 
dishes designed by chefs Mansi and D'Agostino, and 
with the collaboration of a staff always attentive to the 
needs of the guests. A treat for the most technolo-
gists? From www.paolinocapri.com website is it pos-
sible to download an app to display the menu and to 
book directly online.
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THE AMULET OF TIBERIO

L'AMULETO 
DI TIBERIO

Antonella Puttini, Designer
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È il gioiello portafortuna dell'estate 2013. La maison 
Angela Puttini compie 25 anni di attività e li festeggia 
con la collezione "Provident Capri". Anelli, orecchini, 
pendenti, ma anche orologi, fermasoldi e bracciali, 
che nascono dalla riproduzione di un'antica moneta 
romana e dalla libera interpretazione della designer 
Antonella Puttini. "Realizzo sempre e solo pezzi unici 
- spiega l'erede di Angela Puttini - credo che sia così 
facile trovare l'ispirazione giusta vivendo su quest'iso-
la, è una realtà che ti regala serenità. Un po' tutto il Me-
diterraneo è perfetto per diventare musa ispiratrice. 
È semplice, infatti, essere creativi in un posto in cui 
ogni cosa è intrisa di cultura". 
I gioielli Puttini richiedono personalità per essere in-
dossati e sono sicuramente identificativi di chi li por-
ta. "L'isola non è standard - come afferma Antonella 
Puttini - ed ecco perché anche i gioielli devo essere 
unici. Accanto a Tiberio, che potrebbe rappresentare 
la follia, abbiamo unito la determinazione di Cesare 
e l'amore rappresentato da Venere". La collezione 
"Provident Capri" è un amuleto magico ma anche un 
souvenir d'eccezione, "a volte il ricordo non basta - 
spiega la designer e imprenditrice caprese - ci vuole 
il ritorno". 
Ed in vista dell'anniversario dell'apertura della mai-
son di Via Le Botteghe, si pensa a qualcosa di spe-
ciale. "Aprimmo la nostra gioielleria il 23 luglio 1988 
- conclude Antonella Puttini - voglio trovare il modo 
giusto per rendere omaggio a mia madre che ispirò la 
nostra attività. Vorrei che questo fosse innanzitutto un 
modo per ricordarla".

It is the lucky charm jewel of 2013 summer. La maison 
Angela Puttini celebrates its 25 years in business and 
commemorates it with the collection "Provident Capri." 
Rings, earrings, pendants, but also watches, money 
clips and bracelets, which arise from the reproduction 
of an ancient Roman coin and the free interpretation of 
the designer Antonella Puttini. 
"I realize only unique pieces – says the heir to Angela 
Puttini – I think it's so easy to find the right inspiration 
living on this island, it is a reality that gives you the right 
peace of mind. 
The Mediterranean sea as a whole actually is perfect to 
become a muse. In fact, it is simple to be creative in a 
place where everything is soaked with culture."
The Puttini jewels require personality to be worn and 
definitely identify those who are wearing them. "The 
island is not standard – as states Antonella Puttini – and 
that's why the jewels have to be unique. Beside Tiberius, 
who could represent the madness, we have combined 
the determination of Caesar and the love represented 
by Venus." The collection "Provident Capri" is a mag-
ic amulet but also an exceptional souvenir, because 
"sometimes memory is not enough – explains the Cap-
rese designer and entrepreneur – you need to return."
And in view of the anniversary of the opening of the 
maison in Via Le Botteghe, something special is be-
ing considered. "We opened our jewellery on July 23, 
1988 – concludes Antonella Puttini – I want to find the 
right way to pay tribute to my mother who inspired 
our work. I wish this was first and foremost a way to 
remember her."

www.puttini.com - Ph. +39 0818378907

testo: CLAUDIA CATUOGNO
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LA CASA 
DEL BUON GUSTO

THE HOUSE 
OF GOOD TASTE Paolo Signorini, proprietario dell'hotel "Caesar Augustus"

In questo, sicuramente viene in aiuto l'orto privato 
dell'albergo, che si estende per un ettaro e mez-
zo. "I nostri clienti sentono che c'è un collegamento 
diretto fra ciò che coltiviamo e ciò che mangiano, il 
gusto in particolare è diverso dal solito – racconta 
Vuolo – vuoi perché curiamo il nostro orto in maniera 
tradizionale, vuoi perché gli ingredienti vengono colti 
freschi prima di essere cucinati. Quest'isola è strana 
perché è rocciosa, è aspra, ma quando trovi anche 
solo un pezzettino di terra fertile, diventa generosis-
sima, qualunque cosa tu intenda coltivare, cresce ri-
gogliosa".
L'hotel anacaprese non è in effetti nuovo a ricono-
scimenti internazionali: "due anni fa, Condé Nast ci 
ha presi in considerazione fra i 100 alberghi migliori 
del mondo, assegnandoci la quattordicesima posizio-
ne, e l'anno scorso siamo saliti al quarto", ci spiega 
il proprietario dell'albergo Paolo Signorini. Un bel 
risultato, senza dubbio, ma anche una bella respon-

presentation. Taste, however, remains deeply tradi-
tional."
About this, certainly comes in handy the private gar-
den of the hotel, which covers an acre and a half. 
"Our customers feel that there is a direct connection 
between what we grow and what they eat, the taste is 
notably different from the usual – says Vuolo – either 
because we take care of our garden in the traditional 
way, and because the ingredients are picked at the 
moment and cooked straight away. 
This island is strange because it is rocky, and harsh, 
but when you find even just a little bit of fertile land, 
it becomes very generous, whatever you intend to 
grow, grows lush."
The hotel in Anacapri is in fact accustomed to in-
ternational recognitions: "two years ago, Condé Nast 
has included us into consideration among the 100 
best hotels in the world, awarding us the fourteenth 
position, and last year we went up to the fourth," ex-

Un nuovo successo per l'hotel Caesar Augustus, in-
cluso dalla rivista Traveller di Condé Nast fra i 35 
migliori alberghi al mondo per quanto riguarda la 
buona cucina. Merito in un certo senso dell'isola e 
della sua tradizione, secondo lo chef Edoardo Vuo-
lo, classe 1983, di Vico Equense: "Noi cerchiamo di 
fare una cucina davvero tradizionale. Molti dicono di 
rivisitare in chiave più moderna la tradizione, ma alla 
fine il rischio è quello di snaturarla. Noi ci limitiamo 
a "rivisitarla" solo con ingredienti di qualità migliore 
rispetto alla media, che peraltro produciamo noi, o 
con una presentazione più "artistica", più innovativa. Il 
gusto, però, resta profondamente tradizionale".

A new success for the Hotel Caesar Augustus, that 
was included by Condé Nast Traveller among the 35 
Best Island Resorts for Food. 
In a sense, it is all to be credited to the island and its 
tradition, according to the chef Edoardo Vuolo, born 
in 1983 in Vico Equense: "We try to do a very tradi-
tional cuisine. 
Many other claim to revisit tradition in a more modern 
way, but at the end there is the risk of de-naturalise 
it. This is why we limit ourselves to "revisit" it only by 
using ingredients with a better quality than the aver-
age, that are also produced by us, or by presenting 
our dishes with a more "artistic" and more innovative 
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sabilità. "Quando l'anno scorso mi sono recato a New 
York a ritirare il trofeo ero felice, ma durante il viaggio 
di ritorno... come dire, ero ancora felice, ma fino a un 
certo punto – scherza Signorini – perché pensai che 
avremmo avuto ancor di più la responsabilità di for-
nire un servizio degno della posizione che ci è stata 
assegnata. 
D'altronde, cosa significa la qualità a questi livelli? È 
qualcosa di impalpabile, non è un oggetto in più o un 
marmo più lucido, ma una sensazione. Io ripeto sem-
pre – continua – che noi non vendiamo letti più mor-
bidi o cibi più saporiti, perché non è qui che si vede 
la differenza. Noi vendiamo un sogno ai nostri ospiti: 
per ogni letto morbido, ce n'è un altro che è ancora 
più morbido da qualche altra parte, ma un sogno... 
quanto può valere?".
Evidentemente, è una strategia che paga, a leggere 
i commenti entusiasti lasciati nel libro degli ospiti, 
posto in bella mostra vicino all'ingresso. 
"Una volta – ci racconta Signorini – abbiamo addirit-
tura letto un bellissimo messaggio lasciatoci da due 
ospiti, i quali scrivevano che ci avrebbero tenuto pre-
senti nelle loro preghiere. 
Si sono sentiti trattati talmente bene e considerati in 
maniera così speciale, da augurarci una lunga vita 
per poter far sentire anche altre persone così come 
si sono sentiti loro". Perché l'importante è far sen-
tire speciale chi viene in vacanza su quest'isola, "è 
trattare il cliente in modo amichevole, ma rispettoso, 
perché chi viene qui vuole sentirsi come a casa, ma 
una casa speciale".

Eduardo Vuolo Executive Chef de "La Terrazza di Lucullo"

plains the owner of the hotel, Paolo Signorini. 
A good result, no doubt, but also a big responsibil-
ity. "When last year I went to New York to collect the 
trophy I was happy, but during the journey home... 
well, you know, I was still happy, but up to a certain 
point – jokes Signorini – because I thought that we 
would have even more the responsibility to provide a 
service worthy of the position that we were assigned.
Moreover, what does the quality at these levels 
means? It's something intangible, is not an object or a 
more polished marble, but a feeling. 
I always say – he continues – that we do not sell softer 
beds or tastier food, it is not this that marks the differ-
ence with the others. 
We sell a dream to our guests: for every soft bed, 
there's another one somewhere else that is even soft-
er, but a dream... well, how much it may cost?"
Evidently, it is a strategy that pays, judging from the 
enthusiastic comments left in the guest book, placed 
on display near the entrance. 
"Once – tells us Signorini – we even read a wonder-
ful message left by two guests, who wrote that they 
would have included us in their prayers. 
They felt so well treated and considered in such a 
special way, that they wished us a long life in order to 
be able to make other people feel as they felt." 
Because the important thing is to make people who 
come on vacation on this island feel special, "is to 
treat customers in a friendly, but respectful way, be-
cause everyone who comes here wants to feel like at 
home, a special kind of home."
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Un suggestivo ingresso in legno con disegnata una 
bottiglia di vino e delle autentiche trecce di aglio e 
peperoncini appesi alle pareti: ecco come si presen-
ta il ristorante-vineria Donna Rachele situato a pochi 
metri dalle scale della Piazzetta.
Sin da subito ci si sente immersi nei profumi e nei 
sapori della tradizione locale campana e caprese. 
Rachele era la bisnonna dell’attuale proprietaria Lo-
redana e la sua fama di grande locandiera arrivò fino 
alla corte di Umberto II che nel suo soggiorno capre-
se volle fermarsi proprio nella famosa trattoria di Ra-
chele chiamata "la Murena", uno dei templi del gusto 
della cucina caprese.
Loredana Ascione oggi reinterpreta la grande tradi-
zione di famigliacon un tocco di creatività abbrac-

An impressive wooden entrance with a drawing of a 
bottle of wine and authentic strings of garlic and hot 
peppers hanging on the walls, just a few meters from 
the stairs of the Piazzetta: this is how the restaurant-
wine bar Donna Rachele shows itself. And you im-
mediately feel immersed in the scents and flavours of 
Capri and Campania traditions. 
Rachele was the great-grandmother of the current 
owner, Loredana, and her reputation as a great host-
ess even reached the court of Umberto II, who during 
his stay in Capri wanted to stop at the famous trattoria 
owned by Rachele called "La Murena", one of the tem-
ples of Capri cuisine.
Loredana Ascione today reinterprets the great family 
tradition with a touch of creativity, embracing the cul-

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: BENEDETTA GABRIELLA FEDERICO

happy dinner 
tra gusto, musica 

e tradizione

HAPPY DINNER BETWEEN 
TASTE, MUSIC AND TRADITION

Nelle foto in alto ed in basso a sinistra: il lRistorante "Donna Rachele", nella foto in basso a destra: Antonio Savarese, Executive Chef del ristorante "Donna Rachele" 
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ciando la cultura del buono, pulito e giusto attraverso 
la collaborazione con Slow Food, costituendo almo-
mento ancora l’unico ristorante caprese che si può 
fregiare di tale marchio. Sin dall’ingresso è possibile 
visionare i vari presidi slow food che Loredana porta 
sulle tavole dei suoi commensali, tra questi: i fagioli e 
le cicerchie di Controne da cui si ricavano le richie-
stissime zuppe invernali oppure il pomodoro giallo di 
Capaccio, che si sposa benissimo con le pietanze di 
mare. "Il nostro intento è offrire genuinità e freschezza-
attraverso la tipica cucina mediterranea e della costie-
ra. - afferma lo chef Antonio Savarese, originario di 
Montechiaro, un piccolo paesino nel verde nei pres-
si di Sorrento - "abbiamo un grande orto biologico a 
Montechiaro da cui ogni giorno porto nuovi prodotti, 
come: zucchine, pomodori, patate, zucche, cipolle e 
tanto altro a seconda della stagione. 
La nostra cucina è senza l’utilizzo di addensanti e ciò 
per noi ha un gran valore sia nella qualità che nel gusto 
del cibo che viene presentato a tavola. Inoltre utilizzia-
mo solo il nostro olio di Montechiaro, ricavato secondo 
i metodi della lavorazione a freddo che permette di far 
risaltare i sapori di tutte le portate. 
Tra i nostri piatti tipici ci sono le gocce di mare, una 
pasta ottenuta con un ripieno di mare, appunto, fatto di 
vongole, pesce fresco e polpa di granchio, combinate 
con una riduzione di vongole saltate col brandy e im-
preziosite dai pomodorini del Piennolo." Il menu vie-
ne scelto giorno per giorno a seconda del pescato 
e delle materie prime, nella piccola cucina lo chef si 
cimenta quotidianamente anche con la preparazione 
del pane impastato con lievito madre ed anche con 
la pasta fatta a mano, come gli ziti, i ravioli capresi, 
gli gnocchi, anche nella versione ripiena di ricotta e 
prosciutto. 
Tra i piatti forti del ristorante non poteva mancare la 
tipica ricetta caprese del coniglio selvatico con erbe 
aromatiche oppure i polipetti alla Luciana preparati in 
un contenitore di terracotta e ricoperti di una pasta di 
pane con un buco al centro. La maggior parte del pe-
sce utilizzato è quello azzurro come palamiti, dentici, 
occhiate, o le particolarissime alici di Menaica, un al-
tro presidio slow food. "Una grossa novità di quest’an-
no - afferma Loredana Ascione - è la presenza della 
musica napoletana con le battute e i canti popolari ma-
gnificamente interpretati da Lino Sabella. Con la musi-
ca napoletana si coglie meglio il matrimonio con il gu-
sto in uno spirito di vivacità ed armonia. Sono tantissimi 
i turisti stranieri che si illuminano sulle note di "Santa 
Lucia" o addirittura alcuni giapponesi che si danno a 
loro interpretazioni di "O Sole mio"; il ristorante, così 
di sera si trasforma in un piccolo teatro, ognuno afferra 
uno strumento tra tamburelli, triccaballacche, sceta va-
jasse e crocrò. Musica e gusto si fondono in quello che 
io ho battezzato l’happy dinner dove il mio obiettivo 
è che gli ospiti del ristorante si rilassino per un paio 
d’ore in un’immersione totale fuori dal mondo".

ture of good and fair through collaboration with Slow 
Food, constituting at the time still the only restaurant in 
Capri that can boast of that mark. 
From the entrance, you can view the various Slow 
Food Presidia that Loredana brings on the tables of 
her guests, including: beans and grass peas of Con-
trone, from which are produced the sought-after win-
ter soups, or the yellow tomatoes of Capaccio, that 
goes well with the seafood dishes."Our intent is to offer 
authenticity and freshness through the typical Mediter-
ranean and coastline cuisine. We have a large organic 
vegetable garden in Montechiaro, from where I bring 
every day new products such as zucchini, tomatoes, 
potatoes, pumpkins, onions, and much more depend-
ing on the season - says the chef Antonio Savarese, 
a native of Montechiaro, a small village in the coun-
tryside near Sorrento - "Our cuisine is thickeners-free, 
and it has a great value for us, both regarding the qual-
ity and the taste of the food that we serve at the table. 
Furthermore, we use only our olive oil made in Mon-
techiaro, produced according to the methods of cold 
processing that allows you to bring out the flavours 
of all the dishes. Among our dishes are the "gocce di 
mare," a dough with a filling of the sea food, that is 
clams, fresh fish and crab meat, combined with a re-
duction of clams sautéed with brandy and enhanced 
by cherry tomatoes of Piennolo."
The menu changes every day, depending on the 
catch and raw materials that they have; in the small 
kitchen, the chef engages daily with the preparation 
of bread mixed with sour-dough starter and also with 
handmade pasta, such as ziti, Caprese ravioli, gnoc-
chi, the latter also in the version filled with ricotta 
cheese and ham. 
Among the best dishes of the restaurant, of course 
there is the typical Caprese recipe of the hare cooked 
with herbs, or little octopi "alla Luciana" prepared in 
an earthenware container and covered with a paste 
of bread with a hole in the centre. 
Most of the fish used is blue fish, such as bonito, snap-
per, looks, or the very special anchovies of Menaica, 
another kind of food presided over by Slow Food.
"Another great innovation this year – says Loredana 
Ascione – is the presence of Neapolitan music with the 
beats and folk songs beautifully played by Lino Sabella. 
The Neapolitan music is the best way to catch the mar-
riage with taste, in a spirit of liveliness and harmony. 
There are lots of foreign tourists that light up on the 
notes of "Santa Lucia," or even some Japanese who en-
gage in personal interpretations of "'O sole mio;" so the 
restaurant, at night, turns into a small theatre, everyone 
grabs an instrument among tambourines, triccaballac-
che, sceta vajasse and crocrò. 
Music and taste come together in what I have chris-
tened the "happy dinner," where my goal is to make 
guests of the restaurant relaxed for a couple of hour, for 
a total immersion in this magical world."
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Lo storico Hotel Bristol, un tempo noto come depen-
dance dell’Hotel Palatium, sembra avere acquistato le 
fattezze proprio di quell’albergo a cui faceva da spalla. 
Oggi l’hotel è stato ampliato nelle sue stanze con vista 
panoramica sul Golfo di Napoli, con una vasta area pi-
scina e ristorante, zona jacuzzi e giardino con solarium 
tra alberi di limoni e arance. La gestione appartiene 
oggi a Francesco e Giusy La Via, due fratelli che hanno 
creduto nelle capacità dell’albergo cercando di imple-
mentare e migliorare di anno in anno i suoi spazi. Fran-
cesco viene da una lunga esperienza iniziata all’estero 
attraverso la gestione di un pastificio negli Stati Uniti a 
Dallas e dalla formazione sia in terra USA, con un cor-

The historic Hotel Bristol, formerly known as the annex 
of Hotel Palatium, seems to have acquired on its own the 
exact features of that hotel that it originally served. Today, 
the hotel has been expanded in its rooms with panoramic 
views of the Gulf of Naples, with a large pool area and res-
taurant, a garden with solarium and jacuzzi area between 
lemon and orange trees. The management now belongs 
to Francesco and Giusy La Via, two siblings who believed 
in the capacity of the hotel, trying to implement and im-
prove year by year its spaces.
Francesco comes from a long experience started abroad, 
through the management of a pasta factory in Dallas, Tex-
as, United States and his education and training both in 

testo: MARIANO DELLA CORTE / foto: RENATO SARMIENTO

so in Food and Beverage, e, poi, in Italia a Stresa nel-
lo stesso settore. Dal ’99 inizia la sua esperienza in al-
bergo con il Palatium per poi arrivare al Bristol, di cui 
segue le varie fasi di implementazione fino ad arrivare 
al nuovo ristorante di oggi con l’aiuto del giovane chef 
di Torre del Greco Francesco Onzo. "La nostra cucina 
si pone come obiettivo il ritornare al sapore della tradi-
zione - afferma lo chef di casa - ma in chiave rivisitata, 
utilizziamo i prodotti della nostra terra che coltiviamo noi 
stessi nell’orto dell’hotel con la finalità di sviluppare tutti 
i cinque sensi. Oggi - prosegue Onzo - fare ristorazione 
è diventata quasi una moda. Noi, invece, proponiamo un 
prodotto sano e genuino con un menu che viene deciso 

PARADISE:
gourmet in piscina

PARADISE: 
GOURMETS BY THE POOL

the U.S., with a course in Food and Beverage, and then in 
Stresa, Italy in the same field. In 1999, he began his expe-
rience with hotels, first at Palatium and then at Bristol, of 
which he followed the various steps in implementation, up 
to the new today's restaurant, with the help of the young 
chef Francesco Onzo from Torre del Greco. "Our cuisine 
has the objective to return to the flavour of the tradition – 
says the chef of the house – but in a revised way, we use the 
products of our land that we ourselves cultivate in the hotel 
garden, with the aim of developing the five senses. Today – 
Onzo continues – restoration has become almost a fashion. 
While we propose instead a healthy and genuine product, 
with a menu that is decided day by day, using fresh fish and 

Francesco Onzo, Executive Chef del ristorante "Paradise"
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Ristorante "Paradise" 

giorno per giorno utilizzando pesce e carne freschi". Tra 
le specialità del ristorante Paradise vi è il "Baccalà Para-
dise", ottenuto con un’impanatura in crosta di mandorle 
su agretto di pomodoro e polvere di olive nere di Gaeta, 
decorato con rughetta, petali di rose e fiori di patata. 
Un’altra specialità, sempre marina, è il tonno scottato 
con saletta di pomodoro oppure ancora "lo spaghet-
to effusione", una ricetta all’apparenza molto semplice 
con aglio, olio, olive nere e basilico e che assume una 
sua complessità nella resa finale data dalla colorazio-
ne nerastra ottenuta dalla combinazione dell’amido 
della pasta con le olive. Un’altra ricetta-creazione dello 
chef sono gli "scampi frozen", ovvero degli scampi ab-
binati ad un frozen di Campari. Una ulteriore novità di 
quest’anno è il brunch in piscina della domenica: un 
buffet vario dove vengono offerti insieme ai dolci e cake 
della colazione, piatti freddi, insalate, verdure, frutta, an-
tipasti di mare, insalate di polipi e perfino la pizza, il cui 
impasto viene lievitato naturalmente ventiquattro ore 
prima. Il ristorante si contraddistingue per una scelta da 
light lunch a pranzo dove vengono consumati più snack, 
piatti semplici o freddi ed una cucina serale che, invece, 
è più ricercata e che combina il meglio della tradizione 
campana che lo chef Francesco Onzo rivisita con abi-
le maestria. L’alto livello della cucina è garantito anche 
dalla scelta delle materie prime come la pasta che vie-
ne in gran parte lavorata a mano: scialatielli, paccheri, 
tagliolini, ravioli, il tutto a prezzi contenuti senza ricarico 
di servizio e coperto.

fresh meat."
Among the specialities of the restaurant Bristol there is 
"Cod Paradise," obtained with a breading crust of almonds 
on an agretto tomato powder and black olives from Ga-
eta, decorated with arugula, petals of roses and flowers 
of potato. 
Another speciality, always of sea food, is the seared tuna 
with tomatoes or even "the spaghetti effusion," a recipe 
apparently very simple with garlic, olive oil, black olives, 
and basil and that takes on a complexity in its final output, 
given by the blackish colour obtained from the combina-
tion of the starch of pasta with olives.
Another recipe-creation of the chef are the "frozen scam-
pi," that is Norway lobster combined with a frozen Cam-
pari. Another new feature this year is the Sunday brunch 
at the pool: a varied buffet where along with sweets and 
cakes for breakfast are also offered cold dishes, salads, 
vegetables, fruit, seafood appetizers, octopus salads and 
even pizza, whose dough is naturally leavened twenty-
four hours before. 
The restaurant is characterized by a light lunch offer at 
noon, where are mostly offered snacks, simple or cold 
meals, and an evening cuisine that is, on the contrary, 
more sophisticated, combining the best of Campania 
traditions, that the chef Francesco Onzo revisits skilfully. 
The high level of the cuisine is guaranteed by the choice 
of raw materials such as pasta, which is largely crafted 
by hand: scialatielli, paccheri, noodles, ravioli, all at low 
prices without reloading and cover service.

Ove Dimora 
Il Mito

Associazione degli Albergatori Capresi

Centro Congressi, via Sella Orta 9

Tel +39 0818370596 - Fax +39 0818377633

federalberghi@capri.it
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Gli Alberghi

Caesar Augustus� 

Via G. Orlandi, 4
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373395
Fax +39 081 8371444
info@caesar-augustus.com
http://www.caesar-augustus.com

Jk Place Capri� 

Via Provinciale Marina Grande, 225
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8384111
Fax +39 081 8376150
info@jkcapri.com
http://www.jkcapri.com

Villa Marina Capri Hotel & Spa� 

Via Provinciale Marina Grande, 191
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8376630
Fax +39 081 8374079
reservations@villamarinacapri.com
http://www.villamarinacapri.com

BluCapri Relais & SPA� 

Via G. Orlandi, 103
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373924
Fax +39 081 8374922
info@blucapriresort.com
www.blucapriresort.com

Capri Tiberio Palace Hotel & SPA� 

Via Croce, 11-15
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 9787111
Fax +39 081 8374493
info@tiberiopalace.com
http://www.capritiberiopalace.it

La Scalinatella e Casa Morgano� 

Via Tragara, 6/8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370633
Fax +39 081 8378291
info@scalinatella.com
http://www.scalinatella.com

‘A Pazziella� 

Via Fuorlovado, 36
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370044
Fax +39 081 8370085
book@apazziella.com
http://www.apaziella.com

Ambassador Weber� 

Via Marina Piccola, 118
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370141
Fax +39 081 8378866
info@hotelweber.com
http://www.hotelweber.com

Gli Alberghi

Capri Palace Hotel & SPA� L

Via Capodimonte, 14
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 9780111
Fax +39 081 8373191
info@capripalace.com
http://www.capripalace.com

Grand Hotel Quisisana� L

Via Camerelle, 2
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370788
Fax +39 081 8376080
info@quisisana.com
http://www.quisisana.com

Punta Tragara� L

Via Tragara, 57
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370844
Fax +39 081 8377790
info@hoteltragara.it
http://www.hoteltragara.com

Hotel 5 stelle lusso L Hotel 5 stelle 

Hotel 5 stelle 

Hotel 4 stelle 

Capri 

Anacapri 

Capri 

Prossima Riapertura



188

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

Villa Brunella                                                                       

Via Tragara, 24 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370122 - Fax +39 081 8370430
villabrunella@capri.it - http://www.villabrunella.it

La Residenza� 

Via F. Serena, 22
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370833
Fax +39 081 8377564
info@laresidenzacapri.com
http://www.laresidenzacapri.com

San Michele� 

Via G. Orlandi, 5
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371427
Fax +39 081 8371420
smichele@capri.it
http://www.sanmichele-capri.com

Orsa Maggiore� 

Via Tuoro, 30
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373351
Fax +39 081 8382917
info@orsamaggiore-capri.com
http://www.orsamaggiore-capri.com

Gli Alberghi Gli Alberghi

La Minerva� 

Via Occhio Marino, 8
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377067
Fax +39 081 8375221
laminerva@capri.it
http://www.laminervacapri.com

La Floridiana� 

Via Campo di Teste, 16
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370166
Fax +39 081 8370434
info@lafloridiana-capri.com
http://www.lafloridiana-capri.com

La Palma� 

Via V. Emanuele, 39
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370133
Fax +39 081 8376966
info@lapalma-capri.com
http://www.lapalma-capri.com

Flora� 

Via Federico Serena, 26
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370211
Fax +39 081 8378949
info@floracapri.com
http://www.floracapri.com

Capri� 

Via Roma, 71
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370003
Fax +39 081 8378913
info@htlcapri.it
http://www.htlcapri.it

Hotel della Piccola Marina� 

Via Mulo, 14/16
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379642
Fax +39 081 8378483
info@hoteldellapiccolamarina.it
http://www.hoteldellapiccolamarina.it

Best Western Syrene� 

Via Camerelle, 51
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370102
Fax +39 081 8370957
syrene.na@bestwestern.it
http://www.hotelsyrene.com

Excelsior Parco� 
Via Provinciale Marina Grande, 179
80073 Capri (Napoli)
Tel.:	+39 081 8379671
	 +39 366 6269143
Fax	 +39 081 8376973
	 +39 081 19308555
info@excelsiorparco.com
http://www.excelsiorparco.com

Gatto Bianco� 

Via V. Emanuele, 32
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370446
Fax +39 081 8378060
h.gattobianco@capri.it
http://www.gattobianco-capri.com

Hotel 4 stelle 

La Vega                                                                                

Via Occhio Marino, 10 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370481 - Fax +39 081 8370342
info@lavega.it - http://www.lavega.it

Luna                                                                                     
    
Viale Matteotti, 3 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370433 - Fax +39 081 8377459
luna@capri.it - http://www.lunahotel.com

Mamela                                                                                
Via Campo di Teste, 8 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8375255 - Fax +39 081 8378865
info@hotelmamela.com - http://www.hotelmamela.com

Regina Cristina                                                                    

Via Federico Serena, 20 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8370744 - Fax +39 081 8370550
info@reginacristina.it - http://www.reginacristina.it

Relais Maresca                                                                    
    
Via Prov.le Marina Grande, 284 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8379619 - Fax +39 081 8374070 - info@relaismaresca.it - http://www.relaismaresca.it

Villa Sanfelice                                                                     
 
Via Li Campi, 13 - 80073 Capri (Napoli) - Tel.: +39 081 8376122 - Fax +39 081 8378264
info@hotelsanfelice.com - http://www.hotelsanfelice.com 

Anacapri  
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Senaria� 

Via Follicara, 10
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373222
Fax +39 081 8382768
senaria@capri.it
http://www.senaria.it

Gli Alberghi Gli Alberghi

Villa Ceselle� 

Via Monticello, 1/d
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382236
Fax +39 081 8372865 
info@villaceselle.com 
http://www.villaceselle.com

Carmencita� 

Viale T. De Tommaso, 4/c
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371360
Fax +39 081 8373009
carmencita@capri.it
http://www.carmencitacapri.com

Casa Caprile� 

Via Follicara, 9/11
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8373948
Fax +39 081 8371881
info@hotelcasacaprile.com
http://www.hotelcasacaprile.com

Il Girasole� 

Via Linciano, 47
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372351
Fax +39 081 8373880
ilgirasole@capri.it
http://www.ilgirasole.com

Alla Bussola� 

Via Trav. La Vigna, 14
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081  8382010
Fax +39 081 8382966
info@bussolahermes.com
http://www.bussolahermes.com

Bougainville� 

Via T. De Tommaso, 6
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.:	+39 081 8373641
Fax	 +39 081 8374963
	 +39 081 3504541
info@hlb.it
http://www.hlb.it

Bellavista� 

Via G. Orlandi, 10
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371463
Fax +39 081 8382719
info@bellavistacapri.com
http://www.bellavistacapri.com

Biancamaria� 

Via G. Orlandi, 54
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371000
Fax +39 081 8372060
info@hotelbiancamaria.com
http://www.hotelbiancamaria.com

Al Mulino� 

Via La Fabbrica, 9
80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382084
Fax +39 081 8382132
mulino@capri.it
http://www.mulino-capri.com

Hotel 3 stelle  Hotel 3 stelle 

Canasta                                               

Via Campo di Teste, 6 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370561 - Fax +39 081 8376675
canasta@capri.it - http://www.hotel-canasta.com

Esperia                                                

Via Sopramonte, 41 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370262 - Fax +39 081 8370933
info@esperiacapri.eu - http://www.esperiacapri.eu

La Certosella                                       

Via Tragara, 13/15 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370713 - Fax +39 081 8376113
info@hotelcertosella.com - http://www.hotelcertosella.com

La Prora                                               

Via Castello, 6/8 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370281 - Fax +39 081 8379728
info@albergolaprora.it - http://www.albergolaprora.it

Nautilus                                               

Via Marina Piccola, 98 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375322 - Fax +39 081 8379366
nautilus@capri.it - http://www.capri.net/it/c/nautilus

Villa Krupp                                           

Viale Matteotti, 12 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370362 - Fax +39 081 8376489
villakrupp.dona@alice.it - http://www.villakrupp.com

Villa Sarah                                             

Via Tiberio, 3/a - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377817 - Fax +39 081 8377215
info@villasarah.it - http://www.villasarahcapri.com

Anacapri  Capri 

Capri Wine Hotel                                  

Via Provinciale Marina Grande, 69 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375656
info@capriwinehotel.com - http://www.capriwinehotel.com
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Aranciera delle Teresiane� 

Via Castello, 13
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8382162
Fax +39 081 8370035
marcopolo.sa@iol.it

Da Giorgio� 

Via Roma, 34
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8375777
Fax +39 081 8370898
info@dagiorgiocapri.com
http://www.dagiorgiocapri.com

Gli Alberghi Gli Alberghi

Hotel 2 stelle 

Belvedere e Tre Re                                 

Via Provinciale Marina Grande, 264 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370345 - Fax +39 081 8378822
info@belvedere-tre-re.com
http://www.belvedere-tre-re.com

Italia                                                        
Via Provinciale Marina Grande, 204
80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370602 - Fax +39 081 8370378
mail08@pensioneitaliacapri.com
http://www.pensioneitaliacapri.com

La Reginella                                            

Via Matermania, 36 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377283- Fax +39 081 8377388
info@hotellareginella.com
http://www.hotellareginella.com

Hotel 1 stella 

Guarracino                                               

Via Mulo, 13 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377140 - Fax +39 081 8377140 
guarracino@capri.it - http://www.capri.net/en/c/guarracino

Il Portico                                                

Via Truglio, 1/C - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370523
info@ilporticocapri.com  - http://www.ilporticocapri.com

La Tosca                                                  

Via D. Birago, 5 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370989 - Fax +39 081 8374803
h.tosca@capri.it - http://www.latoscahotel.com

Quattro Stagioni                                  

Via Marina Piccola, 1 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370041 - Fax +39 081 8377909
hotel4st@hotel4stagionicapri.com - http://www.hotel4stagionicapri.com

Stella Maris                                              

Via Roma, 27 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8377246
Fax +39 081 8378662

La Porta                                                    

Viale Axel Munthe, 11 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8372748 
Fax +39 081 8372748

Villa Eva                                                

Via La Fabbrica, 8 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 081 8371549 Fax +39 081 8372040
info@villaeva.com - http://www.villaeva.com

Anacapri  

Capri 

Hotel 1 stella Capri  
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IL GRAPPOLO
Via Cagliari, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372182 
ilgrappolo@email.it

IL MERLO
Via Tuoro, 52 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 339 2183014 
ilmerlo@capri.it

IL SOGNO
Via Vignola, 20 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371476 
Cell. +39 349 1244981
villailsogno@libero.it

IL TRAMONTO THE SUNSET
Via Migliera, 30/B - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 333 1742184 +39 338 4876640
Fax +39 081 8372964
iltramontobb@gmail.com
http://www.iltramonto.it

L’OASI B&B
Via La Vigna 47/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 - Fax +39 081 8371804

LA CASA DI VIOLA
Via Posterula, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370963
allacasadiviola@gmail.com

La Giuliva
Via Pagliaro, 61 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 340 3583818 - Fax +39 081 8371253
info@lagiuliva.com - http://www.lagiuliva.com

LA GUARDIA
Via La Guardia, 47 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372667
Fax +39 081 8372667
bblaguardia@virgilio.it

LA MUSA
Via Marina Piccola, 22 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378019 - Fax +39 081 8378019
info@lamusacapri.com
http://www.lamusacapri.com

LE ROSE
Via Marina Grande, 12 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377030
Fax +39 081 8375463
adrianaap@libero.it

MARIQUITA
Via Nuova del Faro 90 
80071 Anacapri (NA)
Tel/Fax: +39 081 8373771
Cell. +393891130739
info: mariquitacapri@hotmail.com

MARUZZELLA
Via Lo Funno, 15
80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818382243

MONTE SOLARO
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382124
Fax +39 081 8382702
montesolaro@capri.it
http://www.montesolarocapri.com

MONTICELLO B&B
Via Trav. Monticello, 3 
80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371981 
monticello2007@libero.it

PARCO AUGUSTO
Viale Matteotti, 8/a - 80073 Capri (NA)
Tel. +39 081 8370868
Cell. +39 338 3150272
parcoaugusto@libero.it

SOLELUNA
Via Cristoforo Colombo, 51 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377129
Cell. +39 335 6640152
soleluna.capri@alice.it

THE LOTUS FLOWER
Via Rio Linciano, 65 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372635
lotusflowercapri@yahoo.it

VILLA AIDA
Via Dalmazio Birago, 16 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370366
info@villaaida.it
http://www.villaaida.it

VILLA ANITA
Via Lo Pozzo, 6 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372248
Cell. +39 347 2202111
info@bbcaprivillaanita.it
www.bbcaprivillaanita.it

VILLA DAMECUTA
Via La Vigna, 45 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371804 
villadamecuta@libero.it

AGRITURISMO

TERRAMMARE
Via Migliera, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.:  +39 339 8785140 
Tel/Fax +39 081 8376750
info@terrammare.com

BED & BREAKFAST

‘A LAMPARELLA
Via Tiberio, 7/c - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577
info@capribedandbreakfast.it
http://www.capribedandbreakfast.it 

AIANO
Via Aiano di Sopra, 10 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377878
Fax +39 081 8377587
aiano@capri.it

AL TIRRENIA ROBERTS
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376119
bbtirreniaroberts@iol.it

ALLE GINESTRE
Via Migliera, 53/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371531 - Fax +39 081 8371531
leginestre@aliceposta.it
http://www.leginestrecapri.com

ANGELIDE
Via I Trav. Follicara, 19 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373729
Cell. +39 346 9453205
angelide@capri.it

ANNELIESE
Via Mulo, 27 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370370 
Cell. +39 3386369946

ANTICO MONASTERO
Piazza San Nicola - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372547
anticomonasteroanacapri@gmail.com
www.anticomonasteroanacapri.com

Cala del Rio
Via Cannula, 24 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 3397983380
Fax +39 081 8372617
info@caladelrio.com - www.caladelrio.com

CAPRI INN
Via Marina Grande 222 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377261
Fax +39 081 8377261
info@capriinn.it - www.capriinn.it

CASA AUGUSTO
Via Mulo, 25/b - 80073 Capri (NA) 
Tel.: +39 081 8378384 - Fax +39 081 8378384
Cell. +39 339 4862752
casaaugusto@alice.it
http://www.casaaugusto.it

CASA BOVE
III Trav. Tuoro, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371228
Cell. +39 347 7235039 
gigibove@yahoo.it

CASA LUCIA
Via Cercola, 5 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370888
casalucia@teletu.it

CAVALLUCCIO MARINO
Via Vignola, 24-26 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371956
Cell. +39 328 9381587 
cavallucciomarino@gmail.it

CETRELLA
Via Monte Solaro, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Cell. +39 339 7765704
cetrella@hotmail.it

Cross House
Via Cesina, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8378616
Cell. +39 338 6016442
informazioni@crosshouse.it
www.crosshouse.it

Felci 48
Via Grotta delle Felci, 48 - 80073 Capri (NA)
Cell. +39 335 6640151

IL CHIOSTRO
Via Vecchia del Faro, 22 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 331 8359386 
bebilchiostro@alice.it
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VILLA DEI FIORI
Via Acquaviva, 19 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379140 
villadeifiori19@yahoo.it

VILLA MIMOSA
Via Nuova del Faro, 48/a - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371752 - Fax +39 081 8371752
info@mimosacapri.com
http://www.mimosacapri.com

VILLA TRINETTA
Via Camerelle, 71 - 80073 Capri (NA)
Cell.: + 39 333 8397339 - Fax + 39 081 8375806
info@villatrinetta.it - www.villatrinetta.it

ZOE
Via Petraquale, 2 - 80071 Anacapri (NA)
Cell.: +39 329 4144852
Fax +39 081 837 2489
info@zoecapri.com
http://www.zoecapri.com

CASE VACANZE

AIT’ TUZZULIA’
Via Sella Orta, 10 - 80073 Capri (NA)
Cell.: +39 340 9157311

AL TRAMONTO DI SOGNO
Via Trav. La Vigna, 15 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373270 - Fax +39 081 19569322
villa-elena@tiscali.it
http://www.villaelena.net/Caprind/Sunsetit.htm

CAPRI SUITE
Via Finestrale, 9 - 80071 Anacapri (Napoli)
Tel.: +39 3355280647 - +39 3495252881
info@caprisuite.it - www.caprisuite.it

CASA CESELLE GUEST HOUSE
Via Ceselle, 18 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382236 - Cell. +39 3498302817
info@villaceselle.com
www.villaceselle.com

CASA CHIARA
Via Prov.le Marina Grande, 182
80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370728
info: casachiaracapri@gmail.com

Casa Malua
Via Sopramonte, 6 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8379577 - +39 3356536716
casamalua@casamalua.it
http://www.casamalua.it

IL CASALE
Via Aiano di Sopra, 11/a - 80073 Capri (NA)
Cell.: +39 338 9922442

La Gasba
Via Sant’Aniello, 8 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376560 - Cell. +39 339 5052818 
albertoyser@msn.com
http://www.lagasba.it

La Sorba
I Traversa La Fabbrica, 4 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8370946
Cell. +39 338 4017504
gio.lella@libero.it

Le Casette
Via Boffe, 30 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 0818371804
info: allecasette@libero.it

Mary’s House
Via Cercola, 18 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 0818377163
maryshouse@libero.it

Residence Parco Vittoria
Via Pastena 7 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042
Cell. +39 338 8318635 
parcovittoria@alice.it

Residenza Tiberio
Via Croce, 11-15 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 9787111 - Fax +39 081 8374493 
info@tiberiopalace.com
http://www.residenzatiberio.it

Soggiorni Capresi
Via Marina Grande, 282 - 80073 Capri (NA) 
Cell.: + 39 338 6070967
info@soggiornicapresi.it 
http://www.soggiornicapresi.it

Villa Michela
Via Padre Reginaldo Giuliani, 7 - 80073 Capri (NA)
Cell. +39 339 3839972
info@villa-michela.com
www.villa-michela.com

CASA PER FERIE
VILLA HELIOS
Via Croce, 4 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370240 - Fax +39 081 3615851
info@villahelios.it - http://www.villahelios.it

 

RESIDENZE TURISTICO ALBERGHIERE (RTA)

BRISTOL 
Via Marina Grande, 217 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376144 - Fax +39 081 8376150
info@hotelbristolcapri.com
http://www.hotelbristolcapri.com

DUE PINI RESIDENCE 
Via Caposcuro, 3 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371404 - Fax +39 081 8371654
info@2pini.com
http://www.2pini.com

VILLA IGEA 
Via Fuorlovado, 36 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8376055
Fax +39 081 8376073

CAMERE MOBILIATE AFFITTACAMERE

CALA DI LIMMO
Via Nuova del Faro, 122 - 80071 Anacapri (NA)
Tel. e Fax: +39 081 8372336
cala.di.limmo@gmail.com
 http://www.caladilimmo.com

CAPRI DOLCE VITA
Via Roma, 27 80073 Capri (NA)
Cell. +39 333 5099389
fabiodegregoriocapri@hotmail.com

CASA MARIANTONIA
Via G. Orlandi, 180 - 80071 Anacapri (NA)
Tel +39 081 8372923 - Fax +39 0818372758
info@casamariantonia.com
http://www.casamariantonia.com

DA CARLO A VETERINO
Via Veterino, 9 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372505
veterino@capri.it

DA GELSOMINA ALLA MIGLIERA
Via Migliera, 72 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8371499 - Fax +39 081 8371499
info@dagelsomina.com
http://www.dagelsomina.com

DIVA
via Marina Piccola, 93 - 80073 Capri (Napoli)
Tel.: +39 081 8370104 - Fax +39 081 8377504
diva@lacanzonedelmare.com
www.lacanzonedelmare.com

IL GIARDINO DELL’ARTE
Via Trav. La Vigna, 32/b - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8373025
ilgiardinodellarte@libero.it
http://www.capri-ilgiardino.com

LA ZAGARA
Via Gradoni Sopramonte, 22
80073 Capri (NA)
Cell. +39 333 2604172
brigida.gargiulo@libero.it  
www.lazagaracapri.it

MEDITERRANEO
Via Caposcuro, 12 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8372907 - Fax +39 3615839
mediterraneo@capri.it
http://www.mediterraneo-capri.com

SAN NICOLA GUEST HOUSE
Via I Trav. Timpone, 3A - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382042 - Fax +39 081 8382042
Cell. +39 338 8318635 
sn.capri@gmail.com

Villa Calypso
Via Ignazio Cerio, 11 - 80073 Capri (Napoli)
Tel. e Fax: +39 081 8370746
info@caprivillacalypso.it
http://www.caprivillacalypso.it

VILLA LE SCALE DIMORE D’EPOCA
Via Capodimonte, 64 - 80071 Anacapri (NA)
Tel.: +39 081 8382190 - Fax +39 081 8382796
info@villalescale.com
http://www.villalescale.com

VILLA PALOMBA
Via Mulo, 3 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377322 - Fax +39 081 8377322
villapalomba@capri.it

VILLA STRIANO
Via Marina Piccola, 26 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8377850 - Fax +39 081 0060336
info@villastrianocapri.it
http://www.villastrianocapri.it

VUOTTO ANTONINO

Via Campo di Teste, 2 - 80073 Capri (NA)
Tel.: +39 081 8370230



198

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

YACHT CAPRI

CL
UB

MAGAZINE

MAGAZINE

M
A
G
A
ZI
N
E

MAGAZINE

Isidoro

CAPRI - Via Roma 19 - tel. 081 8377252 
chiuso il giovedì

Il Geranio

CAPRI
Viale Matteotti, 8 - tel. 081 8370616

Faraglioni

CAPRI
Via Camerelle, 75 - tel. 081 8370320

E’Divino

CAPRI
Via Sella Orta, 10/a - Tel. 081 8378364

Edodè

CAPRI
Via Camerelle, 83 - tel. 081 8388252

Donna Rachele

CAPRI
Via P. Serafino Cimino 2bis - tel. 081 8375387

Deja Vu

CAPRI
Trav. lo Palazzo 2 - tel. 081 837 5290

Da Tonino

CAPRI
Via Dentecala 12 - tel. 081 8376718

Da Luigi

CAPRI
CAPRI  - Via Faraglioni - tel. 081 8370649

Da Giorgio

CAPRI
Via Roma 34 - tel. 081 8370898

D’Amore

CAPRI
Via Fuorlovado, 36 - tel. 0818370665

Capri’s

CAPRI
Via Roma, 38 - tel. 081 8377108

Capri Moon

CAPRI - Via Marina Grande, 88
tel. 081 8370266

Al Grottino

CAPRI
Via Longano, 27  - tel. 081 8370584

Buonocore

CAPRI
Via V. Emanuele, 35 - tel. 081 8377826

Aurora

CAPRI
Via Fuorlovado, 18/22 - tel. 081 8370181

Capri

CAPRI
Via Roma, 71 - tel. 081 8370003

Buca di Bacco

CAPRI
Via Longano 35 - Tel. 081 8370723

La Certosella

CAPRI
Via Tragara, 15 - tel. 081 8370713

La Floridiana

CAPRI
Via Campo di Teste, 16 - tel. 081 8370166

La Limonaia Hotel Syrene

CAPRI
Via Camerelle 51 - tel. 081 8370102

La Savardina

CAPRI
Via Lo Capo, 8 - tel. 081 8376300

L'altro Vissani

CAPRI - Via Longano, 3 
 Tel. 081 1899 0575

La Cisterna

CAPRI
Via Madre Serafina, 5 - tel. 081 8375620

La Fontelina

CAPRI
Via Faraglioni - tel. 081 8370845

La Pigna

CAPRI
Via Lo Palazzo, 30 - tel. 081 8370280

La Capannina

CAPRI
Via Le Botteghe, 12 - tel. 0818370732

La Colombaia 
Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 0818370788

La Palette

CAPRI
Via Matermania - tel. 081 8370500

La Residenza

CAPRI
Via F. Serena, 22 - tel. 081 8370833

Ristoranti Capri Ristoranti Capri
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Scialapopolo

CAPRI
Via Gradoni Sopramonte, 6/8 - tel. 081 8379054

Rendez Vous Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Relais La Palma

CAPRI
Via V. Emanuele, 39 - tel. 081 8370133

Regina Cristina

CAPRI
Via F. Serena, 20 - tel. 081 8370744

Quisi Grand Hotel Quisisana

CAPRI
Via Camerelle, 2 - tel. 081 8370788

Pulalli Wine Bar

CAPRI
Piazza Umberto I - tel. 081 8374108 

Paradise - RTA Bristol

CAPRI
Via Marina Grande, 217 - tel. 081 8376144

Pantarei

CAPRI
Via Lo Palazzo, 1 - tel. 081 8378898

Monsù Hotel Punta Tragara

CAPRI
Via Tragara, 57 - tel. 081 8370844

Mister Billy

CAPRI
Via Le Botteghe, 46 - tel. 081 8377642

Michel’Angelo

CAPRI
Via Sella Orta, 10 - tel. 081 8377220

Medj Pub

CAPRI
Via M. Serafina, 9 - tel. 081 8375148

Mammà

CAPRI
Via Madre Serafina, 11 - tel. 081 8377472

Ristoranti Capri

Le Grottelle

CAPRI
Via Arco Naturale - tel. 081 8375719

Lo Sfizio

CAPRI
Via Tiberio 7/e - tel. 081 8374128

Longano

CAPRI
Via Longano, 9 - tel. 081 8370187

Terrazza Brunella

CAPRI
Via Tragara, 24/a - tel. 081 8370122

Terrazza Tiberio & SPA   
Hotel Capri Tiberio Palace

CAPRI
Via Croce 11 - tel. 081 9787111

Ristoranti Marina Grande

Ristoranti Capri

Kukai Capri

CAPRI
Via Listrieri,  7 - tel. 081 837 0498

Villa Verde

CAPRI
Via Sella Orta 6 - tel. 081 8377024

Tinello

CAPRI
Via L’Abate, 3 - tel. 338 9715017

Verginiello

CAPRI
Via Lo Palazzo, 25 - tel. 081 8370944

Buonocore

MARINA GRANDE
Via Cristoforo Colombo,8 - tel. 081 8370384

Augusto

MARINA GRANDE
Via Cristoforo Colombo, 24 - tel. 081 8370853

Bagni Tiberio

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 41 - tel. 081 8377688

JKitchen JK Place Capri

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 225 - tel. 081 8384111

Europa - da Peppino

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 2 - tel. 081 8370344

Da Paolino

MARINA GRANDE
Via Palazzo a Mare, 11 - tel. 0818376102

La Terrazza Relais Maresca 

MARINA GRANDE
Via Prov.le Marina Grande, 284 - tel. 081 8379619

L’Approdo

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro, 12 - tel. 081 8378990

Il Pescatore

MARINA GRANDE
Via C. Colombo, 45 - tel. 081 8376490 
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Paradise Lounge

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 215/217

 tel. 081 8376144

La Taberna degli amici

ANACAPRI
Via Caprile, 5 - tel. 081 8370475

La Tablita (risto-pub)

ANACAPRI
G. Orlandi, 135 - tel. 081 8373528

Il Solitario

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 96 - tel. 081 8371382

Il Saraceno

ANACAPRI
Via Trieste e Trento, 18 - tel. 081 8371181

Il Riccio

ANACAPRI
Via Gradola, 4 - tel. 081 8371380

Il Giardino

ANACAPRI
Via Axel Munthe, 1/A - tel. 081 8371066

Da Giorgio al Cucciolo

ANACAPRI
Traversa Via La Fabbrica - tel. 081 8371917

Gradola

ANACAPRI
Via Gradola - tel. 081 8373673

Da Gelsomina

ANACAPRI
Via Migliera, 72 - tel. 081 8371499

Da Antonio

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8373255

Columbus

ANACAPRI
Via Caposcuro, 8 - tel. 081 8371441

Capricci Blu Capri Relais & Spa

ANACAPRI
Via G. Orlandi,  103 - tel. 081 8373924

A’ Curtiglia

ANACAPRI
Via Nuova del Faro, 86 - tel. 081 8371281

Ristoranti Marina Piccola

Ristoranti Marina Grande

Onda d’Oro

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370698

Da Gioia

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377702

Da Maria

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

La Piazzetta

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8377827

La Canzone del Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370104

Terrazza Ciro a Mare

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370264

El Merendero snack panini

MARINA PICCOLA
 Via Marina Piccola - tel. 334 1085577

Le Sirene

MARINA PICCOLA
Via Marina Piccola - tel. 081 8370221

Torre Saracena

MARINA PICCOLA
Via Krupp - tel. 081 8370646

Ristoranti Anacapri

Al Buco

ANACAPRI
V.le De Tommaso, 32 - tel. 081 8371970

Aumm Aumm

ANACAPRI
Via Caprile, 18 - tel. 081 8373000

Gustò

ANACAPRI
P.zza Caprile, 1 - tel. 081 8371192

Ristoranti Anacapri

Barbarossa

ANACAPRI
Via Porta, 5 - tel. 081 8371483

Bellavista Hotel Bellavista

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 10 - tel. 081 8371463

La Terrazza di Lucullo Caesar Augustus

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 4 - tel. 081 8373395

Le Terrazze

ANACAPRI
Via Capodimonte, 11 - tel. 081 8373302

L’Olivo Hotel Capri Palace

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Le Arcate

ANACAPRI
Viale De Tommaso, 24 - tel. 081 8373325

Materita

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 140 - tel. 081 8373375

Bistrot Ragù

ANACAPRI
Via Capodimonte, 14 - tel. 081 9780111

Melos Bistrot 

ANACAPRI
Via Boffe, 2 - tel. 081 8372088

Mamma Giovanna

ANACAPRI
Via Chiusarano, 4 - tel. 081 8372057

San Michele Hotel San Michele

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 1 - tel. 081 8371427

TerraMMare

ANACAPRI
Via Migliera, 18 - tel. 339 8785140

Lido del faro

ANACAPRI
Punta Carena - tel. 081 8371798

La Rondinella

ANACAPRI
Via G. Orlandi, 295 - tel. 0818371223

Lo Smeraldo

MARINA GRANDE
Piazza Vittoria 1 
tel. 081 8375072

Lo Zodiaco

MARINA GRANDE
P.tta A. Ferraro, 2 
 tel. 081 8376332

Le Ondine

MARINA GRANDE
Via Marina Grande
 tel. 081 8375453

La Giara

ANACAPRI
Via G.Orlandi, 67 - tel. 081 8373860

PROSSIMA APERTURA

Ziqù
Hotel Villa Marina

MARINA GRANDE
Via Marina Grande 191 

tel . 081 837 6630



porto 

turistico 

di capri:

 l'hotel L 

sul mare

P.T.C. Porto Turistico di Capri

Telefono: +39 081 8377602 | +39 081 8378950

 Fax: +39 081 8375318 | Mail: info@portoturisticodicapri.com

Web: www.portoturisticodicapri.com
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Locali Notturni

LE ONDINE
Via Marina Grande 
Tel. 0818375453

LO SMERALDO 
Piazza Vittoria 1
Tel. 081 8375072

Capri 

La Fontelina

Località Faraglioni -  Tel. 081 8370845

DA LUIGI
Località Faraglioni
Tel. 0818370591

Faraglioni

"Se in Paradiso ci fosse il mare, sarebbe il mare della Fontelina..."

Come immagini una perfetta giornata d'estate a Capri? Nuotare sotto i Fa-
raglioni, stendersi su un materassino a prendere il sole, sedersi all'ombra 
di un pergolato per pranzare con una pezzogna appena pescata, bere un 
bicchiere di sangria mentre la luce del sole si fa più morbida...

C'è un luogo unico a Capri dove vivere la perfezione: il beach-club La 
Fontelina.

Anacapri
Lido del Faro

Punta Carena - tel. 0818371798

È uno stabilimento balneare tra i più belli ed escusivi costruito nel 1971 da 
Ercole D’Esposito, e successivamente ricostruito nel 1976, dopo che venne 
completamente distrutto da una violenta mareggiata.

Questo gioiello non altera minimamente la bellezza del paesaggio su cui 
risplende. Basti pensare che il ristorante è stato ricavato nella roccia e 
che la piscina è stata realizzata sfruttando una cavità naturale. La par-
ticolare esposizione consente di godere del sole dall’alba al tramonto. 
L’insenatura naturale nella quale Renata e Nello magistralmente ospi-
tano i numerosi “affecionades”, si apre ai piedi del dirupo della Migliera, 
dove solo il volo dei gabbiani osa disturbare.

Torre Saracena 

Via Krupp - Tel. 081 8370646

DA GIOIA
Marina Piccola
Tel. 081 8377702

DA MARIA
Marina Piccola
Tel. 081 8375648

INTERNAZIONALE
Marina Piccola 
Tel. 081 8370264

LA CANZONE DEL MARE
Marina Piccola
Tel. 081 8370104

LO SCOGLIO DELLE SIRENE 
Marina Piccola
Tel. 081 8370221

Marina Piccola

Situato in un luogo riparato e intimo, nella Baia di Marina Piccola di 
fronte ai famosi Faraglioni di Capri, la Torre Saracena è una location 
dalle mille anime. E', prima di ogni cosa, uno stabilimento balneare che 
ha mantenuto intatta la struttura e lo stile che lo hanno reso famoso. E' 
la location preferita per eventi e cerimonie dai personaggi del Jet-Set 

Complice la riservatezza che protegge da occhi indiscreti e l'atmosfera not-
turna creata dalla luna che avvolge in una luce d'argento i Faraglioni.
Il Ristorante di Torre Saracena è strutturato in verande e terrazze pano-
ramiche con una vista splendida sul mare di Capri.
La cucina, a base di pesce freschissimo propone i piatti tipici della tra-
dizione caprese, di cui custodisce gelosamente i segreti. 

Stabilimenti Balneari

GRADOLA
Via Grotta Azzurra
Tel. 081 8373673

NETTUNO CAPRI CLUB
Via Gradola
tel. 0818371362 

IL RICCIO BEACH CLUB
Via Gradola
Tel. 081 8371380

Via G. Orlandi, 259 - Anacapri - Tel. +39 081 8373605

Number Two Club

Via Camerelle, 1 - Capri - Tel. +39 081 8377078

Piano Bar Grand Hotel Quisisana

Via Camerelle, 2 - Capri - Tel. +39 081 8370788

Taverna Anema e Core

Via Sella Orta, 39/a - Capri - Tel. +39 081 8376461

Piano Bar Capri Palace Hotel & SPA

Via Capodimonte, 2- Anacapri - Tel. +39 081 9780111

Number One Club

Via Vittorio Emanuele, 55 - Capri - +39 081 8377078

Via Camerelle, 61/b - Capri - Tel. +39 081 8376011

CelesteSea Lounge Club

Via Roma, 14 - Capri - Tel. +39 081 8375065

LA CAPANNINA Wine Bar e Grapperia - Vico San Tommaso 1 - Capri - Tel. +39 081 8370732

LANTERNA VERDE Soft Bar - Via G. Orlandi, 1 - Anacapri - Tel. +39 081 8371427

QUBÉ CAFÈ - Via Li Curti, 6 - Capri - Tel. +39 081 8379707

MALIBÚ - Punta Carena - Anacapri - Tel. +39 081 8372560

PIANO BAR HOTEL LA PALMA - Via Vittorio Emanuele, 39 - Capri - Tel. +39 081 8370133

Bagni di Tiberio
Duemila anni fa qua faceva il bagno Tiberio, l'imperatore che da Capri 
reggeva le sorti dell'impero Romano. Da allora ad oggi questa piccola 
baia è una delle spiagge predilette dai capresi: qui sono cresciute intere 
generazioni di ragazzi.... 

Lo stabilimento balneare Bagni Tiberio è particolarmente adatto alle fa-
miglie con i bambini, sempre ben accetti e coccolati. Per chi vuole stare 
tranquillo e appartato abbiamo però riservato la parte finale dello stabili-
mento agli adulti: un angolo di privacy e quiete solo per loro.

Via Palazzo a Mare - Tel. 081 8370703

Pantarei    

Via Lo Palazzo 1 - Capri - Tel. +39 081 8378898

Paradise Lounge

Via Marina Grande, 215/217 - Capri - Tel. +39 081 8376144

RED 
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Noleggio barche

Blu Charter Mare

San Sebastiano al Vesuvio - Napoli 
Tel/Fax 081 081 7713156

Capri Sea Dream

Via D. G. Ruocco, 55 - Capri - Tel. 081 8378018

Alberino Gennaro
Via C. Colombo, 17 - Capri 
Tel. 081 8377118 - 081 8375833

Banana Sport
Via Marina Grande, 12 
(spiaggia) - Capri
Tel. 081 8375188

Blu Service di Claudio Esposito 
Via Tiberio, 36 - Capri 
Tel. 339 3971672 - 339 5407030

Capri Worldboat 
Trav. Croce 18 - Capri 
Tel. 335 8155725

Capritime Boats 

Via Li Campi, 11 - Anacapri - Tel. 329 2149811

Capriwonderful/Gianni’s Boat 

Via C. Colombo, 79 - Capri - Tel. 338 1622275

Esposito Nunzio
Via Tiberio, 23/a - Capri 
Tel. 081 8377849

Fiore, di Fiore Marco
Via D. G. Ruocco - Capri
Tel. 333 7335979

Gaeta Michele
Anacapri
Tel. 081 8371660

Sercomar 

Via C. Colombo, 64 - Capri - Tel. 081 8378781

Bluride - Capri Boat Charter

Via C. Colombo, 7 - Capri  
Tel. 334 6652634

Blue Sea Capri S.r.l 

Via Acquaviva, 24 - Capri 
Tel. 393 9481486 / 338 9253286

Capri Boat Service

Via Marucella, 11 - Capri 
Tel. 338 4803012 / 333 2876838

Capri Boats 

Largo Fontana, 53 - Capri 
Tel. 081 8376091 / 338 9200756

Capri Yacht Charter

P.zza Vittoria, 3 - Capri 
Tel. 333 5691896

CapriMar 

Via C. Colombo, 75 - Capri 
Tel. 081 8375581

Capri Relax Boat

Via C. Colombo, 34 - Capri
Tel. 331 6084109 / 081 8374559

Motoscafisti Capri - Since 1955 

Pontile privato di Marina Grande - Capri - Tel. 081 8375646

Rent a boat
Via C. Colombo, 51 - Capri 
Tel. 339 7786014

Rent a boat di Salvatore e Luigi 
Lembo - Via Marina Piccola - Capri
Tel. 081 8370355 - 338 4970194

Salvia Aniello
Capri 
Tel. 339 7109052

Stinga Lorenzo
Via Marina Grande, 168 - Capri
Tel. 328 1510353

Guarracino Giancarlo
Via Li Campi 13 - Capri 
Tel. 081 8376520 - 338 3070291

Ivan Tour 
Via Pino, 9 - Anacapri
Tel. 334 3165570

Leomar
Marina Grande (spiaggia) - Capri
Tel. 081 8377181

LO SCOGLIO DELLE SIRENE 
Via Mulo, 63 - Capri 
Tel.  081 8370221

Noleggio Motocicli

Capri di Alfano Antonio 
Via Marina Grande, 280 - Capri 
Tel. 081 8377941

Capri di Alfano Ciro
Via D. Giobbe Ruocco, 55 Capri   
Tel. 081 8378018

Oasi Motor 
Via C. Colombo, 47 - Capri
Tel. 081 8377138

Rent an Electric Scooter 
Via Roma, 68 - Capri 
Tel. 081 8375863

Alfano Antonio
Piazza Barile, 26 - Anacapri 
Tel. 081 8373888

Capri di Alfano Ciro 
Piazza Barile, 20 - Anacapri 
Tel. 081 8378018

Grotta Azzurra 
Via Tuoro, 57 - Anacapri
Tel. 081 8371486

Oasi Motor
Via Pagliaro, 10 - Anacapri
Tel. 081 8372444

Capri  

Anacapri 






